
 

 

 

 

Autorità  di Am bito Terr itor ia le Ott im ale 

del Servizio I dr ico I ntegrato 

MARCHE SUD –  ASCOLI  PI CENO 

Viale Indipendenza n° 42 – 63100 Ascoli Piceno 
 

 
 
 

Delibera dell’Assemblea  

 
 
 
Delibera n.  3  Del 2 2 / 06 / 20 16   

  
OGGETTO: D. Lgs. 1 1 8 / 2 01 1  –  Approvazione del Rendiconto di gest ione esercizio 

2 0 1 5  e della relazione sulla gest ione 2 0 1 5   ( Delibera CDA n. 2 1  del 1 3 -
0 4 - 20 1 6 ) . 

 
 

 
L’anno duem ilasedici,  il giorno ventidue del m ese di giugno,  alle ore 16: 00,  presso la Sala 
Assem bleare della CI I P Spa in Viale della Repubblica n.  24 -  Ascoli Piceno,  convocata nei modi 
di legge, si è riunita l’Assem blea Consort ile dell’ATO n. 5;  
 
Presiede il Presidente Stefano St racci;  
 
Partecipa, con funzioni di Segretario Verbalizzante, la Dott .ssa Serafina Camastra;  
 
Fat to l’appello nom inale r isultano present i,  in rappresentanza degli Ent i Consorziat i,  n.  25 soci 
per  un  totale di  quote pari  a 66,64  %  ed assent i  n.  35  soci  per  un  totale di  quote di  33.36  % ,  
com e da prospetto che segue:  

 
 

S O C I  P R E S E N T I  P A Quote 

 Rappresentant i Delegat i *     

PROVINCIA di AP  Valent ina Bellini C P  5 

ACQUASANTA TERME Sante Stangoni  S P  3,426 

ACQUAVIVA PICENA  Sim one Bartolom ei A P  1,071 

ALTI DONA     A 0,639 

AMANDOLA     A 2,186 

APPIGNANO DEL TRONTO  Paolo Arm illei C P  0,852 

ARQUATA DEL TRONTO Aleandro Pet rucci  S P  2,116 

ASCOLI  PI CENO  Valent ino Tega A P  14,091 

BELMONTE PICENO     A 0,348 

CAMPOFILONE     A 0,584 

CARASSAI  Vincenzo Polin i  S P  0,710 

CASTEL DI  LAMA     A 1,630 

CASTIGNANO     A 1,385 

CASTORANO Daniel Claudio Ficcadent i  S P  0,705 

COLLI  DEL TRONTO     A 0,707 

COMUNANZA      A 1,678 

COSSIGNANO      A 0,512 

CUPRA MARITTIMA  Dom enico D’Annibali  S P  1,328 



FERMO  Savino Febi A P  9,769 

FOLIGNANO     A 2,088 

FORCE     A 1,016 

GROTTAMMARE      A 3,153 

GROTTAZZOLINA  Tiziano Train i DP P  0,811 

LAPEDONA Giuseppe Taffetani  S P  0,523 

MALTIGNANO     A 0,645 

MASSIGNANO     A 0,635 

MONSAMPIETRO MORI CO     A 0,345 

MONSAMPOLO DEL T. Pier luigi Caioni  S P  1,086 

MONTALTO MARCHE     A 1,177 

MONTE GIBERTO     A 0,413 

MONTE RINALDO     A 0,240 

MONTE VIDON COMBATTE     A 0,318 

MONTEDINOVE      A 0,354 

MONTEFALCONE APPENN.     A 0,420 

MONTEFIORE DELL’ASO     A 1,017 

MONTEFORTINO Domenico Ciaffaroni  S P  2,005 

MONTEGALLO Sergio Fabiani  S P  1,094 

MONTELEONE DI  FERMO     A 0,260 

MONTELPARO      A 0,618 

MONTEMONACO Onorato Corbelli  S P  1,459 

MONTEPRANDONE Stefano St racci  S P  2,517   

MONTERUBBIANO  Silv ia Moreschini V P  1,127 

MONTOTTONE      A 0,541 

MORESCO  Antonio Crisant i DP P  0,251 

OFFIDA   Davide But teri A P  2,061 

ORTEZZANO     A 0,311 

PALMIANO Amici Giuseppe  S P  0,286 

PEDASO      A 0,486 

PETRITOLI      A 1,001 

PONZANO DI  FERMO     A 0,581 

PORTO SAN GIORGI O     A 3,509 

RIPATRANSONE  Alessandro Lucciarini C P  2,336 

ROCCAFLUVIONE     A 1,646 

ROTELLA      A 0,742 

SAN BENEDETTO DEL T.  Pier Francesco Troli C P  9,812 

SANTA VITTORIA IN MAT.     A 0,805 

SERVIGLIANO Marco Roton i   S P  0,838 

SMERI LLO     A 0,306 

SPINETOLI  Alessandro Luciani  S P  1,350 

VENAROTTA      A 1,053 

 
*  S= Sindaco   V= Vice Sindaco    P= Presidente   VP= Vice Presidente  A= Assessore   PC= Presidente del Consiglio 
   C= Consigliere   DP= Delegato perm anente   D= Delegato esterno 

 
 
 

 
Gli at t i di delega r ilasciat i dai Sindaci ai rispet t iv i delegat i sono acquisit i e conservat i agli at t i 
dell’Autor ità;  
 
I l Presidente dell’Assem blea, accertata la presenza dei com ponent i che rappresentano la 
maggioranza delle quote di partecipazione, dichiara aperta la seduta e pone in t rat tazione 
l’argom ento iscrit to al I °  punto dell’ordine del giorno:  
 



Proposta di Deliberazione per  

l’Assem blea dell’Autor ità  d’Am bito 

 

OGGETTO:  D.  Lgs.  1 1 8 / 2 0 1 1  –  Approvazione  del  Rendiconto  di  gest ione  
esercizio 2 01 5  e della  relazione sulla  gest ione 2 01 5   ( Delibera  CDA n. 2 1  del 
1 3 - 04 - 20 1 6 ) . 
   
 

 
I l Responsabile de l Servizio Finanziar io 

 

“Prem esso che il D.Lgs 23 Giugno 2011 n. 118, introduce negli ent i locali l’obbligo di 

adozione di sistemi contabili e schemi di bilancio uniformi con quelli delle alt re Pubbliche 
Am minist razioni;  

 
Visto  l’art .  151,  com m a  6,  del  D.Lgs.  267/ 2000  e  successive  m odificazioni  ed  

integrazioni,  in  part icolare il  D.L.  174/ 12  convert it o in  Legge 213/ 12,  che testualmente recita:  

“Al rendiconto è allegata una relazione illustrat iva che espr im e le valutazioni di eff icacia 
dell’azione  condotta  sulla  base  dei  risultat i  conseguit i  in  rapporto  ai  programm i  ed  ai  cost i  

sostenut i” ;  

 
Visto  l’art .9  com m a 3  let tera  f  del  DPCM 28.12.2011  il  quale  dispone che al  rendiconto  

sia allegata la relazione sulla gest ione che com prende la nota integrat iva;  

 
Vist i gli art t .  227, 228, 229, 230, 231 del D.Lgs. 267/ 2000 avent i ad oggetto il 

rendiconto  di  gest ione  che  fra  l’alt ro  prevedono  il  t ermine  di  approvazione  del  rendiconto  da  
parte dell’Assem blea ent ro il 30 Aprile 2016;  

 

Visto  il  Conto  del  Tesoriere,  Banca dell’Adriat ico  ex  Cassa di  Risparm io  di  Ascoli  Piceno  
S.p.A.,  relat ivo all’esercizio 2015;  

 

Considerato  che si  è  provveduto  ad  una pr im a revisione dei  residui  at t ivi  e  passivi  con  
Determ ina del Responsabile del Servizio Finanziario n. 01 del 29-02-2016;  

 

Considerato che è stata approvata la deliberazione di CdA n. 20 del 13-04-2016 relat iva 
al riaccer tam ento ordinar io dei residui at t ivi e passiv i 2015 e retro;  

 
Considerato che è stato predisposto dal Servizio Finanziar io dell’Ente lo schem a di 

rendiconto  per  l’esercizio  finanziar io  2015  che  per  tale  anno  deve  essere  adot tato  secondo  il  

vecchio schem a del  TU 267-2000  (adot tato fino al  2014) ,  affiancato dallo schem a per  missioni  
e programm i secondo lo schem a del D.Lgs. 118-2011 (con funzione conoscit iva) ;  

 

Dat o at t o che il rendiconto com prende:  
a)  I l conto di bilancio;  

b)  I l conto del patrim onio;  

c)  (SI OPE)  Relazione del Responsabile del Servizio Finanziar io prevista dal Decreto dei 
Ministero delle Finanze del 23.12.2009 in at tuazione dell’art .  77 quater,  com m a 11 del D.L.  

112/ 08 e Legge 133/ 08;  

 
Vista la relazione illust rat iva al conto consunt ivo presentata al Consiglio di Amm inistrazione, ai 

sensi  dell’art .  151,  com m a 6,  del  D.Lgs.  n.  267/ 2000,  ed  approvata con  proprio at to n.  21  del  
13-04-2016;  

 

Dato  alt resì  at to  che  al  rendiconto  è  allegato  il  conto  dell’agente  contabile  interno  approvato  
dal Consiglio di Amm inistrazione con at to n.  1 del 29-01-2016 e nello stesso sono r icom prese 

le risultanze delle operazione contabili interne;  

 
Visto il Verbale del Collegio dei Revisori dei Cont i depositato nel fascicolo d’ufficio;  

 

Visto il D. Lgs. 267/ 2000 Testo Unico delle leggi sull'ordinam ento degli Ent i Locali;   

 



Visto il vigente Regolam ento di Contabilit à;  
 
 

P R O P O N  E 

 
Di deliberare nel seguente m odo:  

 

1. Di approvare il rendiconto della gest ione dell’esercizio 2015 reso dal Tesoriere dell’Ente, 

che comprende:  
 il conto del bilancio;  

 il conto del patr imonio;  
 il conto dell’agente contabile;  

 la relazione siope Responsabile Servizio Finanziar io;  

 
2. Che il conto del bilancio si chiude con le seguent i risultanze finali:  

 

QUADRO RI ASSUNTI VO DELLA GESTI ONE FI NANZI ARI A: 
 

 G E S T I O N E 

Residui Competenza TOTALE 

Fondo di cassa al 1 gennaio   422.236,72 

RISCOSSIONI 132.044,46 825.499,76 957.544,22 

PAGAMENTI 24.906,99 819.428,42 844.335,41 

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 555.445,53 

PAGAMENTI per non regolarizzate al 31 Dicembre 2015 azioni esecutive  - 

DIFFERENZA 555.445,53 

RESIDUI ATTIVI 92.452,82 93.248,23 185.701,05 

RESIDUI PASSIVI 33.593,74  384.620,60 418.214,34 

DIFFERENZA -232.513,29 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE (+)  322.932,24 

RISULTATO 
 

DI 
 

AMMINISTRAZIONE 

-Fondi vincolati 
 

-Fondi per finanziamento spese in 
conto capitale 
 

-Fondi di ammortamento 
 

-Fondi non vincolati 

            11.894,98 

- 

- 

311.037,26 

 
 
 
 

 



GESTI ONE DI   COMPETENZA: 
 

RISCOSSIONI + 825.499,76 

PAGAMENTI - 819.428,42 

DIFFERENZA - 6.071,34 

RESIDUI ATTIVI + 93.248,23 

Fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata + 277.424,35 

RESIDUI PASSIVI - 384.620,60 

Fondo pluriennale vincolato iscritto in spesa  

DIFFERENZA - 13.948,02 

DISAVANZO (-) al 31-12-2015 - 7.876,68 

RISULTATO DI GESTIONE 
 

- Fondi vincolati 
 

- Fondi per finanziamenti spese in conto capitale 
 

- Fondi di ammortamento 
 

- Fondi non vincolati 
 

     - 
 

     - 
 

     - 
 

- 7.876,68 

 
3. Di provvedere con successivi provvedim ent i all’ut ilizzo dell’avanzo di am minist razione 

par i ad Euro 322.932,24;  

  

4. Che il conto del pat rim onio,  redat to ai sensi dell’art .  230 del TU n.  267/ 2000,  evidenzia 
la consistenza del patr im onio al t erm ine dell’esercizio;  

 

5. Di t rasm ettere copia del presente atto, per gli adem pim ent i di propria com petenza:  

 Ai Responsabili del Servizio Finanziario degli Ent i  Consorziat i;  

 Al Collegio dei Revisor i dei Cont i;  

 

6. Di dare at to che la copia della relazione dei codici siope non verrà t rasm essa alla 

Ragioneria Provinciale dello Stato di Ascoli Piceno in quanto tali dat i coincidono 

perfet tam ente con la contabilit à dell’Ente. 

 

Di dichiarare, con separata votazione, la presente deliberazione im m ediatam ente esecut iva, ai 

sensi e per gli effet t i dell’art .  134, com m a 4 del TUEL. 
 

Ascoli Piceno, lì 15-04-2016 
 

  I L  RESPONSABI LE DEL SERVI ZI O FI NANZIARIO 
                                                                f. to               Rag. Mario Paolett i”  

 

 
 

 



 
_________________________________________________________________________________ 

 
PARERE del RESPONSABI LE DEL SERVI ZI O FI NANZI ARI O 

 
I l  sot toscr it to  esprim e,  ai  sensi  dell’art .  49  del  TUEL 267/ 2000,  parere favorevole  in ordine 
alla regolarit à tecnica e  contabile relat iva alla proposta di deliberazione di cui sopra. 
 
Ascoli Piceno, lì 15-04-2016 
 

       I l Responsabile del Servizio Finanziario 
        f.to      Rag. Mario Paolet t i 

 
 

 
 

 



L’Assem blea dell’Autor ità  d’Am bito 
 
Vista la proposta di deliberazione sopra riportata;  
 
Dato  at to  che  ent ra  il  Vice  Sindaco  del  Comune  di  Cossignano  Nazario  De  Angelis,  per  cui  le  
quote dei present i risultano par i al 67,14 % ;  
 
Sent ito  l’intervento  del  Presidente  St racci  il  quale  saluta  i  nuovi  sindaci  elet t i  e  precisa  che  
dove c’è una nuova Am minist razione è volontà dell’Autor ità venire ad incont rare i nuovi Sindaci 
e  le  nuove  Giunte  nella  loro  sede  municipale  per  illustrare  il  lavoro  fat to  in  quest i  anni  e  che  
vede  com pim ento  in  quest i  m esi.  Fa  alt resì  presente  che  l’Ato  è  disponibile  ad  una  
r iprogramm azione che tenga conto della mutata sensibilità polit ica del Comune;  
 
Sent ita la relazione del Diret tore Generale I ng. Colapinto il quale puntualizza che nel 2015 
l’Autorità ha consolidato le at t iv it à legate al cont rollo ed al m antenim ento dell’ar t icolazione 
tar if faria così come predisposta nel 2014, in term ini sia di rendicontazione degli invest im ent i,  
che com e at t ivit à legate alla verifica del Piano Economico Finanziario.  Per quanto riguarda gli 
invest im ent i nella pag. 32 dell’allegata relazione è inserito un r iassunto degli invest iment i.  
Ricorda inolt re l’approvazione del disciplinare tecnico e del nuovo Regolamento nella seduta di 
gennaio  scorso,  con  cui  ci  si  è  tenuto  conto  del  mutato  asset to  norm at ivo  ed  in  part icolare  
all’art .  158  bis  del  Codice  Am bientale  che  im pone  a  tut te  le  Autorità  d’Am bito  d’I talia,  
r inom inate Ente di Governo dell’Am bito, di approvare progett i.  Questa at t iv ità, t ra le poche in 
I talia è già collaudata da m olt i  anni,  però  si  è dovuto ,  in  accordo con  il  gestore,  disciplinarla 
secondo la norm at iva sopravvenuta Nel 2015 si è at tuata inolt re la sperim entazione sugli 
im piant i di depurazione più grandi di 50.000 abitant i equivalent i perché dal 2015 è vietato 
usare il cloro per  la disinfezione finale dei depurator i;   la Ciip,  installerà a breve negli impiant i 
di  depurazione  più  grandi  di  50.000  abitant i  equivalent i,  una  tecnologia  alternat iva  e  
precisamente  l’acido peracet ico. Ent ro il 2020 dovrà essere applicato il sistem a alternat ivo alla 
clorazione,  anche  agli  im piant i  sot to  ai  50.000  abitant i.  È un’at t iv ità  im portante  perché  unica  
nelle Marche  
 
 
Dato  at to  che  su  invito  del  Presidente  St racci  il  Presidente  del  Collegio  dei  Revisori  dei  Cont i  
Dot t .  Gervasi illust ra l’argom ento in quest ione precisando quanto segue:   
Prelim inarm ente  un  breve  cenno  all’at t iv ità  svolta  dal  Collegio  nel  corso  dell’esercizio  2015,  
ovvero  alle  verifiche  t r im est rali  di  cassa  che  cono  state  effet tuate  ai  sensi  dell’art .  239  del  
Testo Unico, in occasione delle quali è stata anche svolta un’at t ività di controllo a cam pione 
della  regolar ità  degli  adem pim ent i  contabili.  Le  ver ifiche  effet tuate  in  data  20  m arzo-  22  
giugno – 21 settembre – 18 dicembre non hanno evidenziato irregolarit à alcuna. Tut ta l’at t ivit à 
intera dell’Ente sot to questo profilo è regolare. I n part icolare nel corso dell’esercizio 2015 il 
Collegio  ha  provveduto  ad  esprim ere  parere  favorevole  al  Docum ento  Unico  di  
Program m azione in data 21 ot t obre 2015. Venendo brevem ente nello specifico del conto 
consunt ivo dell’esercizio 2015 il Collegio conferma un saldo di cassa a fronte delle verifiche 
t r im est rali  già  m enzionate,  di  euro  555.445,  53.  Un  disavanzo  di  com petenza  di  per  sé  poco  
significat ivo t ra accertament i ed im pegni di spesa di 285.301,03;  un dato più significat ivo 
sicuramente  sulla  gest ione  finanziaria  di  com petenza  che  invece  riduce  questo  disavanzo  a  
7.876,68 quindi prat icam ente un pareggio nella gest ione finanziaria pura. I l Collegio ha 
ver if icato gli equilibri di par te corrente e gli equilibri di parte capitale.  I nfine sempre r iguardo ai 
r isultat i  della  gest ione,  un  r isultato  più  am pio  di  am minist razione,  quello  che  esprim e  più  
am piam ente  l’at t iv ità  posta  in  essere  sot to  il  profilo  finanziar io  dell’Ente  che  espone  un  
r isultato  posit ivo  per  322.932,24.  Ovverossia  l’at t iv ità  com plessiva  di  r iscossione  pagam ent i  
t em perata,  integrata  dalla  m ovimentazione  dei  residui  at t ivi  e  passivi,  ovvero  delle  ent rate  e  
dalle  spese  degli  anni  precedent i  non  riscosse  e  non  pagate  ancora.  Un  r isultato  di  
am minist razione  che  un  t rend  posit ivo  perché  nel  2013  erano  283.534  euro.  Nel  2014  erano  
283.141 e nel 2015 332.932. I l t rend della spesa che dal 2013 si at testava per quasi 800.000 
euro,  oggi è r idot ta a 723.753,56.  I nfine ancora qualche spigolatura di natura contabile,  l’Ente 
ha rispet tato i lim it i di indebitam ento previst i dal Testo Unico sugli Ent i Locali,  non sussistono 
debit i fuori bilancio;  il Fondo Credit i di dubbia esigibilit à è stato calcolato corret tam ente in 
m isura  pari  al  36%  dei  residui  at t ivi  r isultant i  al  31/ 12/ 2015,  quindi  misura  m assim a.  Non  
sono state calcolat i alt ri fondi spese- rischi in quanto non sussistono alt r i r ischi- spese. Infine il 
conto del pat rim onio che in prat ica è il r if lesso dell’at t ivit à f inanziaria posta in essere dall’Ente 
nel  corso degli  anni  in  Giunta alla dotazione iniziale,  che ci  dà un  pat rim onio net to di  637.000  
circa…. Quindi siam o di fronte ad un Ente con i cont i in ordine, con la f inanza ben gest ita e con 



un pat r im onio solido. Quindi il Collegio dei Revisori esprim e parere favorevole al Conto 
Consunt ivo per  l’esercizio 2015 
 
 
I nterviene il Presidente St racci il  quale precisa che anche quest ’anno,  com prim endo le spese di 
gest ione è stato ot tenuto un Avanzo di Amm inist razione im portante da dest inare ovviamente ai 
Com uni,  al  terr it or io.  Nel  2015  è stato dest inato un  avanzo di  110.000  euro per  il  bando sulle 
fontane storiche È stato un successo nel senso che sono stat i spesi o m eglio assegnat i tut t i i 
110.000  euro previst i  andando a cofinanziare 26  intervent i  nei  Comuni  dell’Ato.  Alcuni  comuni  
che  non  hanno  r ispet tato  la  scadenza  del  bando  hanno  chiesto  di  r iapr ire  i  t erm ini.   Va  ora  
deciso se dest inare o m eno un ult er iore plafònd per il restauro delle fontane pubbliche. 
 
I l Sindaco di Montefor t ino Ciaffaroni interv iene ponendo la quest ione della tariffazione del 
cosum o dell’acqua nelle fontane pubbliche a carico dei comuni.  
 
I l Presidente St racci fa presente che per le fontanelle pubbliche a suo tem po si decise che tut te  
dovessero essere munite di contatori in maniera t ale che seppur che con una tariffa agevolata 
fossero  a car ico dei Com uni.  Nel bando non si par la di fontanelle,  m a di fontanili,  fontane, 
architet ture inerent i all’acqua Alcune com unità com e quella di Monteprandone hanno deciso di 
rest ituire i m onument i dell’acqua alla fruizione pubblica, per  r icost ruire intorno a quest i 
m onum ent i,  una m em oria collet t iva dell’acqua. 
 
I nterviene l’assessore Tega il quale puntualizza che è giusto che chi non è riuscit o a presentare 
dom anda al bando precedente possa farlo ora con un nuovo finanziamento tut tavia la r isorsa  
r im anente andrebbe stanziata  per l’abbassam ento del costo delle acque delle fontane.  
 
I l Sindaco di Montefor t ino Ciaffaroni precisa che a suo parere delle fontane finanziate l’80%  
afferisce al  servizio  idrico  integrato.  Però  la  scelta  nefanda fat ta  a  suo  tem po passò  perché ai  
Com uni a quell’epoca veniva r iconosciuto un fondo di perequazione… poi sparito dal 2008. 
Ribadisce che questa cosa va r ivista e chiede form alm ente che se ne faccia portavoce il 
Presidente dell’Ato perché non è più possibile con finanze sem pre decrescent i pagare una cosa 
del  genere.  E’  inaccet tabile sia per  i  piccoli  che per  i  grandi  Com uni.  Per  il  bando delle fontane 
stor iche, propone che venga data priorità a chi i non ha avuto finanziam ento.  
 
I l  Presidente  Stracci  partendo  dall’ult im a  proposta  fa  presente  la  necessità  di  elaborare  dei  
param etr i.  I n m erito all’ipotesi Tega un intervento interessante sul piano sim bolico pot rebbe 
non  esserlo  su  econom ico.  Fa  presente  che  con  50.000  si  potrebbe  pensare  di  sviluppare  
at t ivit à didat t iche cofinanziate sul tema dell’acqua che dal punto di vista cult urale sono anche 
necessarie. 
 
L’assessore di Ascoli Tega r ibadisce che l’Ato dovrebbe farsi carico del problem a delle fontane 
pubbliche  
 
I l  Sindaco  del  Com une  di  Cupra  Marit t im a  propone  che  per  ogni  Com une  venga  installato  un  
erogatore di acqua fresca ed anche gassata.   I l  t ut to al f ine di prom uovere e far  conoscere che 
l’acqua ut ilizzata è m igliore di quelle m inerali.  
 
I l  Sindaco  del  Comune  di  Monsam polo  si  dichiara  assolutam ente  d’accordo  con  il  collega  di  
Cupra.  L’iniziat iva  del  restauro  delle  fontane stor iche è  stata  eccellente  m a anche quella  di  un   
co- finanziamento  delle  caset te  dell’acqua  sarebbe  un  m odo  ot t im o  di  spendere  il  denaro.  In  
cado  di  r iapertura  dei  f inanziament i  per  le  fontane  pubbliche  tut t i  hanno  dirit t o  a  partecipare  
anche per la seconda volta. 
 
I l Presidente St racci in m erito alle fontanelle fa presente che è dif ficile determinare in un 
Com une quali sono le fontane necessar ie per f ini turist ici e quali invece non sono necessarie. I l  
contatore a suo tem po è stato  un  com promesso in  una stagione in  cui  la Ciip  aveva deciso di  
chiudere più della m età delle fontane pubbliche perché c’era un problem a di dispersione, di non 
contabilizzazione dell’acqua erogata.  
 
I l Sindaco Ciaffaroni fa presente che la dispersione idrica è quella che perdono i t ubi…l’acqua 
non si disperde, in natura si ricicla….. 
 
I l  Presidente  St racci  ribadisce  che  il  problem a  è  nato  dall’esigenza  di  abbassare  quella  
dispersione idrica che, se non contabilizzata, andava a determ inare un dato negat ivo 



Per quanto r iguarda invece l’ipotesi delle Case dell’Acqua:  8/ 9 anni fa a Milano  si com inciava a 
par lare in m aniera diffusa di case dell’acqua ed infat t i c’ è stato il boom . 
Tut tavia se è vero che con la Casa dell’Acqua si r iduce l’ut ilizzo di acqua im bot t igliata,  la 
cultura della casa dell’acqua fa passare l’idea che è la macchinet ta  che la filt ra a renderla 
buona.  Quindi il  ragionam ento al cont rario è che l’acqua a casa  non è buona.  I  gestor i si sono 
t rovat i a dover fare cam pagne di contro inform azione chiarendo che l’acqua del rubinet to di 
casa  è  pura  dal  punto  vista  biologico  e  bat teriologico.  L’idea  di  sponsorizzare  com e  Ente  che  
m onitora  la  qualità  del  servizio  idr ico,  un  m acchinario  che  im plicitam ente  dice  che  l’acqua  va  
filt rata, non è, a suo avviso, un m essaggio coerente con la missione dell’Ato 
I l Presidente St racci chiede alt resì di r iassum ere le var ie posizioni com inciando dal lim itare il 
bando delle fontane stor iche unicam ente ai Com uni che non abbiano già at t into, in m aniera 
tale da creare delle r iserve. 
 
I l Sindaco di Cupram arit t im a fa presente che com e com une intende partecipare nuovam ente in 
quanto ha un’alt ra fontana da sistem are.  Al  m assim o pot rà essere dato un  punteggio con  una 
preferenza per chi non ha intercet tato prim a finanziam ent i. 
 
I l Sindaco di Grot t ammare concorda con quanto det to dai colleghi. Va inserito un punteggio 
per coloro che non hanno presentato in precedenza dom anda, senza nulla togliere anche gli 
alt ri.  
 
I l Sindaco del Com une di Lapedona condivide quanto detto dai colleghi anche perché Lapedona 
ha partecipato al precedente bando ed ha anche la necessità di intervenire su un’alt ra fontana 
Quindi non va penalizzato chi ha lavorato bene ed ha la volontà di fare un alt ro intervento. 
 
L’assessore Tega fa presente che è un discorso di priorit à e siccome sta arr ivando l’estate si 
pot rebbe finanziare prim a un abbat t imento del consum o anche solo di 100.000 euro. 
 
I l Presidente St racci fa presente che non cam bia nulla il cont r ibuto andrebbe ai Comuni 
finalizzato  m a  non  pot rebbe  configurarsi  come  sconto  sulla  bollet ta.  I l  Comune  di  Ascoli  
avrebbe 5.000 euro una tantum  per abbattere il costo dell’acqua. 
 
L’assessore  chiede se può  essere  dato  un  cont ributo  alla  Ciip  per  l’acqua consum ata  e  per  un  
abbassam ento di tariffa per le fontane pubbliche. 
 
I l  Presidente  St racci  fa  presente  che  sarebbe  un  cont rosenso  perché  è  la  Ciip  che  sost iene  le  
spese di funzionam ento dell’ato.  La quest ione è che accogliendo la proposta dell’assessore 
Tega ne t rarrebbero vantaggio i bilanci com unali quindi ogni piccolo Com une avrebbe il suo 
piccolo risparmio. Di fat to però si t oglierebbe all’Ato la possibilit à di fare una cam pagna 
incisiva. Una campagna di informazione sul ciclo dell’acqua, andrebbe fat t a…………. m agari con  
dieci iniziat ive nelle scuole  
 
L’assessore Bartolom ei del Com une di Acquaviva puntualizza che si discute di bellissime 
iniziat ive che andrebbero portate avant i tut te, dall’abbassare i cost i, a non pagare le 
fontanelle.  I l proget to delle fontane e’ qualcosa di tangibile ed è un cont ributo per  r ivalorizzare 
qualcosa di storico. Sicuram ente è un problem a anche quello dell’ut ilizzo delle bot t iglie di 
plast ica  m a  è  anche  vero  che  le  caset te  così  com e  accennato  dal  Presidente  possono  
ingenerare qualche problem at ica.  Bella anche l’idea di inform are la popolazione sulle 
tem at iche  dell’acqua  da  effet tuare  m agari  anche  vicino  ad  una    fontanella  o  in  un  posto  
pubblico del paese 
 
I l Presidente St racci fa presente che è stata raggiunta una sintesi sui prim i 100.000 euro 
m ent re occorrerà ritornare su  gli alt ri temi em ersi   dopo aver accertato ulteriori avanzi 
  
Dato  at to  che  durante  la  t rat tazione  entrano  l’Assessore  delegato  del  Com une  di  Castel  di  
Lam a Ersilio Corradet t i,  il Sindaco del Com une di Grot tamm are Enr ico Piergallini,  il Sindaco di 
Roccafluvione Francesco Leoni ed il Sindaco del Com une di Rotella Giovanni Borraccini,  per  cui 
le quote dei present i risultano par i al 74,32% ;  
 
Ritenuto  di  condividere  e  fare  proprio  quanto  esposto  con  la  proposta  di  delibera  del  
Responsabile del Servizio Finanziario;  
 
Richiam ate le disposizioni di legge e norme regolam entar i cit ate nella suddetta proposta;  

 



Riconosciuta la propr ia com petenza in merito;    
 
Acquisit i  i  parer i  favorevoli  alla  r ichiam ata  proposta,  espressi  ai  sensi  dell’art .  49  del  Decreto  
Legislat ivo n. 267/ 2000, relat ivam ente:  

 alla regolarit à tecnica e contabile del Responsabile del Serv izio Finanziar io;  
 
Proposto dal Presidente di procedere a votazione non per quote m a per alzata di m ano;  
 
Accolta con 30 vot i favorevoli pari a 74,32 %  dei present i resi ed accertat i in  form a palese per  
alzata di m ano la proposta del Presidente;  
 
Posto quindi a votazione dal Presidente il punto all’ordine del giorno;   
 
Con  30  vot i  favorevoli  par i  a 74,32  %  dei  present i  resi  ed  accertat i  in  form a palese per  alzata 
di m ano;   
 
Posto quindi a votazione dal Presidente il punto all’ordine del giorno per  alzata di mano con 
vot i  30  vot i  favorevoli  pari  a 74,32  %  dei  present i  resi  ed  accertat i  in  form a palese per  alzata 
di m ano;   
 

D E L I  B E R A 
 

Di approvare  la  proposta  di  deliberazione  com e  sopra  form ulata,  che  qui  si  intende  
integralm ente riportata, e pertanto:  
 

1. Di approvare il rendiconto della gest ione dell’esercizio 2015 reso dal Tesoriere dell’Ente, 
che comprende:  
 il conto del bilancio;  
 il conto del patr imonio;  
 il conto dell’agente contabile;  
 la relazione siope Responsabile Serv izio Finanziar io;  

 
2. Che il conto del bilancio si chiude con le seguent i risultanze finali:  

 

QUADRO RI ASSUNTI VO DELLA GESTI ONE FI NANZI ARI A: 
 

 G E S T I O N E 

Residui Competenza TOTALE 

Fondo di cassa al 1 gennaio   422.236,72 

RISCOSSIONI 132.044,46 825.499,76 957.544,22 

PAGAMENTI 24.906,99 819.428,42 844.335,41 

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 555.445,53 

PAGAMENTI per non regolarizzate al 31 Dicembre 2015 azioni esecutive  - 

DIFFERENZA 555.445,53 

RESIDUI ATTIVI 92.452,82 93.248,23 185.701,05 

RESIDUI PASSIVI 33.593,74  384.620,60 418.214,34 

DIFFERENZA -232.513,29 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE (+)  322.932,24 

RISULTATO 
 

DI 
 

AMMINISTRAZIONE 

-Fondi vincolati 
 

-Fondi per finanziamento spese in 
conto capitale 
 

-Fondi di ammortamento 
 

-Fondi non vincolati 

            11.894,98 

- 

- 

311.037,26 



 
 
 
 

 

GESTI ONE DI   COMPETENZA: 
 

RISCOSSIONI + 825.499,76 

PAGAMENTI - 819.428,42 

DIFFERENZA - 6.071,34 

RESIDUI ATTIVI + 93.248,23 

Fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata + 277.424,35 

RESIDUI PASSIVI - 384.620,60 

Fondo pluriennale vincolato iscritto in spesa  

DIFFERENZA - 13.948,02 

DISAVANZO (-) al 31-12-2015 - 7.876,68 

RISULTATO DI GESTIONE 
 

- Fondi vincolati 
 

- Fondi per finanziamenti spese in conto capitale 
 

- Fondi di ammortamento 
 

- Fondi non vincolati 
 

     - 
 

     - 
 

     - 
 

- 7.876,68 

 
3. Di provvedere con successivi provvedim ent i all’ut ilizzo dell’avanzo di am minist razione 

par i ad Euro 322.932,24;  
  

4. Che il conto del pat rim onio,  redat to ai sensi dell’art .  230 del TU n.  267/ 2000,  evidenzia 
la consistenza del patr im onio al t ermine dell’esercizio;  

 
5. Di t rasmettere copia del presente at to, per gli adem pim ent i di propria com petenza:  

 Ai Responsabili del Servizio Finanziario degli Ent i Consorziat i;  
 Al Collegio dei Revisor i dei Cont i;  

 
6. Di  dare  at to  che  la  copia  della  relazione  dei  codici  siope  non  verrà  t rasm essa  alla  

Ragioneria Provinciale dello Stato di Ascoli Piceno in quanto tali dat i coincidono 
perfet tam ente con la contabilit à dell’Ente. 

 
Con  successiva  votazione che dà  il  seguente  risultato  “Unanim e”  il  presente  at to,  è  dichiarato  
im m ediatam ente eseguibile. 
 
 
 



 



 

  I L PRESI DENTE      I L SEGRETARI O  

f .t o  Stefano Stracci   f .t o  Dr.ssa Serafina Cam ast ra     
 
 
 
 

CERTI FI CATO DI  PUBBLI CAZI ONE 
 

I l sot t oscr it to Segretario Generale incaricato cert if ica che il presente verbale è affisso 

all’Albo Pretor io di questa Autor ità di Am bito Territ oriale Ott im ale n.  5 Marche Sud – Ascoli 

Piceno in data odierna per 15 (quindici)  giorni consecut ivi a norma dell’art .1 24 , del Decreto 

Legislat ivo n.  26 7 / 2 0 00  (N. ______ del Regist ro delle Pubblicazioni Delib.  Assem blea) .    

 Ascoli Piceno Addì _______________ 

 
    I L SEGRETARI O GENERALE   

           I NCARI CATO  
  f.t o Dr.ssa Serafina Camastra 
    

 
 

 
 
I l sot toscrit t o Segretar io Generale,  v ist i gli at t i e docum ent i d’ufficio,  

ATTESTA 

che la presente deliberazione,  ai  sensi  del  D.  Lgs.  n.  2 6 7 / 2 00 0 ,  è divenuta esecut iva in  data 

______________________  

 
 dopo 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione, (art .134, comm a 3) ;  

 
 
 Addì _______________  I L SEGRETARI O GENERALE 

f.to  Dr.ssa Serafina Cam ast ra 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

Per copia conform e all’or iginale, in carta libera ad uso am m inistrat ivo. 

Ascoli Piceno, lì ___________________ 

 
   I L SEGRETARI O GENERALE 

 Dr.ssa Serafina Camastra 
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Autorità  di Am bito Terr itor ia le Ott im ale 

del Servizio I dr ico I ntegrato 

MARCHE SUD –  ASCOLI  PI CENO 

Viale Indipendenza n° 42 – 63100 Ascoli Piceno 

 

 

                                  

RELAZI ONE SULLA GESTI ONE 2 0 1 5    

( Dlgs 1 18 - 20 1 1  e DPCM 28 .1 2 .2 0 1 1 )  
 
I NTRODUZI ONE 
 
L’ordinam ento contabile degli ent i locali prevede che la dimostrazione dei r isultat i di 

gest ione del bilancio avvenga m ediante “ rendiconto”  deliberato dall’organo consiliare. 

Ad esso vengono allegat i la relazione dell’organo esecut ivo, la relazione dei revisor i 

dei cont i e l’elenco dei residui at t ivi e passivi. 

L’ AATO, cost ituito nell’anno 2001 m a concretamente operat ivo dalla seconda metà 

dell’anno 2002 ha redat to, pertanto, il QUINDI CESIMO (XV)  rendiconto r ifer ito 

all’annualità 2015. 

La presente relazione illust ra la valutazione di efficacia dell’azione condot ta sulla base 

dei r isultat i conseguit i in rapporto ai program m i e ai cost i sostenut i.  

 
 
ATTI VI TÀ DELL’AUTORI TA’ NEL CORSO DEL 2 0 1 5  
 

PREMESSA 
 

I  programm i del 2015 sono st ret tam ente connessi al nuovo asset to delle  Autor ità  

d’Am bito,  così com e scatur isce dalla Legge regionale n. 30/ 2011. In part icolare il 

nuovo asset to giur idico am m inist rat ivo dell’Autor ità che andrà a delinearsi nei 

prossim i m esi,  determ inerà m odifiche in term ini di organism i e rappresentant i,  con 

conseguent i r ipercussioni sui program m i annuali e plur iennali.   

 

La Legge Regionale n. 3 0  del 2 8 / 1 2 / 2 0 1 1  in at tuazione delle disposizioni 

contenute nell’art icolo 2, com ma 186 bis della legge 23/ 12/ 2009 n. 191 ha 

provveduto a disciplinare l’organizzazione nel terr itor io regionale del servizio idr ico 

integrato, ar t icolato negli am bit i t err itor iali ot t im ali (ATO)  di cui all’ar t .  147 del 
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Decreto Am bientale, in m odo da garant ire la sua gest ione secondo cr iter i di efficienza, 

efficacia ed econom icità.  

Le funzioni già esercitate dalle Autor ità di Ambito saranno svolte dall’Assem blea di 

Am bito, quale forma associat iva t ra Comuni e Province r icadent i in ciascun ATO, 

cost ituita m ediante convenzione obbligatoria ai sensi dell’ar t icolo 30 del TU 267 del 

2000, redat ta in conform ità della convenzione – t ipo deliberata dalla Giunta 

regionale” .  

La Regione Marche, con DGR n. 1692 del 16/ 12/ 2013 ha adot tato la Convenzione t ipo 

per la cost ituzione delle Assem blee di Am bito. 

In est rem a sintesi la Convenzione t ipo prevede la cost ituzione dell’Assem blea di 

Am bito terr itor iale ot t im ale, l’A.A.to, dotata di personalità giur idica di dir it to pubblico e 

autonom ia gest ionale, amminist rat iva e di bilancio, è cost ituita a tempo indeterm inato 

e  cessa  per  l'esaur im ento  del  fine.  Ai  com uni  è  r iservato  il  95%  delle  quote  e  alle  

Province di Ascoli Piceno e Ferm o il 5% , gli organi sono l’Assem blea e il Presidente, 

quest ’ult imo elet to insieme al Vice-Presidente t ra i component i dell’Assemblea.  

L’Assemblea svolge le funzioni regolam entate dal D.lgs 152/ 2006 e dalla LR 30/ 2011, 

in part icolare, r ispet to all’at tuale asset to, approva la tar iffa annua del sii,  la dotazione 

organica, i regolam ent i.  I l Presidente, t ra l’alt ro, adot ta tut t i gli at t i a r ilevanza 

esterna. In applicazione della LR 30/ 2011 l’A.A.to subentra ai rapport i giur idici 

esistent i al m om ento della soppressione degli at tuali consorzi. 

 

E’ im portante evidenziare che in data 11 novem bre 2014 è stata pubblicata sulla 

Gazzet ta Ufficiale n. 262 supplem ento ordinar io n. 85, la Legge n. 1 6 4 / 2 0 1 4  di 

conversione del decreto legge n. 133/ 2014 c.d. “ sblocca I talia”  che apporta, all’ar t .  7, 

alcune modifiche al D. Lgs. 152/ 2006. In sintesi, il DL 133/ 2014 (ar t . 7)  r idefinisce le 

Autorità d’Ambito “Ente di governo dell’am bito” ,  indiv iduato dalla Regione per 

ciascun ambito terr itor iale ot t im ale, al quale gli ent i locali partecipano 

obbligator iam ente e al quale v iene t rasfer ito l’esercizio delle com petenze ad essi 

spet tant i in m ater ia di gest ione delle r isorse idr iche, iv i com presa la programm azione 

delle infrast rut ture idr iche. L’ente di governo dell’am bito, delibera la form a di gest ione 

e regola il rapporto con una convenzione e relat iv i disciplinar i sulla base di m odelli t ipo 

predispost i dall’AEEGSI . La durata dell’affidam ento non può essere super iore a 30 anni 

e vi è la possibilità di sub affidam ento. Le convenzioni esistent i devono essere 

integrate. L’ente di governo dell’am bito approva i proget t i definit iv i e le m odifiche 

sostanziai degli intervent i previst i nel piano d’ambito e provvede alla convocazione 
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delle relat ive conferenze di servizi;  det ta approvazione comporta dichiarazione di 

pubblica ut ilit à,  cost ituisce t itolo abilit at ivo e ove occorra var iante urbanist ica e 

terr itor iale. L’ente di governo cost ituisce autor ità espropr iante. 

 

Nel frat tem po le Autor ità cont inueranno ad operare così come allo stato at tuale. Si 

prevede che questa “ t rasformazione”  possa avvenire entro i pr im i m esi del 2016. 

 

Per quanto r iguarda l’at tuale gest ione dell’Autor ità, r iveste part icolar  im portanza 

l’entrata in vigore del m etodo tar iffar io idr ico per  il secondo periodo regolator io 

MTI-2 per le annualità 2016-2019, approvato con deliberazione dell’AEEGSI  n. 

664/ 2015, l’approvazione della regolazione della  qualità  cont rat tuale  del servizio 

idr ico integrato ovvero di ciascuno dei singoli servizi che lo com pongono, approvato 

con deliberazione AEEGSI  n. 655/ 2015, nonché l’approvazione della Convenzione 

t ipo ,  approvata con deliberazione dell’AEEGSI  n. 656/ 2015. 

 

 
ATTI VI TÀ DELL’AUTORI TA’ NEL CORSO DEL 2 0 1 5  
 

I  programmi del 2015 sono st ret tamente connessi al nuovo asset to delle Autorità 

d’Am bito, così come scatur isce dalla Legge regionale n. 30/ 2011. In part icolare il 

nuovo asset to giur idico am m inist rat ivo dell’Autor ità che andrà a delinearsi nei 

prossim i m esi,  determ inerà m odifiche in term ini di organism i e rappresentant i,  con 

conseguent i r ipercussioni sui program m i annuali e plur iennali.   

Le at t ività dell’Ente inolt re sono st ret tamente connesse alle determ inazioni 

dell’Autor ità Nazionale AEEGSI. I l 2015 ha visto e vedrà lo svolgim ento di at t ività 

tecnico am m inist rat ive part icolarm ente im portant i relat ive all’approvazione delle 

tar iffe, del cont rollo sulla gest ione e dell’approvazione della nuova convenzione di 

gest ione. 

Le determ inazioni dell’AEEGSI  hanno inciso in maniera determ inante anche sul 

bilancio dell’Ente. Infat t i,  secondo quanto disposto con Deliberazione AEEGSI  n. 

643/ 2013 (Nuovo Metodo tar iffar io Idr ico)  è stata determ inata la  spesa di 

funzionam ento dell’AATO5  riconosciuta  in tar iffa  per le annualità 2014 e 2015 e 

approvata con Deliberazione di Assem blea AATO n. 1/ 2014. In part icolare per il 2015, 

l’am m ontare r isulta par i a euro 659.159,30 corr ispondente ad una popolazione 

residente servita par i a 303.937 (dato com unicato dal Gestore Ciip) .  
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A norm a degli ar t .  27 della Convenzione di aff idam ento e dell’ar t .  57 del Disciplinare 

tecnico, è stato pertanto r ideterm inato il costo di funzionamento dell’AATO, in 

part icolare:  

-euro 613.952,74 a car ico della tar iffa e pari al 95%  dell’intero im porto;  

-euro 32.313,30 a car ico dei soci dell’AATO e par i al 5%  dell’intero im porto;  

per un totale di euro 646.266,04 

olt re istat  par i a euro 12.893,26 

Da un confronto con la spesa di funzionamento vigente di osserva che:  

spesa di funzionamento AATO (euro)  

2013 consunt ivo 2015 differenza 

764.210,52 di cui:  659.159,30 di cui:   -105.051,22 di  

tar iffa soci tar iffa soci tar iffa soci 

726.000,00 38.210,52 626.846,00 32.313,30 -99.154,00 -5.897,22 

 

Le at t iv ità legate all’AEEGSI  sono iniziate nel corso del 2012 con l’entrata in vigore del 

Metodo tariffar io t ransitor io (annualità 2012 e 2013) , sono proseguite nel 2014 con il 

m etodo tariffar io idrico (MTI) ,  approvato con  la deliberazione dell’AEEGSI  27 

dicem bre 2013, 643/ 2013/ R/ IDR, per la determ inazione delle tariffe negli anni 2014 e 

2015, e nel 2015 con il m etodo tar iffar io idr ico per il secondo per iodo regolator io MTI -

2 , approvato con Deliberazione AEEGSI  n. 664/ 2015 per le annualità 2016-2019, 

nonché tut te le at t ività connesse (adeguamento convenzione di affidamento, cont rollo 

sull’efficienza,  ecc.)  .  In par t icolare nel corso del 2015 è stato proseguito  il cont rollo 

sull’efficienza  del Gestore Ciip at t raverso gli adem pim ent i der ivant i dalla 

determ inazione n. 5/ 2014 “Definizione delle procedure di raccolta dat i ai fini 

dell’indagine conoscit iva su ll’eff icienza del servizio idr ico integrato e della relat iva 

regolazione della qualità. Inolt re nel 2015 è stata  adeguata  la  nuova Convenzione 

t ipo  (elaborata in ot tem peranza alle disposizioni della delibera 643/ 2013 e del 

docum ento per la consultazione n. 171/ 2014 “or ientam ent i per la predisposizione di 

schem i di convenzione t ipo per la regolazione dei rapport i t ra ente affidante e 

sogget to gestore dei servizi idr ici” )  per tener conto di un finanziam ento europeo che il 

gestore Ciip è r iuscito ad ot tenere.  

L’int roduzione dell’art . 158 bis del Delgs 152/ 2006 ha inolt re imposto a tut t i gli Ent i di 

Governo d’Am bito (EGA)  l’adeguam ento dei propr i at t i al f ine di “ approvazione dei 

proget t i ed individuazione dell’ Autorità espropriante” . A tal f ine gli uff ici dell’Autorità 

ha iniziato un percorso con il Gestore al f ine di approvare il Nuovo Disciplinare 

Tecnico  per l’approvazione dei proget t i.  
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 L’at t ività  ist ituzionale  cont inuerà infine secondo quanto previsto dallo statuto 

dell’ente, in part icolare si è proceduto nel corso del 2015 al consolidam ento del 

cont rollo sulle operat iv ità del Gestore iniziata nell’anno 2004 per la ver if ica 

sull’at tuazione del program ma degli invest im ent i e relat iva applicazione della tar iffa. 

 

ATTI VI TÀ LEGATE ALLE DELI BERAZI ONI  DELL’AEEGSI  
 
Metodo tar iffar io t ransitor io ( MTT) , Metodo Tariffar io I drico ( MTI )  e  Metodo 

tar iffar io I drico per  il secondo per iodo regolator io ( MT-2 )  

 

L’AEEG nel corso del 2012 ha avviato il procedim ento per l’adozione di provvedim ent i 

tar iffar i e con la deliberazione n. 585/ 2012/ R/ IDR ha approvato il cosiddet to m etodo 

tar iffar io t ransitor io (MTT)  per la determ inazione delle tar iffe negli anni 2012 e 2013” .  

Con deliberazione d’Assem blea ATO n. 3/ 2013 sono state approvate le proposte di 

tar iffe per gli anni 2012 e 2013 e aggiornato il v igente piano econom ico finanziar io 

(PEF) . L’at t iv ità di cont rollo da parte dell’AEEG sulle proposte di tar iffe si è conclusa 

posit ivam ente e con Deliberazione del 19 set tembre 2013 n. 397/ 2013/ R/ IDR l’AEEG 

ha approvato le proposte di tar iffe di questa ATO. In part icolare l’AEEG ha approvato,  

r itenendo t ra l’alt ro che “ le proposte tariffar ie appaino adeguate al raggiungim ento 

degli obiet t iv i e dei previst i livelli di qualità del servizio, garantendo alt resì che la 

gest ione dei servizi idrici avvenga in condizioni di efficienza  e di equilibrio econom ico 

finanziar io “ . Si r it iene importante sot tolineare che le tar iffe t ransitor ie 2012 e 2013 di 

questo Am bito  sono state le pr im e tar iffe approvate dall’AEEG in I talia.  

 

Con deliberazione n. 643/ 2013/ R/ IDR l’AEEGSI  ha approvato il cosiddet to m etodo 

tar iffario idr ico ( MTI )  per la determ inazione delle tariffe 2014 e 2015. 

 

In part icolare, il nuovo m etodo tar iffar io intende:  

 superare la logica t ransitor ia della m etodologia di r iconoscim ento dei cost i a f ini 

tar iffar i;  

 far  evolvere il m etodo tar iffar io t ransitor io (MTT) , opportunam ente adeguato e 

integrato, in una prospet t iva di più a lungo term ine;  

 prevedere per gli anni 2014 e 2015 un per iodo di consolidam ento, disciplinato 

sulla base di “ schem i regolator i” ;  
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La deliberazione n. 643/ 2013 ha definito le procedure in capo a ciascun Ente 

d’Am bito, per la determ inazione delle proposte tar iffar ie per gli anni 2014 e 2015 da 

sot toporre ad approvazione dell’AEEGSI , in part icolare l’Ente d’Am bito:  

 

 Definisce il propr io schem a regolator io (ar t .  4 com m a 1);  

 Seleziona le regole di determ inazione delle proposte tar iffar ie applicabili al 

pert inente schem a regolator io (ar t .  4 comma 3) ;  

 Predispone le proposte tar iffar ie 2014 e 2015 at t raverso la definizione di un 

m olt iplicatore teta2014 ( 2014)  e teta2015 ( 2015)  da applicare alla st rut tura 

tar iffar ia base dell’anno 2012;  

 Adot ta le proposte di tariffe 2014 e 2015 (art . 5 comma 3) ;  

 Adot ta il propr io schema regolator io (ar t.  4 comma 1) ;  

 Invia le propr ie deliberazioni all’AEEGSI  per la super iore approvazione (ar t t .  4 e 

5) ;  

 
 

l’AATO 5, in ot tem peranza a quanto disposto  dall’AEEGSI   con Deliberazione di 
Assem blea n. 1 del 31 m arzo 2014 ha deliberato t ra l’alt ro:  

 
 

 Di approvare le seguent i proposte di tar iffe per gli anni 2014 e 2015, che il 

Gestore Ciip è tenuto ad applicare im mediatam ente e fino alla definit iva 

approvazione da parte dell’AEEGSI :  

 

Anno Metodo idrico ( euro/ m c)  

2 0 1 4  1 ,9 25 33 7  

2 0 1 5  2 ,0 51 29 3  

 

 Di approvare l’aggiornam ento al v igente Piano Econom ico Finanziar io;  

 

 Di approvare la proposta definit iva del piano degli intervent i;  

 

Da un confronto delle tar iffe v igent i e le proposte di tariffe così determ inate si ha:  
 

Anno Metodo t ransitorio ( euro/ m c)  Metodo idrico ( euro/ m c)  

2 0 1 3  1 ,8 08 12 7   

2 0 1 4  -  1 ,9 25 33 7  

2 0 1 5  -  2 ,0 51 29 3  

 

Gli aument i che si hanno sono pertanto 

Aumento 2014/ 2015 =  + 6,5%  
Aumento 2014/ 2013 =  + 6,5%  
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Le proposte di tar iffe così deliberate sono state inviate all’AEEGSI  per la super iore 

approvazione. 

L’AEEGSI  ha concluso il procedim ento di ver if ica e con Deliberazione n. 

279/ 2014/ R/ IDR del 12 giugno 2014, ha approvato senza r ilievi lo schem a regolator io 

proposto da questo Am bito. Si r it iene importante sot tolineare che le tar iffe 2014 e 

2015 di questo Am bito  sono state t ra le pr im e tar iffe approvate dall’AEEGSI  in I talia. 

L’AATO 5 ha concluso il procedim ento di ver if ica della proposta del piano degli 

invest iment i del Gestore e di predisposizione della nuovo convenzione di gest ione e 

con Deliberazione di Assem blea n. 5 del 25 giugno 2014, ha deliberato t ra l’alt ro:  

-  Di prendere at to della ver if ica effet tuata dagli uff ici del Programm a degli 

Intervent i (PdI )  per il per iodo 2014-2032 proposto dal Gestore Ciip, che ha 

accertato che i singoli int ervent i sono conform i agli obiet t iv i indiv iduat i 

dall’AATO con delibera di CdA n. 12/ 2014 e idonei al raggiungim ento dei livelli 

m inim i di servizio, nonché al soddisfacim ento della com plessiva dom anda 

dell’utenza;  

-  Di approvare, nelle m ore della em anazione della Convenzione t ipo da parte 

dell’AEEGSI, la Convenzione di Gest ione, contenente gli aggiornament i 

necessar i a recepire la disciplina int rodotta con la Deliberazione AEEGSI  n. 

643/ 2013;  

 

Con Deliberazione del 28 dicem bre 2015, n. 664/ 2015/ R/ IDR, l’AEEGSI  ha approvato 

il m etodo tar iffar io idrico per  il secondo per iodo regolator io MTI -2 .  In 

part icolare entro il 30 apr ile 2016, l’EGA è tenuto a:   

-definisce gli obiet t iv i gli obiet t iv i e, acquisita la proposta del gestore r iguardo agli 

intervent i necessar i al relat ivo conseguim ento, aggiorna il Programm a degli intervent i 

approvato;  

-predispone la tar iffa per il secondo per iodo regolator io 2016-2019;  

- redige ed approva l’aggiornam ento del Piano Econom ico Finanziar io f ino al term ine 

dell’aff idam ento che preveda il raggiungim ento dell’equilibr io econom ico finanziar io e ,  

in ogni caso, il r ispet to dei pr incipi di eff icacia, eff icienza ed econom icità della 

gest ione, anche in relazione agli invest im ent i programm ati;  

- t rasm et te gli at t i così predispost i all’AEEGSI  pe la super iore approvazione. 

L’at t iv ità di predisposizione degli at t i propedeut ici all’approvazione delle tar iffe 2016-

2019 interesserà gran par te del 2016.  
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Adeguam ento della  Nuova Convenzione di Gestione: 
 

Con la Deliberazione AEEGSI  412/ 2013/ R/ IDR del 26 Set tembre 2013 “Avvio 

procedim ento per la predisposizione di una o più convenzioni t ipo per la regolazione 

dei rapport i t ra Ent i Affidant i e Gestor i del Servizio Idr ico Integrato”  ha stabilit o che:  

“di avviare un procedim ento per la predisposizione di una o più convenzioni t ipo per 

l’affidam ento e la gest ione del servizio idr ico integrato che disciplinino:  

 i rapport i t ra ente affidante, sogget to gestore ed utenza finale, anche in 

funzione della form a di gest ione prescelta;  

 le m odalità tecnico-econom iche di svolg im ento del servizio stesso;  

 i cr iter i per la determ inazione del valore residuo degli invest im ent i realizzat i dal 

gestore uscente alla scadenza dell’affidam ento;  

 

l’AEEGSI  ha r itenuto necessar io conferm are l’esigenza di un coordinam ento stret to t ra 

l’im postazione assunta con la regolazione innovat iva ed asimm et r ica per schem i 

regolator i e la declinazione delle clausole convenzionali – a loro volta necessar iam ente 

organizzate per schem i -  dest inate a disciplinare la relazione cont rat tuale di 

affidam ento della gest ione del servizio. 

 

Con at to dell’Assem blea AATO n.5 del 25/ 06/ 2014, avente ad ogget to «Deliberazione 

AEEGSI  n. 643/ 2013/ R/ I DR (m etodo Tar iffar io Idr ico) :  approvazione program ma degli 

intervent i e convenzione di gest ione.», si è provveduto a:  

 

•  prendere at to che gli invest im ent i propost i dal Gestore sono conform i agli 

obiet t iv i indiv iduat i dall’AATO con delibera di CdA n. 12/ 2014 e idonei al 

raggiungim ento dei livelli m inim i di servizio, nonché al soddisfacim ento della 

complessiva domanda dell’utenza;  

•  conferm are il Piano econom ico finanziar io (PEF) , il Programm a degli Intervent i 

(PdI)  per il per iodo 2014-2032 e la proposta di tar iffa 2014-2015, approvat i con 

Deliberazione Assemblea AATO n. 1/ 2014;  

•  approvare, nelle m ore della em anazione della Convenzione t ipo da parte 

dell’AEEGSI, la Convenzione di Gest ione, contenente gli aggiornament i 

necessar i a recepire la disciplina int rodotta con la Deliberazione AEEGSI  n. 

643/ 2013;  
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I l quadro norm at ivo di r ifer im ento su cui l’AEGGSI  ha iniziato ad im postare 

l’intervento regolatorio in discussione è stato poi profondamente inciso dalle 

disposizioni recate dal decreto legge 12 settem bre 2014, n. 133, com e nella legge 11 

novembre 2014, n. 162 (Decreto  I talia) . 

 

I l Docum ento per la consultazione AAEGSI  274/ 2015 datato 4 giugno 2015 ad ogget to:  

“Cr iter i per la predisposizione di una o più convenzioni t ipo per la gest ione del servizio 

idr ico integrato” .  

 

l’AEEGSI , nel docum ento di cui sopra si inser isce in tale contesto procedim entale 

focalizzandosi in m odo specifico su alcuni aspet t i che assum ono part icolare r ilevanza 

nel nuovo quadro di regole int rodotte dal Decreto Sblocca I talia (e successivam ente 

anche dalla legge 23 dicem bre 2014, n. 190 cd Legge di Stabilità 2015)  quali:  

 

•  il per iodo e la durata dell’affidam ento;  

•  gli st rum ent i relat iv i all’obiet t ivo di raggiungim ento dell’equilibr io econom ico-

finanziario della gest ione e al suo mantenim ento:  

•  le procedure di subentro nelle gest ioni;  

•  i cr iter i e le m odalità per la corresponsione del valore di r im borso al gestore 

uscente. 

Com e si legge nel bilancio dell’esercizio 2014 del Gestore Ciip spa il Presidente della 

CI IP ed il m anagem ent  della società preposto alla funzione econom ico finanziar ia, 

esaur ita  la  linea  di  credito  BEI  di  60  m ilioni,  sin  dal  2011  hanno  posto  in  essere   

tentat ivi con tut t i i pr incipali ist itut i di credito nazionali ed anche con ist itut i locali, per 

ot tenere il f inanziam ento anche parziale degli invest im ent i previst i nel Piano d’Am bito. 

Nel dicem bre 2014 sono intercorsi approfondit i contat t i diret t i con la BEI  sede di Roma 

a seguito dei quali in data 26/ 03/ 2015 ( in at t i con il protocollo n. 2015007047 del 

30/ 03/ 2015)  è stata comunicata a CI IP spa l’approvazione del Consiglio di 

Am m inist razione  della  BEI  di  un  m utuo  fino  a  EUR 50  m ilioni  a  favore  di  CI IP S.p.A.  

con le seguent i pr incipali carat terist iche:  

  

•  Mutuo di scopo per f inanziare il 50%  degli invest im ent i previst i da CI IP nel 

servizio idrico integrato dal 2014 al 2019. 

•  Durata del prest ito di 15 anni, con lim ite m assimo al 31/ 12/ 2030. 

•  Per iodo di ut ilizzo di 3 anni dalla f irm a, con lim it e al 30/ 6/ 2018. 

•  Date di pagamento:  30/ 6 e 31/ 12 
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•  Pr im o pagam ento interessi:  prevedibilm ente al 30/ 6/ 2015  

•  Per iodo di pre-amm ortam ento di 4 anni dalla f irma, con pr im a rata di capitale al 

30/ 6/ 2019 

•  Tasso var iabile o f isso a scelta di CI IP, da determ inare al m om ento 

dell’erogazione sulla base delle condizioni standard della BEI  in quel m om ento 

(basato su provvista BEI  +  copertura cost i di st rut tura +  un m argine per il 

r ischio di fino a 12 punt i base)  

•  Am m ontare m inim o di erogazione:  EUR 10 m ilion i  

•  Comm issione di mancato ut ilizzo di 10 punt i base su somme non erogate a 

part ire da un anno dopo la f irma. 

•  Garanzie:  garanzia autonom a ed a pr im a dom anda secondo lo standard BEI  di 

banche con rat ing alm eno BBB- / Baa3;  cessione del valore term inale;  

accensione e cost ituzione in pegno di un conto di servizio del debito di 12 mesi. 

•  Standard contrat tuale BEI  con clausole per operazioni sim ili di t ipo corporate  

(ad esem pio param et r i finanziar i,  no cam bi at t iv ità, no perdita concessione, 

r ispet to normat iva ambientale UE, r ispet to procedure di appalto UE…) . 

  

Di concerto con la st rut tura BEI  di Rom a, il Presidente ed il m anagem ent  della Ciip 

hanno avviato contat t i operat iv i con la Cassa Deposit i e Prest it i per definire la garanzia 

chiesta;  

 

La posit iva conclusione del finanziam ento è condizione necessar ia ed im prescindibile 

per conseguire gli obiet t ivi di invest im ento stabilit i dall’AATO con le citate delibere di 

Assemblea nn. 1/ 2014 e 5/ 2014;  

 

A seguito dell’at t ivazione da parte della Ciip di una linea di credito con la BEI  e CDP, 

sono stat i convocat i appost i t avoli tecnici t ra gli uffici del Gestore e dell’AATO, al fine di 

valutare la congruità della stessa con gli at t i di aff idam ento, in part icolare l’at tenzione 

è stata posta sugli ar t icoli 24 (disciplina degli equilibr i econom ico- finanziar io)  e 30 

( rest ituzione delle opere e delle canalizzazioni)  della Convenzione di aff idam ento, olt re 

ad alcune nuove definizioni da inser ire nella stessa;  

 

In  data  10  luglio  2015  con  Deliberazione  dei  Soci  n.  3/ 2015  la  società  Ciip  spa  ha  

approvato all’unanim ità il Bilancio Consunt ivo dell’esercizio 2014, stabilendo t ra l’alt ro 

nella stessa seduta:  
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•  con at to di Assem blea n. 4/ 2015 di autor izzare, ai sensi dell’ar t .  24 com ma 1 

let tera e)  dello Statuto Ciip, il proget to di f inanziam ento di 45 m ilion i di euro 

proposto dalla BEI  ed approvato con delibera CDA della Ciip n. 69 del 6 giugno 

2015;  

 

In  data  15  luglio  2015,  protocollo  AATO  n.  1442  la  società  Ciip  spa  ha  r ichiesto  

all’AATO la m odifica degli ar t icoli 24 e 30 della vigente Convenzione di aff idam ento e 

l’inser im ento di nuove def inizioni nella vigente convenzione di affidam ento del Servizio 

idr ico integrato nel terr itor io dell’ATO 5 Marche Sud al f ine di poter accedere al 

f inanziam ento BEI  di cui sopra. 

   

In  data  15  luglio  2015,  protocollo  AATO  n.  1250  la  società  Ciip  ha  t rasm esso  una  

relazione, con i relat ivi prospet t i econom ici f inanziar i elaborat i a seguito di ist rut tor ia 

interna, che dim ost ra la sostenibilit à degli indici r ichiest i per accedere al 

f inanziam ento BEI  con garanzia Cassa Deposit i e Prest it i.  I l Gestore precisa nella nota 

che resta inteso che l’aggiornam ento del Piano tar iffar io, del conto econom ico e del 

rendiconto finanziar io previst i nel PEF avverrà in occasione della pr im a r ichiesta in tal 

senso dell’AEGGSI. 

 

In data 2 4  luglio 2 01 5 , con Deliberazione di Assem blea n. 3 , l’EGA ha approvato, 

nelle m ore della em anazione della Convenzione t ipo da parte dell’AEEGSI, le m odifiche 

alla Convenzione di Gest ione, contenente gli aggiornament i necessar i a garant ire 

l’accesso pr iv ilegiato da parte della Ciip ad un m utuo della BEI. 

 
 

Cost i Am bienta li 
 

Con Deliberazione n. 662/ 2014 del 23 dicem bre, l’AEEGSI  ha definito una procedura 

per l’indiv iduazione e l’esplicitazione dei cost i am bientali della r isorsa per l’anno 2015, 

con r ifer im ento a quanto previsto nel metodo tar iffar io idr ico. In part icolare gli Ent i di 

governo sono tenuto a definire ed approvare entro il 31 m aggio 2015 la componente 

tar iffar ia ERC 2015 r ifer ita ai cost i am bientali e della r isorsa da r icomprendere nel 

sistem a italiano dei prezzi dell’acqua. In part icolare l’AEGGSI  indica com e component i 

della voce dei cost i am bientali,  come ad esem pio la quota degli oner i locali quali 

canoni di derivazione e sot tensione idr ica, cont r ibut i a com unità montane nonché alt r i 

cost i operat iv i che può essere considerata dest inata all’at tuazione di specif iche m isure 

connesse alla tutela e alla produzione delle r isorse idr iche o alla r iduzione/ elim inazione  
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del danno am bientale o f inalizzat i a contenere o m it igare il costo-opportunità della 

r isorsa 

 

ATTI VI TÀ DI  CARATTERE STRETTAMENTE I STI TUZI ONALE DI  
PI ANI FI CAZI ONE E CONTROLLO. 
 

I l cardine dell’at t ività dell’Ente si è concent rato nel consolidamento del cont rollo sulle 

operat iv ità del Gestore iniziata nell’anno 2004 per la ver if ica sull’at tuazione del 

program ma degli invest im ent i e relat iva applicazione della tar iffa. 

L’Ente ha perfezionato il sistem a di cont rollo sulla gest ione del Servizio e di effet tuare 

le relat ive ver if iche at t raverso l’at tuazione di st rategie di benchm arking (processo 

sistem at ico di confronto con standard e obiet t iv i predeterm inat i al f ine di ot t im izzare 

le propr ie prestazioni)  e Yardst ik Com pet it ion (procedure di analisi com parat ive 

dell’eff icienza gest ionale) .  Inolt re saranno effet tuate ver if iche sull’applicazione delle 

tar iffe da parte del Gestore anche at t raverso dei controlli a cam pione sulle bollet te 

emesse. 

 

Nuovo Disciplinare Tecnico 
 
Le at t ività dell’Ente nel corso del 2015 sono state fortemente influenzate  dalle novità 

int rodotte dalla normat iva sopravvenuta. In part icolare lo sblocca I talia ha int rodot to 

l’onere per gli Ent i di Governo dell’approvazione dei proget t i e  delle  m odifiche 

sostanziali.  Nel det taglio l’ar t icolo 158-bis del Dlgs 152/ 2006 recita:  

“ 158-bis. Approvazione dei proget t i degli intervent i e individuazione dell'autor ità 

espropr iante 

(ar t icolo int rodotto dall'ar t .  7, comm a 1, let tera h) ,  legge n. 164 del 2014)  

1. I  proget t i definit iv i delle opere, degli intervent i previst i nei piani di invest im ent i 
compresi nei piani d'am bito di cui all'ar ticolo 149 del presente decreto, sono approvati 

dagli ent i di governo degli ambit i o bacini terr itoriali ot t im ali e om ogenei ist ituit i o 

designat i ai sensi dell'ar t icolo 3-bis del decreto- legge del 13 agosto 2011, n. 138, 
convert ito con modificazioni dalla legge 14 set tembre 2011, n. 148, che provvedono 

alla convocazione di apposita conferenza di servizi ,  ai sensi degli ar t icoli 14 e seguent i 

della legge 7 agosto 1990, n. 241. La m edesim a procedura si applica per le m odifiche 

sostanziali delle m edesim e opere, intervent i ed im piant i.   

2.  L'approvazione di cui al com ma 1 com porta dichiarazione di pubblica ut ilit à e 

cost ituisce t itolo abilit ativo e, ove occorra, variante agli strument i di pianif icazione 
urbanist ica e terr itor iale, esclusi i piani paesaggist ici.  Qualora l'approvazione 

cost ituisca var iante agli st rum ent i di pianificazione urbanist ica e territoriale, tale 

var iante deve essere coordinata con il piano di protezione civ ile secondo quanto 
previsto dall'ar ticolo 3, comm a 6, della legge 24 febbraio 1992, n. 225. 
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3. L'ente di governo degli am bit i o bacini terr itoriali ot t imali e om ogenei di cui al 

comma 1 cost ituisce autor ità espropr iante per la realizzazione degli intervent i di cui al 
presente ar t icolo. L'ente di governo può delegare, in tut to o in parte, i propri poteri 

espropr iat ivi al gestore del servizio idr ico integrato, nell'am bito della convenzione di 

affidam ento del servizio i cui estrem i sono specificat i in ogni at to del procedim ento 
espropr iat ivo.”  

Questo Ente di Governo si è quindi at t ivato con una procedura partecipata con il 

Gestore finalizzata alla definizione di un disciplinare tecnico am m inist rat ivo. L’ar t .  

158-bis stabilisce che l’Ente di Governo dell’Am bito approva i proget t i definit iv i e le 

m odifiche sostanziali degli intervent i e cost ituisce autor ità espropr iante per la 

realizzazione degli stessi. 

Nel tavolo di revisione è stato am piam ento coinvolto il Gestore Ciip spa, al f ine di 

recepire il disposto normat ivo dell’ar t .  158 bis e di at tuare un adeguam ento alt re 

norm e sopravvenute, con un significat ivo sforzo di semplificazione. 

Alla luce delle determ inazione in m ater ia regolator ia dell’AEEGSI  è stato necessar io 

elem inare dal Disciplinare Tecnico quanto incom pat ibile con la norm at iva tar iffar ia e 

quanto r idondante nelle procedure di audit ,  r ispet to a quanto r ichiesto per iodicam ente 

dall’ AEEGSI . 

I l disciplinare tecnico, così elaborato ha per ogget to la regolam entazione dei seguent i 

punt i:  

Proget tazione, direzione lavor i ed at t iv ità connesse, nonché la realizzazione delle 

nuove ret i,  im piant i,  dotazioni di cui al Piano d’Am bito, nonché la Gest ione operat iva e 

i Rapport i t ra  EGA  e CI IP SPA. 

 

I l Piano degli Intervent i facente parte integrante del Piano d’Ambito vigente indica la 

lista degli invest iment i che la CI IP SPA deve effet tuare nei term ini, nei luoghi, negli 

im por t i e con gli standard tecnici indicat i nel Piano m edesim o e nei suoi allegat i. 

 

I l Piano degli I ntervent i prevede due ordini di azioni da parte di CI IP Spa:  

Intervent i m ater iali.  Sono intervent i m irat i o alla realizzazione di nuovi cespit i o al 

r innovo di cespit i esistent i. 

Int ervent i im m ater iali. Sono intervent i m irat i alla creazione di valor i aziendali il cu i 

beneficio si r ipart isce nel tem po m a che non sono ascr iv ibili alla fat t ispecie di cui al 

punto precedente. 
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Gli obiet t iv i pr incipali degli intervent i m ater iali e degli intervent i im m ater iali sono 

sem pre m irat i alla m it igazione di una cr it icità del sistem a. Le cr it icità del Sistem a 

definite dall’AEEGSI  sono le seguent i:  

 

Cr it icità di approvvigionam ento idr ico (captazione e adduzione) :   

A1. assenza delle infrast rut ture di acquedotto;   

A2. alto tasso di interruzioni im previste della fornitura;   

A3. bassa pressione;   

A4. vetustà delle ret i e degli im piant i;   

A5. alt re cr it icità. 

 

Cr it icità nella fornitura di acqua potabile (potabilizzazione e dist r ibuzione) :   

B1. vetustà delle ret i e degli im piant i;   

B2. qualità dell’acqua non conform e agli usi um ani;   

B3. presenza di rest r izioni all’uso;   

B4. alto livello di perdite e presenza perdite occulte;   

B5. alto tasso di interruzioni im previste della fornitura;   

B6. bassa pressione;   

B7. mancato raggiungim ento della dotazione m inim a garant ita;   

B8. alt re cr it icità.  

 

Cr it icità del servizio di fognatura:  

C1. assenza del servizio;   

C2. vetustà delle ret i e degli im piant i;   

C3. alto tasso di fuoriuscite;   

C4. alta frequenza di allagam ent i;   

C5. alt re cr it icità.  

 

Cr it icità del servizio di depurazione:   

D1. assenza di t rat tam ent i depurat iv i;   

D2. vetustà degli im piant i di depurazione;   

D3. scar ichi fuor i norm a;   

D4. alt re cr it icità. 

 

E. Cr it icità dell’impat to con l’ambiente:   

E1. diff icoltà di sm alt im ento dei fanghi di potabilizzazione;   
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E2. difficoltà di sm alt im ento dei fanghi di depurazione;   

E3. elevato consum o di energia elet t r ica  

E4. presenza di subsidenza, stress delle font i,  diff icoltà al m antenim ento del “ f lusso 

ecologico”e in genere di pressioni sui corpi idr ici di r icezione e di prelievo;   

E5. alt re cr it icità.  

 

F. Cr it icità del servizio di m isura:   

F1. non totale copertura di m isuratori funzionant i di impianto;   

F2. non totale copertura di m isuratori funzionant i di utenza;   

F3. alta vetustà m isurator i di im pianto;   

F4. alta vetustà m isuratori di utenza;   

F5. basso tasso di let tura effet t iva dei m isurator i;   

F6. assenza servizio di autolet tura;   

F7. bassa affidabilità dei dat i raccolt i t ram ite let tura e/ o autolet tura;   

F8. alt re cr it icità. 

 

G Cr it icità nei servizi al consum atore:  

G1. Inadeguatezza del sistem a di fat turazione (esem pio scarsa frequenza di 

fat turazione, ret t ifiche elevate)  ;  

G2. Inadeguatezza del servizio di assistenza client i (es. call center,  pronto intervento, 

sportelli e t rat tam ento dei reclam i) ;  

G3. Bassa performance nella cont inuità del servizio (num erose interruzioni per 

intervent i di m anutenzione, razionam ento idr ico in condizioni di scarsità, interruzioni 

in caso di per icolo o non conform ità all’uso idropotabile) ;  

G4. Qualità del servizio infer iore agli standard indiv iduat i dalla carta dei servizi;  

G5. alt re cr it icità. 

 

Nella redazione delle proget tazioni definit ive dovrà essere sem pre r ichiam ato 

l’obiet t ivo pr incipale dell’intervento, cioè le cr it icità r isolt e r ipor tando la lista degli 

indicator i carat ter izzant i lo Stato del Sistem a pr ima e dopo l’intervento. 

 

Ogni intervento – essendo ascr iv ibile ad una o più cr it icità – deve essere 

carat ter izzato da una ser ie di valor i num erici det t i “ indicator i”  i quali rendono 

m onitorabile e cont rollabile il raggiungim ento degli obiet t iv i di Piano. 
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La CI IP SPA può proporre all’EGA l’accorpam ento o la suddiv isione di intervent i singoli 

indicat i nel Piano d’Am bito, indicandone la m ot ivazione ed i benefici conseguibili. 

L’azione di accorpam ento o di suddiv isione non può com portare una dim inuzione dei 

benefici del Piano, né m odifiche dei term ini di conseguim ento, né aggravio di cost i. E’ 

facoltà dell’EGA autor izzare o m eno tali azioni nel term ine di 30 giorni dalla r ichiesta. 

 

L’EGA si r iserva di procedere alla predisposizione di studi e r icerche relat ivi alle 

problem at iche di carat tere generale inerent i tut t i i ram i del Servizio Affidato ed in 

part icolare alla tutela della r isorsa idr ica. Tali studi e/ o r icerche saranno realizzat i in 

coordinam ento con la CI IP SPA e con gli Ent i Ter r itor iali sovra-ordinat i interessat i alle 

m ater ie di studio al f ine di generare sinergie e r isparm i di spesa per tut t i gli argom ent i 

di interesse generale. Gli im port i di spesa relat iv i a tali studi sono già previst i nel 

Piano di Am bito, ove si ravvisasse la necessità di ulter ior i approfondim ent i si 

provvederà con var iant i o aggiornam ent i.  A tal proposito, nel Piano degli Intervent i è 

previsto un intervento “Studio idrogeologico per la valutazione delle disponibilit à idr ica 

a m edio e lungo term ine per l’intero ambito”  il quale dovrà r ispondere in m odo 

puntuale ed approfondito in ordine al grado di aff idabilità delle at tuali font i di 

approvvigionam ento in r ifer im ento agli aspet t i qualitat iv i e quant itat iv i.  

 

CI IP spa è dotata di un capitolato speciale d’appalto t ipo, regolarm ente t rasm esso 

all’ATO, per ciascuna t ipologia di opere afferent i a:  acquedot to, fognatura, 

depurazione, im piant i elet t r ici, im piant i di telecont rollo, at t ività di r icerca e cont rollo 

perdite idr iche. I l capitolato t ipo deve indicare con chiarezza ed in m odo univoco i 

m ater iali ut ilizzat i per le var ie fat t ispecie di opera ed indicare la norm a di r ifer im ento. 

 

CI IP spa provvede a com unicare tem pest ivam ente all’EGA eventuali var iazioni al 

capitolato speciale t ipo. 

 

CI IP SPA è dotata di un Prezzar io di r ifer im ento, regolarm ente t rasm esso all’ATO, per 

ciascuna t ipologia di opere afferent i a:  Acquedot to, Fognatura, Depurazione, Im piant i 

Elet t r ici, Im piant i di telecontrollo, At t iv ità di r icerca e controllo perdite idr iche, Riliev i 

di sot toservizi.  In m ancanza il Gestore è tenuto ad applicare il Prezzar io Regionale di 

r ifer im ento per la realizzazione di opere pubbliche. 

 



Relazione al Rendiconto Finanzia rio  anno 2 0 1 5                                                                     Pagina 1 7  di 57  

I l Prezzar io di cui al comm a precedente deve indicare con chiarezza ed in m odo 

univoco il prezzo delle pr incipali voci di costo delle Opere Com piute in relazione alle 

t ipologie ind icate. 

 

CI IP spa provvede a com unicare tem pest ivam ente all’EGA eventuali var iazioni al 

Prezzar io. 

 

I l SIT (Sistem a Inform at ivo Terr itor iale)  è lo st rum ento tecnico inform at ico di 

r ifer im ento per il Sistem a Inform at ivo t ra la CI IP SPA e l’EGA in relazione alla 

conoscenza del patr im onio di ret i ed im piant i per tut ta la durata dell’affidam ento. 

 

Entro i tem pi previst i dai relat iv i invest im ent i del Piano degli Invest im ent i, la CI IP SPA 

dovrà aver portato a term ine ed aver collaudato l’im plem entazione del Sistem a 

Inform at ivo Terr itor iale esteso all’intero pat r imonio im piant ist ico ogget to della 

CONVENZIONE. 

 

La tecnologia ut ilizzata dovrà agevolare sia le normali at t iv ità di corret ta gest ione 

degli im piant i e delle infrast rut ture a rete da parte della CI IP SPA e sia consent ire 

all’EGA di:  

r icevere per iodici aggiornam ent i sullo stato di consistenza del sistem a in formato 

compat ibile con lo standard ArcGis (ESRI) ,  od alt ro standard eventualm ente 

convenuto con successivi ed espressi accordi t ra l’EGA e la CI IP SPA;  

consultare il SI T mediante postazioni protet te da Nome Utente e Password situate 

presso gli Uffici dell’EGA, o ut ilizzando Internet  o alt ra tecnologia equivalente dal 

punto di v ista dell’accessibilit à.  

 

Le inform azioni da associare ai singoli oggett i del sistem a sono alm eno quelle di cui 

alla Ricognizione degli Im piant i e delle Infrast rut ture condot ta dall’EGA nell’anno 2006 

e già in possesso della CI IP SPA. 

 

L’architet tura del SIT dovrà prevedere gli aggiornam ent i dello stato di consistenza che 

dovranno pervenire all’EGA entro il 31 Dicem bre di ogni anno nel corso della durata 

dell’aff idam ento. 

 

La lista degli utent i autor izzat i è gest ita dalla CI IP. 
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Le t ipologie di invest im ento r iguardano:  

 

1. Acquist i, I ndennità, Nuove sedi 

2. Adeguamento/ Potenziam ento impianto depurazione 

3. Am pliam ento serbatoi 

4. Installazione nuovi apparecchi di m isura 

5. Realizzazione nuovi im piant i di depurazione 

6. Realizzazione intervent i di salvaguardia delle font i 

7. Realizzazione nuove opere di captazione/ potenziam ento delle esistent i 

8. Realizzazione nuovi impiant i acquedot to 

9. Realizzazione nuovi sistem i di rete di raccolta 

10. Realizzazione sistem i di telecontrollo 

11. Riabilitazione e/ o sost ituzione cespit i 

12. Ricerca delle perdite idr iche in rete 

13. Riliev i di det taglio, sondaggi e valutazioni tecniche 

 

Tut te le voci sopra indicata possono essere ogget to di proget tazione definit iva con la 

sola eccezione degli acquist i, delle indennità e delle nuove sedi.  

 

I l Gestore  CI IP spa nell’eseguire le at t iv ità di invest im ento dovrà r im anere nei lim ite 

del budget  annuale approvato dall’Assem blea d’Am bito e comunque nel r ispet to del 

complessivo budget  di spesa previsto  nell’arco temporale  di quat tro anni  coincident i 

con il per iodo di programm azione AEEGSI  ( ad es. 2014-2017) . 

E’ facoltà del Gestore at tuare il Piano degli Invest im ent i del quadr iennio secondo i 

cr iter i di pr ior ità stabilit i dall’Ente d’Am bito e dall’AEEGSI . I l Gestore ne darà 

com unicazione all’Ente d’Ambito. 

I l Gestore, con apposita dichiarazione del rappresentante legale, assicurerà all’Ente 

d’Ambito il recupero dell’eventuale scostamento annuale sui budget  previst i nell’arco 

tem porale di quat t ro anni coincident i con il per iodo di program mazione AEEGSI  (ad 

es. 2014-2017) . Qualora gli scostam ent i non possano essere recuperat i nel 

quadr iennio si determ ina una m odifica sostanziale del Piano d’Am bito, con necessità di 

espressa approvazione prevent iva di una apposita var iante del Piano d’Am bito 

dell’EGA da parte dell’Assem blea dell’Autor ità. 

 

In ogni caso la salvaguardia dell’equilibr io econom ico finanziar io del Piano avverrà nel 

contesto delle regolazioni per iodiche previste dal MTI  dell’AEEGSI .  
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PROGETTAZIONE 

 

Le at t iv ità di proget tazione così come previste dalla norm at iva com unitar ia, nazionale 

e  regionale  vigente  sono  eseguite  a  totale  cura  e  spese  della  CI IP  SPA  e  sono  

com prese nell’im por to degli Invest im ent i così com e r ipor tat i nel Piano. 

 

Le procedure per la realizzazione dei lavor i e per il loro affidam ento sono quelle 

previste dalla v igente norm at iva com unitar ia, nazionale e regionale. 

 

I l Gestore in part icolare provvede:  

agli adempim ent i necessar i a ot tenere approvazioni, autor izzazioni, concessioni, nulla 

osta e permessi e tut to quanto occorra e r ient r i nelle com petenze di ent i locali, ent i 

pubblici o pr ivat i per l’esecuzione e l’agibilit à delle opere nonché per le infrastrut ture e 

at t rezzature di servizio il cui spostamento sia r itenuto tecnicamente necessar io;  

all’affidam ento degli incar ichi di proget tazione, direzione lavor i e collaudo secondo la 

normat iva vigente;  

all’affidam ento dei lavor i a terzi m ediante procedure di evidenza pubblica in 

osservanza della normat iva statale e comunitar ia in m ater ia di opere pubbliche;  

alle at t iv ità di conduzione dei lavor i eseguit i m ediante personale dipendente;  

alla cura di tut te le operazioni e le procedure occorrent i per le st im e tecniche, 

l’occupazione e l’espropr iazione delle aree necessar ie, l’im posizione di servitù, 

l’ot tenim ento di concession i dem aniali ed il r iscat to e la revoca di quelle preesistent i, 

nonché ogni alt ra necessar ia procedura e at t iv ità f inalizzata all’acquisizione di beni e 

dir it t i occorrent i per l’esecuzione delle opere, incluse le form alità ipotecar ie e catastali 

previste dalla norm at iva. 

 

Le at t iv ità di Proget t ista, Diret tore dei Lavor i e quelle relat ive agli adem pim ent i 

previst i dalle norm e in m ater ia di sicurezza dei cant ier i e dei luoghi di lavoro pot ranno 

essere svolte da uffici tecnici dei Com uni soci della CI IP spa, professionist i e/ o Società 

di Ingegner ia, loro consorzi ed associazioni tem poranee di quest i regolarm ente e 

prevent ivam ente cost ituit i nei m odi e nei term ini previst i per legge, f irm at i da 

professionist i abilitat i ed iscr it t i agli Albi per le com petenze r ichieste, siano essi 

condot t i da personale esterno a CI IP SPA e/ o interno. E’ tassat ivamente vietato il 

r icorso al subappalto. 
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Nel com puto e nella liquidazione delle spese tecniche di Proget tazione, Direzione 

Lavor i,  Contabilità,  Assistenza, Collaudo ed oner i collegat i ai dispost i del D.Lgs. 

81/ 2008 e s.m .i. ,  la CI IP SPA è obbligata ad osservare l’aggiornam ento più recente 

della norm at iva nazionale e regionale e delle Circolar i dei r ispet t iv i ordini delle 

Provincie di Ascoli Piceno e Ferm o 

 

In caso di at t ività tecniche svolte interam ente o parzialmente con r isorse interne alla 

CI IP SPA, la valor izzazione verrà effet tuata sulla base del rendiconto della Contabilità 

Industr iale. 

 

Sui proget t i redat t i dalla CI IP SPA, l’EGA si espr im e con le m odalità indicate nel 

presente disciplinare.  

 

I  proget t i devono essere corredat i da valutazioni di det taglio circa:  

il t erreno, le st rut ture e gli im piant i esistent i;  

le propr ietà interessate dalle opere;  

gli indicator i di proget to dello stato di fat to. 

 

In aggiunta a tut t i gli elem ent i proget tuali previst i dalla norm at iva comunitar ia, 

nazionale e regionale tut t i i proget t i dovranno contenere la “scheda proget to” .  In 

m ancanza di det ta scheda il proget to non potrà essere approvato dall’EGA. 

 

In allegato al proget to dovrà esserci una dichiarazione espressa del RUP o da figura 

equivalente ai f ini giur idici di conform ità del proget to agli obiet t iv i del Piano d’Am bito. 

 

In allegato al proget to dovrà esserci una relazione del RUP illust rante i r ischi del 

proget to circa le circostanze aleator ie e/ o ordinar ie che potrebbero avere effet t i sul 

raggiungim ento degli obiet t iv i del Proget to e sulle azioni prevent ive idonee a m it igare 

le medesim e circostanze. 

 

I  Proget t i e le var iant i di proget to dovranno contenere il Quadro Econom ico di Spesa 

redat to secondo lo schema seguente:  

 

A. Lavor i a base d’asta:  

A.1 Lavor i a corpo;  

A.2 Lavor i a m isura;  
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A.3 Oner i per la sicurezza;  

 

B. Somm e a disposizione dell’Am m inistrazione:  

B.1 Im previst i ( indicare la percentuale su A) ) ;  

B.2 Spese Generali e Tecniche;  

B.3 Espropr i ed occupazioni;  

B.4 Accantonam ento per accordi bonar i;  

B.5 Acquist i diret t i;  

B.6 Allacci servizi 

B.7 Spese per adem pim ent i di legge (pubblicazioni bandi,  ecc.)  

B.8 Alt ro (ed. es. spese per at t iv ità archeologiche in genere, r ilievi accertam ent i ed 

indagini) . 

 

I l Proget to Definit ivo, dovrà contenere una previsione che evidenzi le date 

(m ese/ anno)  previste di:  

Inizio Lavor i;  

Fine Lavor i;  

Collaudo. 

 

Nel quadro econom ico dell’int ervento pot ranno essere previste le seguent i aliquote 

m assim e di r ipart izione dei cost i:  

il 20 per cento dell’importo a base d’appalto per le spese generali e tecniche ( iv i 

compresi collaudi,  sicurezza, direzione lavor i,  ecc.)  dei proget t i del piano degli 

invest im ent i il cu i im por to totale sia fino a 1.000.000 Euro;  

il 15 per cento dell’importo a base d’appalto per le spese generali e tecniche ( iv i 

compresi collaudi,  sicurezza, direzione lavor i,  ecc.)  dei proget t i del piano degli 

invest im ent i il cu i im por to totale sia super iore a 1.000.000 Euro;  

il 5 per cento m assim o dell’importo a base d’appalto dei lavor i e delle forniture per 

lavor i imprevist i ed in econom ia. 

 

Laddove si r itenga di superare i suddet t i valor i,  la CI IP spa invierà tem pest ivam ente 

all’EGA tut ta la docum entazione necessar ia a giust ificare lo scostamento. 

In caso di per izia di var iante e/ o lavor i e forniture com plem entar i gli im port i di cui 

sopra saranno r iparam et rat i in base agli im port i lordi di affidam ento. 

Gli elaborat i proget tuali devono recare su ogni foglio l’indicazione del codice univoco 

( ID)  assegnato nel Piano d’Ambito a quell’intervento. 
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L’Autor ità di Ambito si r iserva la facoltà di effet tuare ogni ver if ica, sia in corso d’opera 

che a fine lavor i,  sugli appalt i aff idat i dalla CI IP spa;  a questo fine la CI IP spa si 

im pegna a consegnare puntualm ente su r ichiesta dell’EGA, i docum ent i obbligator i e 

tut t i gli alt r i eventualmente r itenut i necessar i, con par t icolare r ifer imento al collaudo 

tecnico-am m inist rat ivo;  l’EGA pot rà eventualm ente partecipare anche alle v isite di 

collaudo convocate dal collaudatore. 

 

ACQUISTO DI  BENI  IMMOBILI  

 

Per l’acquisto di beni  im m obili il Gestore invia per v ia telem at ica all’EGA l’allegata 

scheda di acquisto im m obili debitam ente firm ata. 

 

Gli acquist i di beni im m obili pot ranno essere effet tuat i dal Gestore nei lim it i dei budget  

previst i nel Piano d’Am bito e nel r ispet to delle indicazioni generali r iportate in 

prem essa con specifico r ifer im ento agli scostam ent i .  

PROGETTI  DEFINITIVI  DI  OPERE DI  MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

 

Sono opere di m anutenzione st raordinar ia le opere e le m odifiche necessar ie per 

am pliare, r innovare, sost ituire ed estendere le ret i nonché per ampliare e r innovare gli 

im piant i tecnologici esistent i:   

a)  per gli edifici si fa r inv io a quanto previsto all’ar t . 3 del DPR 380/ 2001. 

b)  per gli acquedot t i:  

la sost ituzione o spostam ento di condot te addutt r ici o dist r ibutr ici lunghezza m aggiore 

di 200 m ;  

la cost ruzione di piccoli t rat t i di nuove condot te dist r ibut r ici in zone sprovviste o nuove 

condot te addut t r ici lunghezze fino a 200 m ;  

c)  per le fognature:  

la sost ituzione o spostam ento di collet tor i fognar i lunghezza m aggiore di 7 m ;  

la cost ruzione di piccoli t rat t i in estendimento di ret i lunghezza f ino a 50 m ;  

Sono escluse dalle m anutenzioni st raordinar ie tut t i gli intervent i che necessitano di 

var iante allo st rumento urbanist ico. 

Per le opere di m anutenzione st raordinar ia, il gestore acquisisce dal Com une il t it olo 

edilizio necessar io (com unicazione di at t ività edilizia libera, Scia ecc)  e lo t rasmet te 

all’Autor ità. 
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Nel det taglio, olt re alla predet ta docum entazione dovrà essere allegata una scheda di 

accompagnam ento debitam ente firmata con indicazioni relat ive al programm a degli 

intervent i v igent i ( scheda proget to definit ivo m anutenzione st raordinar ia) .  

Gli intervent i pot ranno essere effet tuat i dal Gestore nei lim it i dei budget  previst i nel 

Piano d’Am bito e nel r ispet to delle indicazioni generali r iportate in prem essa con 

specifico r ifer imento agli scostament i  

 

L’EGA provvede all’approvazione entro 45 gg dalla r icezione del progetto definit ivo ,  

salvo che non r icorrano le condizioni di cui all’ar t . 23 del DPR 380/ 2001;  decorso tale 

term ine il proget to si intenderà automat icam ente approvato  ai sensi e per gli effet t i di 

cui all’ar t . 158-bis del Dlgs 152/ 2006. 

Qualora r icorrano le condizioni di cui all’ar t .  23-bis del Dlgs 380/ 2001 il Gestore può 

chiedere all’EGA di procedere alla convocazione della Conferenza dei Servizi al fine di 

acquisire tut t i gli at t i di assenso comunque denom inat i. L’EGA invia la convocazione 

della conferenza dei servizi entro 30 giorni dal r icevim ento del proget to e al term ine 

della conferenza, i cui term ini e le cui m odalità sono regolam entat i dalla L. 241/ 90, il 

Diret tore approva il proget to definit ivo con la determ ina entro 30 giorni dal term ine in 

cui si è conclusa la conferenza dei servizi.  Det ta determ ina equivale a t itolo abilit at ivo 

e la stessa viene t rasm essa al Gestore e al Com une per gli eventuali provvedim ent i di 

com petenza.  

La conferenza è convocata di norma dall’Autor ità ovvero, con il consenso espresso 

della m edesim a, dal Gestore entro il predet to term ine. 

 

PROGETTI  DEFINI TI VI  DI  NUOVE OPERE 

 

Per gli intervent i  di nuova costruzione di ret i e/ o di im piant i tecnologici e per quelli 

che non  r ient rano nel concet to di manutenzione st raordinaria il Gestore t rasm et te 

all’Autor ità il proget to definit ivo. 

 

Nel det taglio, olt re alla docum entazione prevista dalla norm at iva v igente, il proget to 

definit ivo t rasm esso all’EGA dovrà contenere l’allegata scheda di accom pagnam ento 

debitam ente firm ata con indicazioni relat ive al programm a degli intervent i v igent i 

(scheda nuove opere) . 
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Gli intervent i dovranno r imanere nei lim it i dei budget  annuali assent it i dal vigente 

Piano degli Invest im ent i nel r ispet to delle indicazioni generali r iportate in prem essa 

con specifico r ifer im ento agli scostam ent i. 

 

L’EGA provvede ,  salvo che non r icorrano le condizioni per la convocazione della 

conferenza dei servizi,  all’approvazione del proget to entro 30 gg. dalla r icezione dello 

stesso, sot to condizione sospensiva della t rasm issione da parte del gestore  della  

r ichiesta al Com une del t itolo abilitat ivo necessar io (com unicazione di at t ività edilizia 

libera, Scia ecc) .  I l Gestore, acquisito il t it olo, lo t rasmet te senza indugio all’Autor ità 

dichiarando espressamente se sono intervenute o meno modifiche r ispet to al proget to 

approvato dall’EGA. Nel caso  siano intervenute m odifiche il proget to v iene 

nuovam ente t rasm esso all’EGA . 

I l proget to non potrà  intendersi  autom at icam ente approvato ai sensi e per gli effet t i 

di cui all’ar t .  158-bis del Dlgs 152/ 2006 in carenza del t itolo abilit at ivo  di cui al 

precedente capoverso .  

Qualora r icorrano le condizioni di cui all’ar t .  23-bis del D.lgs. 380/ 2001 il Gestore può 

chiedere all’EGA di procedere alla convocazione della Conferenza dei Servizi al fine di 

acquisire tut t i gli at t i di assenso com unque denom inat i 

L’EGA invia la convocazione della conferenza dei servizi entro 30 giorni dal 

r icevim ento del proget to e al term ine della conferenza, i cui term ini e le cui m odalità 

sono regolam entat i dalla L. 241/ 90, il Diret tore, entro 30  giorni dal term ine della 

conferenza dei servizi,  approva il proget to definit ivo con determ ina. Det ta determ ina 

equivale a t itolo abilit at ivo e la stessa viene t rasm essa al gestore e al Com une per i 

provvedim ent i di com petenza.  

La conferenza è convocata di norma dall’Autor ità ovvero, con il consenso espresso 

della m edesim a, dal gestore entro il predet to term ine. 

 

Per quanto r iguarda gli intervent i da realizzare su suolo urbanizzato fino alla 

lunghezza di 1.000 m et r i si applica la disciplina autor izzator ia di cui alle m anutenzioni 

st raordinar ie. 

 

PROGETTI  DI  OPERE CHE COMPORTANO ESPROPRI  

 

In caso in cui l’opera interessi aree pr ivate e com port i la lim itazione di un dir it to reale 

di terzi e il Gestore r itenga necessar io r icorso  agli espropr i si procede nel seguente 

m odo.  
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I l  com m a 3  dell’ar t .  158-bis del  dlgs 152/ 2006  va  coordinato  con   l’ar t .  6,  com m a 8,  

del TU 327/ 2001 ai sensi del quale “Se l’opera pubblica o di pubblica ut ilit à va 

realizzata da un concessionar io o cont raente generale, l’Am m inist razione t itolare del 

potere espropr iat ivo può delegare, in tut to o in parte, l’esercizio dei propr i poter i 

espropr iat iv i,  determ inando chiaram ente l’ambito della delega nella concessione o 

nell’at to di affidam ento, i cu i est rem i vanno specificat i in ogni at to del procedimento 

espropr iat ivo” .  Con Deliberazione del Consiglio di Am m inist razione n. 42 del 

17/ 10/ 2006 avente ad ogget to “Determ inazioni per l’at t ivazione della procedura per le 

espropr iazioni ai sensi dell’ar t . 6 del D.P.R. n. 327/ 2001 “Testo unico delle disposizioni 

legislat ive e regolam entar i in m ater ia di espropr iazioni per pubblica ut ilit à”  questa 

Autor ità si è già espressa in m er ito al confer im ento al Gestore del potere di esercitare 

gli at t i espropr iat iv i per la realizzazione di un’opera pubblica e il potere-dovere di 

avviare il relat ivo procedim ento a tutela degli “ interessat i” .  

L’ar t icolo 5, comm a 3 della v igente Convenzione di affidam ento recita “Al Gestore è 

delegato, ai sensi dell’ar t .  6 com ma 8 del T.U. 327/ 01, l’esercizio dei poter i 

espropr iat iv i relat ivam ente alla realizzazione delle opere inser ite nel Program ma degli 

Intervent i,  per sem plif icare ed ot t im izzare i tem pi di gest ione delle procedure 

espropr iat ive stesse. Alla delega dei poter i di cui sopra corr isponderà l’assunzione di 

qualsiasi responsabilità giur idica e processuale connessa all’esercizio degli stessi” .  

In relazione a ciò il procedim ento di esproprio è così delineato. 

Per la realizzazione dell’opera il Gestore deve procedere all’at t ivazione di procedure 

espropr iat ive ai sensi del TU 327/ 2001, nel r ispet to della norm at iva inerente l’avvio 

del giusto procedim ento. 

I l Gestore  presenta, di norm a, ent ro il 31 dicem bre di ogni anno, l’elenco dei proget t i 

per i quali intende at t ivare l’avvio del procedim ento per l’espropr io. Per ogni opera, in 

osservanza di quanto disposto dall’ar t t .  6, comma 8, del TU 327/ 2001  che recita “gli 

est rem i della delega devono essere specificat i in ogni at to del procedim ento 

espropr iat ivo, ad ulter iore chiarezza e tutela degli “ interessat i” ,  il Gestore dovrà 

presentare l’allegata scheda analit ica per r ilascio delega esercizio poter i espropr iat iv i 

debitam ente firm ata. 

Con propr io at to l’EGA confer irà delega espressa alla CI IP per l’esercizio dei poter i 

espropr iat iv i inerent i la realizzazione dell’opera. Nell’at to verrà espressam ente 

previsto l’esercizio del potere dovere di avviare il procedim ento a tutela degli 

interessat i ai sensi di quanto disposto dalla normat iva vigente in m ater ia. 
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Per la successiva fase di dichiarazione di pubblica ut ilit à il Gestore dovrà t rasm et tere il 

proget to definit ivo contestualmente a tut ta la documentazione inerente l’avvio del 

procedim ento espropr iat ivo e le relat ive osservazioni.   

Trat tandosi in genere di nuova opera  l’EGA,  convoca apposita conferenza dei servizi 

con la m odalità e i term ini previst i nel precedente  paragrafo. La determ ina viene 

sot toscr it ta dal Diret tore entro 30 giorni dalla conclusione della conferenza dei servizi 

e con la predet ta se ne recepisce il contenuto. La predet ta determ ina cont iene la 

dichiarazione di pubblica ut ilit à dell’opera ed equivale a t itolo abilit at ivo. La stessa 

viene t rasm essa dal gestore al com une per i provvedim ent i di competenza. 

 

PROGETTI  DI  OPERE CHE COMPORTANO VARIANTE ALLO STRUMENTO URBANISTICO 

  

In relazione alle com petenze sulla var iante urbanist ica va convocata anche la Regione 

o l’Ente delegato all’approvazione dei piani urbanist ici olt re tut t i gli ent i interessat i al 

proget to.  

Ai sensi dell’ar t .  14 ter  comm a 6 legge 241/ 90 ogni Am m inist razione convocata 

partecipa alla conferenza at t raverso un unico rappresentante legit t im ato dall’organo 

com petente, ad espr imere in modo vincolante la volontà dell’am minist razione su tut te 

le decisione di competenza della stessa. Dato che l’organo competente ad espr im ere la 

volontà del Com une sulla var iante urbanist ica è il consiglio com unale, il 

rappresentante del Comune deve essere prevent ivamente autor izzato con apposita  

delibera consigliare. 

L’EGA invia la convocazione della conferenza dei servizi entro 30 giorni dal 

r icevim ento del proget to, i cui term ini e le cui m odalità sono regolam entat i dalla L. 

241/ 90. 

La conferenza dei Servizi  si r iunisce prelim inarm ente in sede ist rut tor ia e  

successivam ente decisoria. 

La conferenza r iunitasi in sede decisor ia approva il proget to ed adot ta la var iante 

urbanist ica disponendone la pubblicazione.   

L’Assem blea dell’Autor ità, esam inate le osservazioni e cont ro dedot to ad esse,  

approva il proget to e la relat iva var iante urbanist ica. La delibera dell’Assem blea viene 

t rasm essa al Gestore ed al Com une di competenza, che con apposito at to del 

Consiglio com unale ne prende at to  approvando gli allegat i cartografici.  

 

MODIFICHE SOSTANZIALI  DI  OPERE, INTERVENTI  ED IMPIANTI  
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Ai fini del presente Disciplinare, vengono individuate le seguent i m odifiche sostanziali 

per tut te le opere sogget te ai “ set tori ordinari”  e “set tori speciali”  così com e 

r ispet t ivam ente definite ai com m i 4 e 5 dell’ar t .  3 del Codice degli Appalt i (D.Lgs. 

163/ 2006 e ss.mm .ii.)  

m odifica che determ ina la realizzazione di un opera, intervento o im pianto diversa da 

quella approvata dall’Autor ità  es. m odifiche proget tuali che r ichiedono una nuova 

procedura autor izzator ia sot to il profilo edilizio-urbanist ico var iant i di localizzazioni e/ o 

di t racciato che r ichiedano una nuova dichiarazione di pubblica ut ilit à,  signif icat ive 

var iazioni di lunghezza e/ o carat ter ist iche tecniche delle opere ecc) ;  

m odifica che incide sui cost i del proget to or iginar io e che non possono essere copert i 

t ram ite corr ispondent i dim inuzione di alt r i im port i del quadro econom ico di spesa;   

m odifica che com porta una differente dest inazione r ispet to a quanto or iginar iam ente 

previsto (diverso ut ilizzo) ;  

Esclusivamente per le opere r ientrant i nei “set tor i ordinar i”  di cui al com ma 4 art icolo 

3 del citato Codice, le seguent i fat t ispecie sono considerate, ai fini del presente 

Disciplinare, m odifiche sostanziali:  

m odifica che int roduce nuove categor ie generali e speciali e num erosi nuovi prezzi (di 

norma olt re il 30% )   r ispet to a quanto previsto nel cont rat to or iginar io, ovvero  

comporta la var iazione sia delle quant ità com plessive sia delle categor ie delle opere 

da realizzarsi,  di norm a olt re il 10% ;  

m odifica che com port i tem pi aggiunt iv i,  con esclusione delle cause di forza m aggiore, 

super ior i a 1/ 3 del term ine cont rat tuale. 

Per det te m odifiche sostanziali di opere, intervent i ed impiant i si procede, a seconda 

della categor ia alle quali appartengono, con la relat iva t rasm issione della relat iva 

docum entazione corredata dalla scheda allegata di m odifica sostanziale;  possono 

essere convocat i,  se necessar i,  apposita conferenza dei servizi e/ o tavolo ist rut tor io 

secondo le m odalità ed i term ini in precedenza stabilit i decorrent i dal r icevim ento della 

m odifica sostanziale. I l Diret tore approva entro 30  giorni dalla conclusione del tavolo 

di lavoro e/ o conferenza di servizi,  con propr ia determ ina la m odifica sostanziale.  

Le per izie dovranno  r im anere nei lim it i dei budget  annuali assent it i dal vigente Piano 

degli Invest im ent i nel r ispet to delle indicazioni generali r iportate in prem essa con 

specifico r ifer im ento agli scostam ent i. 

L’EGA,  salvo  che  non  r icorrano  le  condizioni  di  cui  all’ar t .  23  del  DPR  380/ 2001,  

provvede all’approvazione entro 45 gg dalla r icezione delle per izie di var iante di cui ai 

set tor i  ordinar i  e  speciali  ( com m i  a) ,  b)  e  c) )  ;  decorso  tale  term ine  il  proget to  si  
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intenderà autom at icam ente approvato  ai sensi e per gli effet t i di cui all’ar t .  158-bis 

del Dlgs 152/ 2006. 

Per le m odifiche sostanziali degli intervent i di cui ai set tor i speciali ( com m i d)  ed e))  il  

Gestore  t rasm et te all’EGA la docum entazione con il relat ivo at to di approvazione;  

 

LAVORI  DI  URGENZA E SOMMA URGENZA 

 

Sono intervent i di urgenza e somm a urgenza esclusivam ente quelli previst i dal codice 

dei cont rat t i pubblici e dal relat ivo regolamento di esecuzione. Le som m e sostenute a 

tale t itolo, in assenza di specif iche comm esse del Program ma degli Intervent i,  

possono essere im putate nelle com m esse denom inate “Budget  Minim ali per i servizi di 

acquedot to/ fognatura, depurazione ed elet t rom eccanico”. 

La per izia est im at iva ed il verbale di urgenza vengono t rasm essi all’Autor ità ent ro e 

non olt re 30 giorni dall’ult im azione lavor i  unitam ente all’allegata scheda di 

accompagnam ento per i lavor i di urgenza/ som ma urgenza debitam ente firm ata. 

Per i lavor i di urgenza si procede secondo le categor ie alle quali appartengono 

(m anutenzione ordinar ia, st raordinar ia, ecc)  

Possono essere convocate, se necessarie, apposite conferenze dei servizi e/ o tavoli 

ist rut tor i secondo le m odalità ed i term ini in precedenza stabilit i decorrent i dal 

r icevim ento della m odifica sostanziale.  

I l Diret tore provvede alla ver if ica ent ro 45 gg dalla r icezione della per izia, salvo che 

non r icorrano le condizioni di cui all’ar t .  23 del DPR 380/ 2001;  decorso tale term ine il 

proget to si intenderà autom at icam ente approvato  ai sensi e per gli effet t i di cui 

all’ar t . 158-bis del Dlgs 152/ 2006. 

 

 INFORMAZIONI  SULLA GESTIONE 

 

La CI IP spa è obbligata ad inviare tem pest ivam ente all’EGA:  

il Bilancio di Previsione ed il Bilancio Consunt ivo di ciascun esercizio.  

tut t i gli aggiornam ent i del propr io sistem a di qualità cert if icata. 

tut te le inform azioni r ichieste al Gestore dall’AEEGSI  o da alt re Autor ità nazionali e 

regionali preposte alla vigilanza del Servizio Idr ico Integrato. 
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OBBLIGO DI  COMUNICAZIONE  

 

I  pr incipi fondam entali che regolano il rapporto tra le PARTI  sono la qualità, la 

tem pest iv ità e la t rasparenza dell’inform azione. 

E’ fat to obbligo a CI IP Spa di comunicare sem pre e comunque all’EGA con 

tem pest iv ità il ver if icarsi o la probabilità del ver if icarsi di event i che possano avere 

impat to su scostam ent i t ra l’at tuazione del Piano degli I ntervent i e della Gest ione 

Operat iva (così come previst i dal Piano d’Am bito)  e relat ive consunt ivazioni.  

ART. 26 -  GESTIONE DEL PIANO D’AMBITO 

 

Ent ro 60 giorni dalla sot toscr izione della CONVENZIONE, e successivam ente entro 15 

giorni dall’approvazione di eventuali var iant i o aggiornam ent i di cui all’ar t .  8 della 

CONVENZIONE, l’EGA m et terà a disposizione di CI IP SPA t ram ite un accesso r iservato 

al propr io sito internet ,  l’ult im o aggiornam ento approvato del Piano. Dal sito non sarà 

possibile effet tuare m odifiche, bensì scar icarne il contenuto in form ato ut ilizzabile per 

eventuali elaborazioni.  Qualora se ne ravvisasse la necessità, l’EGA fornirà a CI IP SPA 

ulter ior i elem ent i nei form at i opportuni necessar i ed ut ili a gest ire il Piano d’Am bito. 

 

PROTOCOLLO DI  COMUNICAZIONE 

 

I l  Protocollo di com unicazione,  definito di com une accordo tra EGA e CI IP spa,  fissa le 

m odalità, i t em pi ed i contenut i inform at iv i t rasm essi dalla CI IP Spa all’EGA e 

viceversa, sulla base di quanto previsto dalle disposizioni v igent i em anate dall’AEEGSI , 

evitando ogni r idondanza o duplicazione delle inform azioni.  

 

A t itolo esem plif icat ivo e non esaust ivo CI IP spa invierà all’EGA:  

Bilancio Previsionale;  

Bilancio Consunt ivo;  

docum ent i inerent i la regolazione tar iffar ia;  

con cadenza sem estrale tut te le schede inerent i le comm esse di piano d’Ambito 

contenente tut t i i dat i contabili ed ext ra contabili in possesso dei sist em i informat ivi 

del Gestore;  

le delibere del Consiglio di Am m inist razione di approvazione dei proget t i prelim inar i,  

definit ivi ed esecut ivi coerentem ente con il Regolamento delle procedure e lim it i di 

spese aziendali adot tato dal Gestore;  

il Regolam ento delle procedure e lim it i di spese aziendali e relat ivi aggiornam ent i;  
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il m anuale del sistem a di qualità ISO 9001 e 14001 e relat iv i aggiornam ent i;  

il Piano Prevenzione e Protezione e relat iv i aggiornam ent i;   

tut te le informazioni fornite a seguito di disposizioni vigent i emanate dall’AEEGSI ;  

l’indagine di custom er sat isfact ion;  

report  inerente la Carta del Servizio;  

Capitolato Speciale di Appalto e relat ive var iazioni;  

Prezzar io di r ifer im ento e relat ive var iazioni;  

MOG e Trasparenza e relat ive var iazioni.  

 

Con deliberazione d’Assem blea n. 1 / 2 0 1 6  è  stato approvato il Nuovo 

Disciplinare tecnico di che trat tasi. 

 

 

CONTROLLO DEGLI  I NVESTI MENTI  
 

 

Per quanto concerne gli invest iment i, l’Autorità ha consolidato con il Gestore una 

m etodologia operat iva per m onitorare gli intervent i previst i dal Piano d’Am bito e 

at tuata nel corso del 2015, nonché degli intervent i in corso di at tuazione e che 

presentano r itardi.  

Per gli intervent i da at tuare nel corso del 2015 è stato stabilit o di avviare le 

proget tazioni prelim inar i previa l’ist ituzione di un tavolo di lavoro prelim inare, nel 

corso del quale sono state coinvolte le Am m inistrazioni dei Com uni dove r icadono gli 

intervent i, nonché rappresentant i dell’Autorità e del Gestore. 

 
 
 
 
 
Piano degli investim ent i 2 0 1 5  
 
 

Nel corso del 2015 sono stat i acquisit i dal Gestore i dat i di esercizio relat iv i 

all’annualità 2014;  in part icolare:  

 

Per quanto r iguarda gli invest im ent i compresi nel Piano d’Am bito, dal Bilancio 

consunt ivo 2014 si legge (pag. 100) :  
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Servizio previsione 2014 
euro 

consuntivo 
2014 
euro 

Scostamenti 
euro 

    

ACQUEDOTTO 3.856.585,23 3.158.918,14 697.667,09 

DEPURAZIONE 2.432.342,12 3.031.298,18 -598.956,06 

FOGNATURA 7.724.320,75 8.058.947,95 -334.627,20 

FOGNATURA/DEPURAZIONE 88.941,00 134.729,43 -45.788,43 

ACQUEDOTTO/FOGNATURA 939.895,83 2.572.124,91 554.366,06 

GENERALE 3.126.490,97 1.106.549,50 -166.653,68 

TOTALE 18.168.575,89 18.062.568,11 106.007,78 

 

C’è da segnalare che il gestore Ciip in r ifer im ento al vigente Piano degli invest im ent i 

nel corso del 2015 ha com unicato t ra l’alt ro che (prot . 2173/ 2014) :  “  I l gestore 

intende evidenziare una ser ie di cr it icità r iscont rate nel corso del 2014 che, pur no 

comprom et tendo il conseguim ento del SAL dell’anno corrente previsto nel programm a 

degli Intervent i,  r ischiano di incidere negat ivam ente sugli anni a venire e in part icolare 

sul 2015. Si sono ver ificato infat t i in fase di proget tazione e di esecuzione dei lavor i, 

im previst i o necessità di nuovi adem pim ent i r ichiest i da Ent i che possono r isolversi 

solo laddove il gestore abbia una effet t iva flessibilit à nelle propr ie at t iv ità connesse 

alla realizzazione degli invest im ent i….. a tal fine si rit iene indispensabile che l’EGA:   

- r iconosca al gestore am pia flessibilità nell’organizzazione si atem porale di spesa delle 

comm esse r icomprese all’interno del quadr iennio ovviam ente nel r ispet to del valore 

econom ico di piano 

- tenga conto che possono ver if icarsi r itardi nella realizzazione delle comm esse 

pianif icate nel quadr iennio non im putabili alla responsabilità del gestore m a che 

comunque pregiudicano il r ispet to dei SAL annui incidendo negat ivam ente sulla tar iffa 

-consenta al gestore, per far fronte a queste eventualità per nulla remote, l’inclusione 

nelle propr ie at t iv ità di alcune comm esse previste negli anni successivi al quadr iennio, 

ferm o restando il suo im pegno a realizzare tut te quelle previste nel quadr iennio 

m edesim o 

- tenga conto che. Visto l’at tuale metodo tariffar io idr ico, che eventuali econom ie che il 

gestore dovesse conseguire nelle at t iv ità di invest im ento, pot rebbero trasformarsi da 

elem ento di m er ito in fat tore negat ivo, dato che generebbero una r iduzione di tar iffa, 

e conseguente perdita dell’equilibr io econom ico finanziar io, ove non si integrassero le 

at t iv ità di invest im ento ant icipando alcune opere previste all’interno del PdI  

 
 
I nvest im ent i anno 2 0 1 5  
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Per quanto concerne gli invest iment i, l’Autorità ha quindi at t ivato con il  Gestore la 

procedura per l’approvazione dei proget t i a norma dll’ar t .  158 bis del dlgs. 152/ 2006 e 

del nuovo disciplinare tecnico. 

A seguito dell’avvio delle proget tazioni sono stat i at t ivat i nel corso del 2015, da parte 

dell’Autor ità n. 2 9  interventi per  un totale  di Euro 1 9 .1 0 2 .0 0 3  ai quali andranno 

ad aggiungersi gli alt r i intervent i program m at i nel corso del 2015 e in corso di 

redazione e di approvazione. Sarà cura degli uffici aggiornare l’Assem blea sugli 

invest im ent i approvat i.  Di seguito il det taglio degli invest im ent i:  

 

PROG I D kite TI TOLO OPERA Com une I mporto Del Del Del 

1 787 

Potenziamento da 35.000 a 45.000 
AE dell' impianto di depurazione in 

cont rada San Leonardo del Com une 
di Grot tammare 

Grot tammare 
€ 

3.000.000 
      

2 1143 

Realizzazione di collet tore di 
collegamento della frazione Mozzano 

al collet tore principale del Comune di 
Ascoli Piceno 

Ascoli Piceno 
€ 

1.032.000 

85 

2015 
    

3 600260 
Collet tore di fondo valle frazione 

Ponte Tesino ed il Comune di Rotella 
Rotella 

€ 

2.220.833 

23 

2015 

39 

2015 

79 
2015 

4 
192049 

192050 

Realizzazione condot ta premente dall' 

impianto di depurazione Lido di 
Fermo all' impianto di depurazione 

Basso Tenna e relat ivo impianto di 
sollevam ento nel Com une di Ferm o 

Fermo 
€ 

4.432.531 

88 

2015 

5 

2016 
  

5 601015 

Rifacimento impianto fisso 

automat ico di r ivelazione e 
segnalazione allarme incendio sede 

aziendale CI I P Vettore Spa Ascoli 
Piceno 

Aato 5 Marche 

Sud 
€ 133.673       

6 1487 

Realizzazione condot ta idrica in 

cont rada San Giovanni nel Comune di 
Montefiore dell'Aso 

Montefiore 
dell'Aso 

€ 20.945       

7 600123 
Sost ituzione condot ta in localit à 
Collicello causa frequent i rot ture nel 

Comune di Montegallo 

Montegallo € 34.461       

8 601033 

Manutenzione st raordinar ia galler ia 
Ascensione -  I I °  st ralcio 

(completamento t rat to residuo 

galleria)  

Aato 5 Marche 

Sud 
€ 350.000       
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PROG I D kite TI TOLO OPERA Com une I mporto Del Del Del 

9 386+ 387 

Realizzazione di serbatoio, di 
condot ta dist ributr ice e dei relat ivi 

allacci nelle localit à "Pescaret ta", 
"Mortedo" e "Annunziata" del 

Comune di Ascoli Piceno per carenza 
idrica 

Ascoli Piceno € 119.700 
9 

15 
76 

2015 
  

10 1491 

Sistem azione o r ifacimento del 

collet tore del Fosso della Fonte nel 
Comune di Lapedona 

Lapedona € 95.000 
11 

2015 
5 

2016 
  

11 600177 

Estendimento rete fognar ia in Via 
Salaria per allacciare diverse utenze -  

I °  lot to funzionale:  t rat to di condot ta 

fognaria acque nere sulla S.P. 81 -  
Via Palazzi -  incrocio via Salar ia nel 

Comune di Spinetoli 

Spinetoli € 78.400 
28 

2015 

5 

2016 
  

12 601023 

Realizzazione impianto di 

telecont rollo m anufatt i idr ici CI IP I I I °  

st ralcio IV°  lotto -  Estensione 
telecont rollo nodi zone di Ascoli 

Piceno 

Aato 5 Marche 
Sud 

€ 314.412 
29 

2015 
    

13 601024 

Realizzazione impianto di 

telecont rollo m anufatt i idr ici CI IP I I I °  

st ralcio IV°  lotto -  Estensione 
telecont rollo nodi zone di Ascoli 

Piceno e Comunanza 

Aato 5 Marche 
Sud 

€ 415.458 
30 

2015 
    

14 601025 

Realizzazione impianto di 

telecont rollo m anufatt i idr ici CI IP I I I °  

st ralcio IV°  lotto -  Estensione 
telecont rollo nodi zone di San 

Benedetto del Tronto 

Aato 5 Marche 
Sud 

€ 421.950 
31 

2015 
    

15 601026 

Realizzazione impianto di 
telecont rollo m anufatt i idr ici CI IP I I I °  

st ralcio IV°  lotto -  Estensione 
telecont rollo nodi zone di Fermo 

Aato 5 Marche 

Sud 
€ 328.000 

32 

2015 
    

16 232015 
I nstallazione contatori con telelet tura 

per grandi utenze 

Aato 5 Marche 

Sud 
        

17 1643 

Estensione della rete fognaria in zona 

Tacchinare/ Bivio Belmontese nel 
Comune di Servigliano (FM) 

Servigliano € 60.500 
21 

2015 
69 

2015 
  

18 538204 

Riqualificazione del sot topasso 

ferroviar io denom inato "Pont ino 
Lungo" in via Ponte Lungo nel 

Com une di Grot tamm are 

Grot tammare € 90.000       

19 600158 

Realizzazione nuovo serbatoio di 
accumulo e condot ta dist r ibut r ice in 

località "Collemoro" del Comune di 

Roccafluvione 

Roccafluvione € 132.000 
22 

2015 

5 

2016 
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PROG I D kite TI TOLO OPERA Com une I mporto Del Del Del 

20 600036 
Cost ruzione della sede del cent ro 

zona di Fermo 
Fermo € 38.739 

33 

2015 
    

21 601100 

Raddoppio collet tore fognario in via 

XXI V Maggio nel Com une di 

Monteprandone -  1°  st ralcio 

Monteprandone € 180.000 
49 

2015 

50 

2015 

67 
2015 

22 600059 

Rifacimento collet tore fognario 

principale in Via Vit t orio Emanuele -  

Variante di Via della Stazione nel 
Comune di Colli del Tronto 

Colli del Tronto € 70.000       

23 600174 

Rifacimento rete fognar ia zona 

art igianale PI P 3 e collegamento al 
collet tore Basso Tronto nel Comune 

di Spinetoli 

Spinetoli € 350.000 
61 

2015 
    

24 600027 

Sollevamento fognario e 
collet tamento liquami di via Boito e 

via San Serafino alla rete fognaria 

comunale nel Comune di Ascoli 
Piceno 

Ascoli Piceno € 180.800 
60 

2015 

12 

2016 
  

25 356 

Potenziam ento della condot ta 

addut t r ice nel t rat to che va dalla 
località Borgo Miriam al part itore 

Spinetoli (da DN 150 a DN 200)  

Offida 
Spinetoli 

€ 
1.860.000 

78 
2015 

    

26 510 
Rifacimento della condot ta idrica in 
zona Aso Rocca di Montevarm ine del 

Com une di Carassai 

Carassai € 300.000 
74 

2015 
    

27 1242 

Sost ituzione di t rat t i di condot ta in 
fibrocemento nel t rat to di adduzione 

che va dalla località Capradosso in 
direzione di San Benedet to del Tronto 

Rotella 
€ 

1.932.000 

86 

2015 
    

28 601048 

Comune di Monteprandone -  
I ntervent i per la separazione delle 

ret i m iste nel territorio comunale -  1°  
st ralcio  

Monteprandone € 910.600 
75 

2015 
    

   

TOTALE 
€ 

19.102.003 
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ART. 7  COMMA 4  DELLA L.R. N . 3 0 / 2 0 1 1  –  CONCESSI ONE AD USO 

I DROPOTABI LE DELLA CAPTAZI ON E DI  FOCE DI  MONTEMONACO  

I l D. Lgs. 152/ 2006  prevede che nell’at t ività di pianificazione e controllo del Servizio 

Idr ico Integrato degli Ent i di Am bito sono r ilevant i il livello di sfrut tam ento delle 

r isorse idr iche superficiali e sot terranee, le loro carat ter ist iche qualitat ive e il r ischio di 

vulnerabilità,  la com pat ibilit à degli usi plur im i,  nonché gli eventuali scambi di r isorse 

t ra realtà gest ionali o terr itor iali diverse. 

 

La legge regionale n. 5 del 2006 la quale “disciplina l’esercizio delle funzioni 

am m inist rat ive relat ive alle concessioni di grandi e piccole der ivazioni d i acqua 

pubblica e alle licenze di at t ingim ento, nonché le funzioni relat ive alle concessioni d i 

aree dem aniali.  

 

Le acque sot ter ranee present i nei sistem i appenninici sono da considerarsi una r isorsa 

ed una r iserva st rategica della regione da tutelare.  

 

L’ut ilizzo di nuove acque sot terranee profonde degli stessi sistem i è consent ito per  

fronteggiare situazioni di em ergenza e carenze idr iche gravi per uso idropotabile, 

quando questa v iene dichiarata ai sensi dell’ar t icolo 5, com m a 1, della legge 24 

febbraio 1992, n. 225 ( I st ituzione del servizio nazionale della protezione civile) .  Tali 

r isorse possono essere im piegate solo dopo prevent ive e specifiche indagini e studi 

finalizzat i che escludano danni ambientali” . 

 

La  Legge  Regione  Marche  n.  30  del  20.12.2011,  ar t .  7,  com ma  4,  secondo  cui  “Le  

concessioni per la der ivazione e la captazione di acque per uso idropotabile afferent i al 

servizio idr ico integrato sono r ilasciate o r innovate alla Assem blea di am bito o, su 

determ inazione della m edesim a, al gestore del servizio idr ico integrato. In tale caso la 

concessione è assent ita per una durata m assim a par i alla durata dell'affidam ento 

m edesim o” . 

 

L’ar t .  12, com ma 4, della m edesim a Legge 30/ 2011 secondo cui “ I  consorzi obbligator i 

ist ituit i ai sensi della l. r .  18/ 1998 sono soppressi a decorrere dalla data di 

insediam ento della relat iva Assem blea di am bito. Fino alla data di insediam ento 

dell’Assem blea di am bito cont inuano ad operare i consorzi obbligator i e gli alt r i ent i 

che svolgono le funzioni di cui alla presente legge” . 
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L’indir izzo regionale prevede che la t itolar ità delle concessioni di der ivazione di acqua 

pubblica sia in capo o al sogget to pubblico, espressione degli ent i locali che esercita le 

funzioni di regolazione, pianif icazione e cont rollo del SI I  (ent i di am bito)  o, previa 

autor izzazione, al Gestore del SI I .  

 

Da un punto di vista st ret tamente operat ivo, il numero elevato delle captazioni a uso 

idropotabile in esercizio nel terr itor io dell’ATO 5 prevede una ser ie di at t iv ità tecniche, 

am minist rat ive e gest ionali sul terr itor io non com pat ibili con l’esigua st rut tura tecnica 

dell’AATO e pertanto r isulta im possibile ad oggi per l’Autor ità  acquisire la t itolar ità 

delle concessioni relat ive a tut t i i punt i di prelievo e der ivazione afferent i al servizio 

idr ico integrato. 

 

Si è r itenuto pertanto ragionevole concedere al gestore Ciip spa la t itolar ità di alcune 

der ivazioni,  per un bilanciam ento tra le at t iv ità t ipicam ente gest ionali che la t itolar ità 

implica (es. cost ruzione/ manutenzione, sostenibilità organizzat iva)  e l’interesse 

pubblico all’accessibilità alla r isorsa idr ica nonché la necessità che le concessioni 

“ seguano le v icende”  dell’affidam ento, in part icolare per la captazione di Foce di 

Montem onaco:  

 

La Ciip spa, con nota prot . n. 1820/ 2015 ha chiesto a questa Autorità la t itolar ità della 

concessione ad uso idropotabile della captazione di Foce di Montem onaco, in quanto:  

 la concessione di che t rat tasi è ogget to di r innovo, per il quale la Ciip ha 

at t ivato nel 2011, la procedura di VIA;  

 con  Decreto  della  PF  VVA  n.  49  del  16/ 07/ 2015,  la  Regione  Marche  ha  

t rasm esso il giudizio di compat ibilit à per il prelievo r ichiesto, allegando una 

ser ie di prescr izioni vincolant i al m antenim ento del prelievo stesso;  

 avverso a tale decreto, al t it olare della concessione, è consent ita l’eventuale 

im pugnazione del provvedim ento nelle sedi e nei tem pi appropr iat i ed 

indiv iduat i dalla legge;  

 

La Regione Marche ha com unicato che sta concludendo l’iter per il r innovo della 

concessione relat iva alla der ivazione dalla sorgente ASO di Foce di Montem onaco e ha 

chiesto all’AATO di esprimersi, ai sensi della Legge Regionale n. 30/ 2011. 

 

Precisato la durata della concessione/ autor izzazione di der ivazione di acqua pubblica 
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non può avere una durata super iore a quella dell’Affidam ento del SI I ,  che nel caso di 

specie scade il 31 dicem bre   2032,  salvo gli effet t i der ivant i da Risoluzione,  Riscat to e 

Recesso;  in caso di Risoluzione, Riscat to e Recesso del cont rat to di affidam ento il 

Gestore deve rest ituire le opere e le canalizzazioni aff idate e/ o realizzate e tut to 

quanto afferente il Servizio Idr ico Integrato compresa la t itolar ità delle concessioni.  

 

Nel caso in cui l’AATO accert i l’esistenza di vizi di legit t im ità e/ o di reiterat i 

inadem pim ent i nascent i dagli at t i autor izzat iv i o di concessione si debba procedere 

con il r it iro degli stessi esercitando il c.d. “potere sost itut ivo” ;     

 

Con deliberazione d’Assem blea n. 2 / 2 0 1 6 , l’EGA ha: 

 

Autor izzato la t itolar ità della concessione di der ivazione ad uso idropotabile della 

captazione di Foce di Montem onaco a favore del  Gestore Unico del SI I ,  Ciip spa, alle 

condizioni nel seguito indicate:  

 la durata della concessione/ autor izzazione di der ivazione di acqua pubblica non 

può avere una durata super iore a quella dell’Affidam ento del SI I ,  che nel caso di 

specie scade il 31 dicem bre   2032,  salvo gli effet t i der ivant i da Risoluzione,  Riscat to e 

Recesso;  

 in caso di Risoluzione, Riscat to e Recesso del cont rat to di affidam ento il Gestore 

deve rest ituire le opere e le canalizzazioni aff idate e/ o realizzate e tut to quanto 

afferente il Servizio Idr ico Integrato compresa la t itolar ità delle concessioni;  

 nel caso in cui l’AATO accert i l’esistenza di vizi di legit t im ità e/ o di reiterat i 

inadem pim ent i nascent i dagli at t i autor izzat iv i o di concessione si debba procedere 

con il r it iro degli stessi esercitando il c.d. “potere sost itut ivo” ;     

 

PROTOCOLLO DI  SPERI MENTAI ZONE ATO CI I P ARPAM 

 

 Con Deliberazione di CdA n. 5 8  del 2 3  luglio 2 0 1 4  è stato approvato lo schema 

di protocollo di sper im entazione t ra AATO 5 Ciip e Arpam  per le “Sost ituzione degli 

at tuali sistem i di disinfezione present i negli im piant i di depurazione di alm eno 50000 

AE con sistem i alt ernat iv i pr iv i di cloro” . 

 

I l vigente Piano di tutela delle Acque della Regione Marche (Del.  GR n. 1531 del 

18/ 12/ 2007)  all’ar t .  50, comma 5 delle Norm e Tecniche di At tuazione ( im piant i di 

t rat tamento:  norme generali, t rat tam ento di disinfezione e dat i dell’autor izzazione)  
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prevede che “ I  sistem i di disinfezione a clorazione dovranno essere sost ituit i con 

sistem i pr ivi di cloro, alle seguent i scadenze:  

-  31.12.2014 per gli impiant i con COP di almeno 50.000 AE ( term ine ordinatorio 

per i Piani di Ambito) ;  

-  31.12.2020 per gli im piant i con COP com presa t ra i 10.000 e 49.999 AE 

( term ine ordinatorio per i Piani di Am bito) .  

I n v ista di tali termini e con congruo ant icipo, le AATO prom uoveranno, presso i 

gestor i del servizio idrico integrato, con la collaborazione dell’ARPAM, protocolli di 

sper im entazione, al f ine di indiv iduare i sistem i alternat ivi m igliori” . 

 

Nel terr itor io dell’ATO 5 Marche sono present i i seguent i impiant i di depurazione con 

COP di almeno 50.000 AE:  

-  Im pianto di depurazione di San Benedet to del Tronto, Brodolini (DEPUR 00198)  

con COP pari a 180.000 AE;  

-  Im pianto di depurazione di Ascoli Piceno, Mar ino (DEPUR 00044)  con COP par i a 

50.000 AE;  

-  Im pianto di depurazione di Ferm o, Lido (DEPUR 00080)  con COP par i a 50.000 

AE;  

I  suddet t i impiant i presentano tut t i un sistema di disinfezione a clorazione e pertanto 

è necessar io avviare una ser ie di sper im entazione ed effet tuare studi com parat iv i t ra 

le diverse tecnologie disponibili sul m ercato al f ine di procedere progressivam ente alla 

sost ituzione dei citat i sistem i, secondo le t em pist iche previste nel Piano di Tutela delle 

Acque. 

I l Gestore CI IP SPA ha da tem po avviato una ser ie di “ pre-sper im entazioni”  con 

sistem i alternat iv i alla clorazione in scala r idot ta ed in laborator io, con part icolare 

r ifer im ento al:  

 Sistem a di disinfezione at t raverso acido peracet ico ( sper im entazione in 

laborator io) ;  

 Sistem a di disinfezione at t raverso ut ilizzazione di ozono ( impianto di 

depurazione di Lido di Ferm o) ;  

 Sistem a di disinfezione at t raverso ult raviolet t i ( im pianto di depurazione Basso 

Tenna) ;  

 Sistem a di disinfezione at t raverso danolite ( im pianto di depurazione di Mar ina di 

Alt idona) ;  

 Sistem a di disinfezione at t raverso generatore di ferrato ( impianto di 

depurazione di Mar ina di Alt idona) ;  
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La Regione Marche a seguito di una r iunione tenutasi in data 8 marzo 2014 ha 

raccom andato alla CI IP SPA di estendere la pre-sper im entazione in scala reale ed in 

part icolare sui 3 impiant i con COP di almeno 50000 AE. 

 

I l Gestore, a seguito di una analisi cost i benefici, ha r itenuto opportuno procedere con 

la sper im entazione in scala reale nel seguente m odo:  

 Sper im entazione del sistem a di disinfezione at t raverso acido peracet ico presso il 

depuratore di San Benedet to del Tronto;  

 Sper im entazione del sistem a di disinfezione at t raverso ozonizzazione presso il 

depuratore di Lido di Ferm o;  

 Sper im entazione del sistem a di disinfezione at t raverso danolite e generatore di 

ferrato presso il depuratore di Ascoli Piceno;  

 

I l Protocollo di Sper im entazione di cui sopra consente di regolare la collaborazione tra 

le part i f irm atar ie del protocollo e disciplinare i compit i di ciascuna parte con 

part icolare r ifer im ento:  

a)  All’installazione e avviam ento dei sistem i di disinfezione alternat iv i;  

b)  All’elaborazione dei r isultat i ot tenut i in una ser ie di per iodi di 

sper im entazione (breve, m edio lungo per iodo e stagionale) ;  

c)  All’individuazione dei sistem i alternat iv i m iglior i;  

Nell’am bito del suddet to protocollo di sper im entazione, all’ar t icolo 3 sono elencat i gli 

im pegni di ciascuna parte interessata come di seguito specificato:   

“ L’Autor ità di Am bito Terr itor iale Ott im ale “5 MARCHE SUD”  si im pegna a:  

 a m et tere a disposizione le propr ie banche dat i relat ive agli intervent i del 

sistem a idr ico integrato programm at i sul terr itor io;  

 a garant ire i cost i relat iv i alla presente sper im entazione all’interno del vigente 

Piano d’Am bito;  

 a pianif icare i relat ivi intervent i del Piano di Am bito che scatur iscono dalla 

presente sper imentazione;  

 ad effet tuare idonee azioni di controllo del gestore CI IP SPA onde garant ire 

m assim a efficienza nella realizzazione e gest ione della presente 

sper imentazione;  

 prendere contat t i con le Am m inistrazioni Prov.li di AP e Fm per illustrare il 

protocollo di sper im entazione, in part icolare il per iodo in cui si procederà alla 

stessa;   
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La  Soc.  CI IP  di  Ascoli  Piceno  gest irà  la  presente  sper im entazione  e  così  com e  

disciplinato dalla Convenzione di affidam ento r isulta stazione appaltante ad ogni 

effet to e con tut t i gli at t i necessar i e conseguent i al buon esito della sperimentazione. 

In part icolare la Ciip si im pegna a:  

 redigere uno studio det tagliato prelim inare nel quale vengono descr it te le 

tecnologie alternat ive alla clorazione da installare sugli impiant i di depurazione 

esistent i esplicitando per ciascuna tecnologia i cost i di acquisto, i cost i di 

gest ione, i cost i di manutenzione e i cost i accessor i per l’implementazione sui 

singoli im piant i;  

 installare i sistem i alternat iv i alla clorazione così com e sopra descrit t i e svolgere 

le conseguent i at t iv ità come m eglio descrit te nel Protocollo di Sperimentazione 

allegato;  

 redigere uno studio det tagliato finale nel quale vengono descr it te le tecnologie 

alternat ive alla clorazione sper im entate sugli im piant i di depurazione esistent i 

esplicitando per ciascuna tecnologia i cost i di acquisto, i cost i di gest ione, i cost i 

m i manutenzione e i cost i accessor i per l’im plem entazione sui singoli im piant i;  

 r ichiedere specifiche deroghe alle Am m .ni Pro. li  di AP e Fm per la r ilevazione 

dei param et r i e.coli per tut ta la durata della sper im entazione e darne 

com unicazione all’AATO e all’ARPAM;  

I  Dipart im ent i ARPAM di Ascoli Piceno e di Ferm o si im pegnano a:  

Effet tuare i cam pionam ent i presso gli im piant i di sper im entazione e le relat ive analisi 

di laborator i con la specifica tem pist ica prevista nell’allegato protocollo” .  

 

Per il Protocollo di sper im entazione è previsto il capitolo di spesa par i ad euro 

30.000,00 all’interno del vigente Piano di Ambito ( id. 600247 cc DX 50) . L’AATO si 

im pegna, m ediante successiv i e specifici at t i al reper im ento di eventuali ulter ior i 

somm e necessar ie. il Protocollo di sper im entazione è stato firm ato in data 11 

set tem bre u.s. e si conta di portare a term ine la sper im entazione entro il 2014.  

 

in   data  10  set tem bre  2014  è  stato  sot toscr it to  il  protocollo  operat ivo  t ra  l’ARPAM  

l’AATO e la Ciip per una sper im entazione. 

 

Le at t ività svolte nel 2014 sono state debitam ente relazionate nelle com unicazioni 

dell’ARPAM e della Ciip (prot . AATO n. 172/ 2015) . 
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In part icolare l’ARPAM ha relazionato in mer ito  alle at t iv ità di cam pionam ento sui 3 

depurator i  ( com plessivam ente 18 sopralluoghi e 36 cam pioni analizzat i) , in 

part icolare 

1)  depuratore Basso Tenna ( sistema con ult raviolet t i) :  le analisi chim iche non hanno 

evidenziato scostam ent i r ilevant i r iconducibili al sistem a di disinfezione adot tato;  le 

analisi m icrobiologiche hanno denotato una buona efficacia di abbat t im ento del car ico 

inquinante m icrobiologico, con valor i di Escher ichia Coli 4 volt e su 6 infer ior i al lim it e 

di determ inazione (10UFC/ 100m l) , anche se si evidenzia che in 2 cam pioni il 

param et ro St reptococchi Fecali supera il lim ite m assim o consent ito per le acque di 

balneazione (200 UFC/ 100m l) ;  

2)  depuratore San Benedet to del Tronto ( sistem a con acido peracet ico) :  le analisi 

chim iche non hanno evidenziato scostament i r ilevant i r iconducibili al sistema di 

disinfezione adot tato;  le analisi m icrobiologiche hanno denotato una buona efficacia di 

abbatt im ento del car ico inquinante m icrobiologico, con valor i di Escher ichia Coli 3 

volte su 6 infer ior i al lim ite di determ inazione (10UFC/ 100ml) ,  anche per param et ro 

St reptococchi Fecali, l’abbat t imento r isulta ot t imale, solo un valore r isulta anom alo 

(4.000 UFC/ 100m l)  probabilm ente legato alle for t i piogge avvenute durante il giorno 

del cam pionam ento;  

3)  depuratore Lido di Ferm o (sistema con ozono) :  le analisi chim iche non hanno 

evidenziato scostam ent i r ilevant i r iconducibili al sistem a di disinfezione adot tato;  le 

analisi m icrobiologiche hanno denotato una discreta efficacia di abbat t im ento del 

car ico inquinante m icrobiologico, con valor i di Escher ichia Coli m ai infer ior i al lim ite di 

determ inazione (10UFC/ 100ml) ,  anche se si evidenzia che in  3 cam pioni il param et ro 

Streptococchi Fecali supera il lim ite m assim o consent ito per le acque di balneazione 

(200 UFC/ 100m l) . 

Le at t ività svolte dalla  Ciip sono di seguito evidenziate. 

1)  l’analisi dei cost i di gest ione ha evidenziato che la disinfezione con acido peracet ico 

com porta  un  costo  di  invest im ento  totale  per  i  t re  im piant i  par i  a  160.000,00  euro  e  

un costo di manutenzione annuo di 60.000,00 euro/ anno;  la disinfezione con raggi UV 

com porta  un  costo  di  invest im ento  totale  per  i  t re  im piant i  par i  a  260.000,00  euro  e  

un costo di manutenzione annuo di 90.000,00 euro/ anno;  la disinfezione con ozono 

com porta  un  costo  di  invest im ento  totale  per  i  t re  im piant i  par i  a  700.000,00  euro  e  

un costo di manutenzione annuo di 175.000,00 euro/ anno. 

2)  da una valutazione basata sui r isultat i dell’ARPAM e dei cost i di gest ione e al f ine di 

r ispet tare le scadenze del PTA,  sui 3  im piant i  avent i  una COP di alm eno 50.000,00 AE  
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a part ire dal 31 dicem bre 2014, v iene ut ilizzato l’acido peracet ico com e sistem a 

alternat ivo al cloro. 

L’AATO prende at to delle r isultanze e condiv ide la scelta del Gestore di ut ilizzare 

l’acido peracet ico, r itenuto il m iglior com prom esso cost i/ benefici dei t re sistem i 

analizzat i. 

Visto che l’im pianto di depurazione di Ascoli Piceno per il quale la Convenzione 

prevedeva una sper im entazione con Danolyte e Ferrato di Sodio, sistem i che però non 

sono stat i installat i per problem at iche di natura tecnica ed econom ica, le part i hanno 

r itenuto di estendere al 2015 la sper im entazione anche all’im pianto di Ascoli ed in 

part icolare, v ist i i r isultat i conseguit i,  approfondire la sper im entazione con l’acido 

peracet ico. 

Si è concordato pertanto di estendere il protocollo già sot toscr it to e che la 

sper im entazione è iniziata alla f ine di febbraio 2015. 

Sarà cura degli uff ici portare all’at tenzione dell’Assem blea i r isultat i della 

sper imentazione. 

 

NUOVO REGOLAMENTO DEL SERVI ZI O I DRI CO I NTEGRATO  
 

A seguito dell’ent rata in vigore delle NTA del PTA si è reso necessar io adeguare il 

Regolam ento vigente alle nuove disposizioni di legge. Gli uffici nel corso del 2015 

hanno predisposto, concordemente con il Gestore, una bozza di det to Regolamento ed 

entro il 2016 sarà portato all’at tenzione degli organism i predispost i per l’adozione 

dello stesso, pr im a della conclusiva approvazione da parte dell’Assem blea.  

 

ATTI VI TÀ DI  TUTELA DEL CONSUMATORE E I NFORMAZI ONE ALL’UTENZA 

 

L’at t iv ità dell’Ente sarà r ivolta alla tutela costante dei consum ator i fornendo adeguate 

inform azioni agli utent i m ediante oppor tune iniziat ive. At t iv ità di r ilievo dell’Autor ità è 

l’ist ituzione del Tavolo dei Consum ator i. I l 30/ 09/ 2008 l’Assem blea dell’AATO ha 

approvato il Regolam ento di Ist ituzione del Tavolo stesso, passaggio necessar io alla 

cost ituzione di un organism o consult ivo ut ile all’indiv iduazione di percorsi capaci di 

garant ire un’am m inist razione sem pre più v icina ai cit tadini e pronta a recepirne le 

istanze. Ad oggi si r iscont ra un aumento costante degli utent i che r ivolgono le loro 

segnalazioni. L’Utente r iconosce all’Autorità un ruolo di Garante, tanto che, le 

“segnalazioni”  hanno ad ogget to la r ichiesta di intervento dell’AATO al f ine di ot tenere 

soddisfazione circa le fat t ispecie lam entate.  
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L’Autorità nel ha completato tram ite la CI I P SPA la rest ituzione della quota di tar iffa 

non dovuta, a norma della sentenza della Corte cost ituzionale 335/ 08 che ha 

dichiarato l’incost ituzionalità dell’ar t .  14, com ma 1 della legge 36/ 94. Con Delibera di 

Consiglio di Am m inistrazione n. 44/ 2011 sono stat i stabilit i il t otale delle som m e da 

rest ituire (par i ad euro 1.329.838,66) , i dest inatar i dei r im borsi,  i cr iter i e i tem pi di 

rest ituzione della quota di tar iffa non dovuta.  

 

Con documento di consultazione n. 85/ 2013 l’AEEGSI  ha avviato l’ist rut tor ia 

f inalizzata alla determ inazione dei cr iter i per la com pensazione della spesa sostenuta 

per la fornitura del servizio idr ico dagli utent i dom est ici econom icam ente svantaggiat i 

(bonus acqua). Sarà cura degli uffici comunicare tem pest ivam ente al tavolo dei 

consum ator i e all’Assem blea le determ inazioni in m er ito. 

 

CONTROLLI  ENTI  PREPOSTI  E GESTORE SULLA QUALI TÀ DELLE ACQUE. 

Vengono di seguito elencate le comunicazioni agli at t i di questa Autorità in m erito a 

cont rolli effet tuat i dagli ent i prepost i sulla qualità delle acque e i relat ivi adem pim ent i 

del Gestore.  

 
SEGNALAZI ONE PROVVEDI MEN TO 

Prot .n .  1 3 6 9  -  Asur Are a Vasta 5  -  Esito non conform e 

acqua dest inata consum o um ano P.zza Um bert o 1°  

Appignano del Tronto 

Prot .n . 1 4 6 6  –  CI I P SPA -  Presenza indici m icrobici 

fontana pubblica P.zza Um berto 1°  Appignano Tronto 

Prot .n .  1 2 61  -  Asur Area Vasta 5  -  Esit o non conform e 

acqua dest inata consum o um ano sorgente Alt ino -  

Montem onaco 

Prot .n . 1 4 6 1  –  CI I P SPA -  Presenza indici m icrobici 

sorgente Alt ino -  Montem onaco 

Prot .n .  2 5 0 1  Asur  -  Esito non conform e fontana Via 

Santa Maria -  Cast ignano 

 

Prot .n .  2 5 0 2  Asur  -  Esito non conform e fontana Parco 

Gabrielli -  Offida 

Prot .n .  2 7 2 1  -  CI I P  Spa  -  Indici m icrobici fontana 

pubblica Località Borgo Mir iam-  Offida 

Prot .n . 2 5 0 9  Asur  -  Esito non conform e fontana Localit à 

Biv io Cont i -  Com unanza 

Prot .n .  2 7 4 1  -  CI I P  Spa  -  Indici m icrobici fontana 

pubblica Località Biv io Cont i-Com unanza 

Prot .n . 25 1 0  Asur  -  Esit o  non  conforme  fontana  Via  

Rom a e serbatoio Montecchio -  Force 

Prot .n .  2 7 5 2  CI I P  Spa  -  I ndici m icrobici fontana 

pubblica via Rom a -  Force 

Prot .n .  1 7 0 3  -  Area  Vast a  5  -  Esito non conform e 

acqua potabile vari punt i  -  Comune di Malt ignano 
Prot .n .  2 6 6 9  CI I P  Spa  -  I ndici m icrobici fontana 

pubblica Piazza San Marco – Com une di Malt ignano  
Prot .  2 5 1 3  Asur  -  Esito non conform e fontana Via 

Montello – Com une di San Benedet to del Tronto 

Prot .n .  2 7 0 7  -  CI I P  -  I ndici m icrobici fontana pubblica 

Via Montello – Com une di San Benedet to del Tronto 

Prot .n . 1 0 0 7  -  Asur Area Vasta 5  -  Esito non conform e 

Frazione Santa Maria a Corte -  Comune di Ascoli Piceno 

 

Prot .n . 5 7 8  -  Area Vasta 5  -  Esito non conforme acqua 

potabile fontane pubbliche – Comune di  Appignano del 

Tronto 

Prot .n .  6 8 9  -  CI I P -  Presenza  indici  m icrobici  fontana  

pubblica Piazza Um berto 1°  -  Appignano del Tronto 

Prot .n .  1 1 1 1  -  Area  Vasta  n .5  -  Esito non conform e 

acqua  potabile  Piazza  Umberto  1°  -  Comune  d i  

Appignano del Tronto 

 

Prot .n .  1 2 8 6  -  Area  Vast a  5  -  Esito non conform e 

acqua potabile frazione Uscerno – Com une di Montegallo  
Prot .n .  1 3 3 2  -  CI I P -  Presenza  indici  m icrobici  fontana  

pubblica Frazione Uscerno – Com une di Montegallo 

 

Prot .n .  1 5 8 1  -  CI I P -  Presenza  indici  m icrobici  fontana  

pubblica Frazione Uscerno – Com une di Montegallo 

Prot .n .  1 3 3 4  -  Area  Vasta  5  -  Esito non conform e 

acqua potabile – Com une di Castorano 

Prot .n .  1 4 2 9  -  CI I P -  Presenza  indici  m icrobici  fontana  

pubblica Piazza Rom a – Com une di Castorano 

Prot .n .  1 4 0 9  -  Area  Vasta  5  -  Esito non conform e 

acqua potabile fontana Piazza Merlet taie – Com une di 

Off ida 

Prot .n .  1 5 8 3  -  CI I P -  Presenza  indici  m icrobici  fontana  

pubblica piazza Merlet taie – Com une di Offida 
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Prot .n . 1 6 3 3  -  Are a Vasta 5  -  esit o non conform e 

acqua potabile V. Beato Bonanni – Com une di Cossignano 

Prot .n .  1 7 0 1  -  CI I P -  Presenza  indici  m icrobici  fontana  

pubblica Piazza Bonanni – Com une di Cossignano 

Prot .n .  1 6 3 7  -  Area  Vasta  5  -  Esito non conform e 

acqua potabile Villa S. Pio – Com une di Spinetoli 

Prot .n .  1 6 8 4  -  CI I P -  Presenza  indici  m icrobici  fontana  

pubblica Località Villa S. Pio X – Comune di Spinetoli 

Prot .n .  1 6 5 7  -  Area  Vasta  5  -  Esito non conform e 

acqua potabile Via Luzi – Comune di Ascoli Piceno 

Prot .n . 1 7 7 9  -  CI I P -  Presenza indici m icrobici fontana 

Via Luzi Località Poggio di Bret ta – Com une di Ascoli 

Piceno 

Prot .n .  1 7 0 3  -  Area  Vasta  5  -  Esito non conform e 

acqua potabile var i punt i Malt ignano 

Prot .n .  1 7 0 5  -  CI I P -  Presenza  indici  m icrobici  fontane  

pubbliche  Via  IV  Novembre  e  Piazza  San  Marco  –  

Com une di Malt ignano 

 

Prot .n .1 7 5 0  -  CI I P -  Presenza indici m icrobici fontane 

pubbliche v ia IV Novem bre e Piazza San Marco – Com une 

di Malt ignano 

 

Prot.n . 1 8 7 3  –  CI I P -  Presenza indici  m icrobici  fontane 

pubbliche  v ia  IV  Novembre  Piazza  San  Marco  -  Comune  

di Malt ignano 

Prot .n .1 7 0 4  -  Area Vast a 5  -  Esito non conforme acqua 

potabile -  Com une di Folignano 

Prot .n . 2 6 7 1  CI I P -  I ndici m icrobici fontane pubbliche -  

Com une Folignano 

Prot .n .1 8 0 5  -  Area Vasta 5  -  Esito non conforme acqua 

potabile fontane pubbliche Piazza Carducci e Piazza San 

Pio V – Com une di Grot tam m are 

Prot .n .  2 1 1 8  CI I P  –  Indici  m icrobici  Piazza  Carducci  e  

Piazza San Pio V -  Com une di Grot tam mare 

Prot .  n .  1 7 9 8 3  –  Area  Vasta  5  –  Esito non conform e 

frazione Balzo – Comune di Montegallo  
Prot .n .  1 6 2 0  -  CI I P  -  Presenza indici m icrobici frazione 

Balzo – Com une di Montegallo 

Prot .n .1 8 6 0  -  Area Vasta 5  -  Esito non conforme acqua 

potabile Chiost ro S. Francesco – Com une di Ascoli Piceno 

Prot .n .  2 0 7 0  CI I P -  Presenza indici m icrobici Chiost ro 

San Francesco -  Com une di Ascoli Piceno 

Prot .n .2 6 6 3 9  -  Area Vasta 5  -  Esito non conform e 

fontana pubblica località Vall icella e Agelli – Comune di 

Roccafluv ione 

Prot .n . 2 6 7 2  CI I P Spa  -  Indici m icrobici fontana localit à 

Vallicella e Agelli – Comune di Roccafluv ione 

Prot .n .1 7 5 4 6  -  Area Vasta 5  -  Esito non conform e 

fontana pubblica Località Vallicella -  Comune di 

Roccafluv ione 

Prot .n .  1 5 4 3  -  CI I P -  Indici m icrobici fontana pubblica 

Località Vallicella – Comune di Roccafluv ione 

Prot .n .  1 6 8 5  -  CI I P -  Presenza  indici  m icrobici  fontana  

pubblica località Vallicella – Comune di  Roccaf luv ione  

Prot .n .2 0 1 7  -  Area Vast a 5  -  Esito non conform e 

fontana pubblica Piazza For lini – Com une di Off ida 

 

RI LI EVI  EFFETTUATI  DAL GESTORE DURAN TE L’ORDI NARI A ATTI VI TA’ DI  MONI TORAGGI O 

 Prot .n .  1 8 7 0  –  CI I P  –  Presenza indici m icrobici presso 

la sorgente Font icelle -  Com une di Am andola 

 Prot .n .  1 8 7 1  -  CI I P-  Presenza indici m icrobici in v ia dei 

Mille – Com une di San Benedet to del Tronto 

 Prot .n . 2 0 6 7  Ciip  – Presenza indici m icrobici gruppo 

sorgent izio Acero, Rit o, Quaglia -  Com une di Arquata del 

Tronto 

 Prot .n .  2 0 6 8  Ciip  -  Presenza indici m icrobici fontana 

pubblica in Via Angelini -  Comune di Moresco 

 Prot .n .  2 0 6 9  CI I P – Presenza indici m icrobici fontana 

pubblica Frazione Borgo -  Com une di Arquata del Tronto 

 Prot .n .  2 07 1  CI I P -  Presenza  indici  m icrobici  fontana  

pubblica  Via  Toscana  angolo  v ia  Lombardia  -  Comune  di  

San Benedet to del Tronto 

 Prot .n . 2 1 1 7  CI I P – Presenza indici m icrobici presso la 

sorgente Madonna dei Sant i Vecchi Località Spelonga -  

Com une di Arquata del Tronto 
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 Prot .n .  2 11 9  CI I P -  Presenza indici m icrobici Localit à 

San Ruffino -  Comune di Amandola 

 Prot .n .  2 1 2 1  CI I P –  Presenza indici m icrobici fontana 

pubblica in Via Roma – Com une di Montefalcone 

Appennino 

 Prot .n .  2 4 1 5  CI I P  Spa  -  Presenza indici m icrobici 

presso la sorgente località Alt ino – Com une di 

Montem onaco 

 Prot .n .  2 4 6 3  -  CI I P  Spa  –  Presenza indici m icrobici 

fontane pubbliche via XX Set tem bre e Via Cavour – 

Comuni di Campofilone e Porto San Giorgio  

 Prot .n .  2 4 6 4  -  CI I P -  Presenza indici m icrobici presso la 

sorgente Acqua Arva – Com une di Montefort ino  

 Prot .n .  2 4 6 5  CI I P  Spa  -  Presenza indici m icrobici 

presso la sorgente Civitet to e serbatoio San Donato – 

Com une di Montem onaco 

 Prot .n .  2 4 6 6  CI I P  Spa  -  Presenza indici m icrobici 

sorgente Ambro (Acqua del ciliegio)  – Comune di 

Montefort ino 

 Prot .n .  2 4 6 7  CI I P  Spa  -  I ndici m icrobici fontana 

pubblica  Via  Forca Canapine –  Comune di  San  Benedet to  

del Tronto 

 Prot .n .  2 4 9 2  CI I P  Spa  -  Presenza indici m icrobici 

fontana pubblica Piazza Um berto I °  – Com une di 

Palm iano 

 Prot .n .  2 4 9 3  CI I P  Spa  -  Presenza indici m icrobici 

presso sorgente Rubbiano – Com une di Montefort ino  

 Prot .n .  2 6 6 6  -  CI I P  Spa  -  Indici m icrobici presso 

fontana pubblica località Cerret o – Com une di Venarot ta  

 Prot .n .  2 6 6 7  CI I P  Spa  -  I ndici m icrobici fontana 

pubblica Via Roma – Comune di Cupra Marit t ima  

 Prot .n .  2 6 7 1  CI I P  Spa  -  Indici m icrobici fontane 

pubbliche -  Com une Folignano  

 Prot .n .  2 6 8 9  CI I P  Spa  -  Indici m icrobici sorgente 

Maddalena Valle – Comune di Ascoli Piceno  

 Prot .n .  2 6 9 0  CI I P  Spa  - Indici m icrobici fontana 

pubblica Via S. Sabat ini (ex v ia per Roccafluv ione)  -  

Com une Venarot ta 

 Prot .n .  2 7 0 8  CI I P  Spa  -  I ndici m icrobici fontana 

pubblica Località Mar ina Palmense -  Comune di Fermo  

 Prot .n .  2 7 0 9  CI I P  Spa  -  I ndici m icrobici fontana 

pubblica  Via  Marconi  –  Comune  di  San  Benedet to  del  

Tronto 

 Prot .n .  2 7 1 0  CI I P Spa  -  I ndici m icrobici sorgente Forca 

Canapine -  Com une Arquata del Tronto 

 Prot .n .  2 7 2 2  -  CI I P  Spa  -  Indici m icrobici fontana 
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pubblica frazione Balzo – Comune di Montegallo 

Prot .n .  1 2 1 8  -  CI I P  -  Presenza indici m icrobici fontana 

frazione Balzo di Montegallo  

 Prot .n . 2 7 2 9  -  CI I P –  Presenza indici m icrobici fontana 

pubblica in Via Crucioli – Comune di Grot tammare  

 Prot .n .  2 7 5 1 -  CI I P  Spa  -  Indici m icrobici serbatoio di 

Comunanza 

 Prot .n .  2 7 6 2  CI I P  Spa  –  Presenza  indici m icrobici 

fontana pubblica lungom are nord  -  Com une Cupra 

Marit t im a  

 Prot .n .  1 8 7 2  -  CI I P  –  Presenza indici m icrobici Piazza 

Pierm anni Frazione Mozzano – Com une di Ascoli Piceno  

 Prot .n .  2 4 9 1  CI I P -  Presenza indici m icrobici fontana 

pubblica  San  Giacomo  della  Marca  –  Comune  di  

Monteprandone 

Prot .n .  1 6 0 6  -  CI I P  -  Presenza  di  indici  presso  fontana  

Località  San  Giacom o  della  Marca  –  Comune  d i  

Monteprandone 

 Prot .n . 3 4 9  -  CI I P –  Presenza indici m icrobici fontana 

pubblica – Com une di Grot tazzolina 

 Prot .n . 1 4 3 5  -  CI I P –  Presenza indici m icrobici fontana 

pubblica cont rada San Marco – Com une di Ferm o 

 Prot .n . 1 4 3 9  -  CI I P –  Presenza indici m icrobici fontana 

pubblica v ia I °  Maggio – Comune di Porto S. Giorgio 

 Prot .n . 1 4 4 0 -  CI I P –  Presenza indici m icrobici fontana 

pubblica in v ia Dante Alighier i – Comune di Smerillo  

 Prot .n .  1 4 4 3  -  CI I P  –  Presenza indici m icrobici fontana  

pubblica località Casa Tasso -  Comune di Amandola  

 Prot .n .  1 4 4 4  -  CI I P  -  Presenza indici m icrobici fontana 

pubblica in v ia Roma-  Com une di Force 

 Prot .n . 1 5 4 2  -  CI I P –  Presenza indici m icrobici fontana 

pubblica frazione Lisciano – Comune di Ascoli Piceno  

 Prot .n .  1 1 4  -  CI I P  -  Presenza indici m icrobici cucina 

m ensa scuola infanzia – Com une di Ripat ransone 

 Prot .n .  1 8 3  -  CI I P  -  Presenza indici m icrobici fontana 

pubblica Piazza Ancona – San Benedet to del Tronto 

 Prot .n .  1 8 8  -  CI I P  -  Presenza di indici m icrobici fontana 

pubblica Via Pet rarca – Comune di Monsampolo  

 Prot .n .  2 5 9  -  CI I P  -  Presenza indici m icrobici fontana 

Corso Um berto – Com une di Monsam piet ro  

 Prot .n .  2 6 0  -  CI I P  -  Presenza indici m icrobici v ia 

Lom bardia  -  Com une di Malt ignano 

 Prot .n .  6 3 6  -  CI I P  -  Presenza indici m icrobici fontana 

pubblica Via Angelini – Comune di  Moresco  
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 Prot .n . 1 1 8 7  -  CI I P –  Presenza indici m icrobici fontana 

pubblica Piazza Europa – Comune di Rotella  

 Prot .n .  1 1 9 2  -  CI I P  -  Presenza indici m icrobici fontana 

pubblica Corso Em anuele – Com une di Grot tazzolina  

 Prot .n .  1 2 1 7  -  CI I P  -  Presenza  indici  m icrobici  
fontana pubblica Via 1 °  Ma ggio P.to S. Elpidio 

 Prot .n . 1 3 2 4  -  CI IP -  Presenza indici m icrobici sorgente 

Vallecchia – Com une di Acquasanta Term e 

Prot .n . 1 7 8 5  -  Ciip -  Presenza indici m icrobici 
sorgente Vallecchia -  Acquasanta 

 Prot .n .  1 3 3 3  -  CI I P  -  Presenza indici m icrobici fontana 

Pubblica Frazione Pozza – Com une di Acquasanta Term e 

 Prot .n .  1 4 0 7  -  CI I P  -  Presenza indici m icrobici fontane 

pubbliche Ospedale Nord -  Via Malta –San Benedetto del 

Tronto 

 Prot .n .  1 5 8 0  -  CI I P  -  Presenza indici m icrobici fontana 

pubblica  Località  Fer rà  Inferiore   -  Comune  di  

Montem onaco 

Prot .n . 1 6 2 2  -  CI I P -  Presenza indici m icrobici localit à 

Ferrà infer iore – Com une di Montem onaco  

 Prot .n .  1 5 8 2  -  CI I P  -  Presenza indici m icrobici sorgente 

Cam art ina – Com une di Arquata del Tronto  

 Prot .n .  1 6 0 2  -  CI I P  -  Presenza indici m icrobici fontana 

pubblica Via Roma – Comune di Acquaviva Picena 

 Prot .n .  1 6 0 3  -  CI I P  -  Presenza indici m icrobici fontana 

pubblica Via Fileni – San Benedet to del Tronto  

 Prot .n .  1 6 0 5  -  CI I P  -  Presenza di indici m icrobici 

fontana pubblica Via Scirola – Com une di Castel di Lam a 

 Prot .n .  1 6 8 3  -  CI I P  -  Presenza indici m icrobici sorgente 

Um ito – Com une di Acquasanta Term e 

 Prot .n . 1 6 8 7  -  CI I P -  Presenza indici m icrobici fontana 

pubblica località cim itero – Com une di Roccafluv ione  

 Prot .n .1 6 8 8  -  CI I P  -  Presenza indici m icrobici fontane 

pubbliche località Valent ina Piazza IV Novembre – 

Com une di Com unanza 

 Prot .n .  1 6 9 8  -  CI I P  -  Presenza indici m icrobici fontana 

pubblica Localit à Paggese – Comune di Acquasant a 

Terme  

 Prot .n .  1 7 0 0  -  CI I P  -  Presenza indici m icrobici fontana 

pubblica Borgo San Paolo – Com une di Cossignano  

 Prot .n .  1 7 0 2  -   CI I P  -  Presenza indici m icrobici fontane 

pubbliche Via Garibaldi e Viale Adriat ico – Com une di 

Carassai 

 Prot .n .  1 7 3 5  -  CI I P  -  Presenza indici m icrobici sorgente 

Vallegrascia – Com une di  Montem onaco 
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 Prot .n .  1 7 7 7  –  CI I P  -  Presenza indici m icrobici fontane 

varie – Com une di Rotella  

 Prot .n .  1 7 7 8  -  CI I P  -  Presenza indici m icrobici sorgente 

Piantacerra – Com une di Montefort ino 

 Prot .n .  1 7 8 6  -  CI I P  -  Presenza indici m icrobici sorgente 

dell’Acquasanta – Com une di Am andola 

 
 
ATTI VI TA’ DEGLI  UFFI CI  
 

I l funzionam ento degli uff ici è proceduto regolarm ente nel r ispet to del budget  di spesa 

e tut te le scadenze previste per quanto r iguarda gli adem pim ent i di t ipo contabile, 

finanziario e amm inist rat ivo sono state r ispet tate. 

In det taglio con deliberazione dell’Assem blea n. 01/ 2015 è stato approvato il bilancio 

di rendiconto di gest ione dell’anno 2014 e con deliberazione n. 2/ 2015 il previsionale 

annuale 2015 e plur iennale 2016-2017, con deliberazione dell’Assem blea n. 5/ 2015 è 

stato approvato il Docum ento Unico di Programm azione 2017-2018 e con 

deliberazione n. 6/ 2016, l’assestam ento generale del bilancio di previsione 

dell’esercizio f inanziar io 2015, var iazioni di bilancio 2015. 

Nell’anno 2015, la copertura finanziar ia per le at t iv ità svolte dell’AATO è stata 

garant ita dagli int roit i der ivant i dal canone corr isposto dal gestore del servizio idr ico 

integrato con totale esonero diret to da parte dei Comuni. 

Nel corso del 2015 non sono state at t ivate procedure per assunzioni a tem po 

indeterm inato.  

I l Consiglio di Am m inist razione, nel 2015 ha Deliberato n. 90 proposte del Diret tore 

Generale, consultabili sul sito www.ato5m arche.it  .  

Con Deliberazione di Consiglio di am m inistrazione n. 2/ 2015 è stato approvato il 

Program ma Tr iennale per la trasparenza e l’integr ità, e con deliberazione n. 3/ 2015 è 

stato approvato il Piano Tr iennale per la prevenzione della corruzione. 

Non esistono rapport i né si det iene alcuna azione di alt re società. 

 

LA LEGGE DI  STABI LI TÀ 20 1 5  
 

La legge di stabilità 2015 Legge n. 190 del 23.12.2014 ha int rodotto molte novità per 

gli ent i locali e gli ent i di am bito, t ra le pr incipali,  con r if lessi di carat tere tecnico 

am m inist rat ivo sono da evidenziare:  
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1. L’int roduzione dello split  payment  

2. Le novità in m ater ia di pubblico im piego e assunzioni 

La legge di stabilità 2015 Legge n. 190 del 23.12.2014:  le pr incipali novità per gli ent i 

locali e gli ent i di am bito:  

1. L’int roduzione dello split  payment  

2. Le novità in m ater ia di pubblico im piego e assunzioni 

nel det taglio:  

1 ar t icolo 735 comm i 

Ent rata in vigore il 1 gennaio 2015 

a)  Commi 12, 13, 15 – a regime bonus 80 euro (m odifica DPR 917/ 86)  

b)  Comm i 16,  17 – buono pasto esente da tassazione fino a 7 euro (prima 5,29)  – m a 

solo per i buoni elet t ronici e dal 1 luglio 2015 

c)  Com ma  254  –  blocco  del  r innovo  del  CCNL per  il  2015  (solo  parte  giur idica  senza  

recupero parte econom ica)  

d)  Com ma 255 – indennità vacanza cont rat tuale congelata al 2010 per il quadr iennio 

2015-2018 

e)  Com m a 395 – prorogato al 31.12.2017 il regim e della Tesorer ia Unica 

f)  Com mi 424 e ss. – r icollocazione del personale delle Province  

g)  Comm a 507 – il disavanzo da r iaccertamento straordinar io residui 

(entro apr ile)  può essere r iassorbito in 30 anni (non più 10)  

h)  Com ma 509 – nuovo sistema di accantonamento fondo credit i di 

dubbia e difficile esigibilità (36%  2015, 55%  2016, 70%  2017, 85%  

2018, 100%  dal 2019) , 

i)  Com m a 510 – term ine di approvazione del bilancio consolidato 30 

set tem bre (pr ima 31 luglio)  

l)  Comm a 537 – r inegoziazione dei mutui fino a 30 anni 

m )  Comm a 538 – r iassorbim ento eventuale disavanzo da 

r iaccertam ento straordinar io dei residui in 30 anni 

n)  Comma 539 – Lim ite dell’indebitamento dall’8%  al 10%  

1. Le pr incipali novità della L. 190/ 2014 per gli ent i locali 

o)  Comma 542 – ant icipazione di tesorer ia con lim ite elevato ( fino al 

31/ 12)  da 3/ 12 a 5/ 12 

p)  Comm a 543 – term ini di approvazione del bilancio di previsione con 

le scadenze «ordinar ie» (at tualm ente differ ite con Dm  24/ 12/ 2014)  

q)  Comma 690 – obbligo di adesione agli Ato ent ro il 1.3.2015 

r)  Comma 629 e ss. – int roduzione split  paym ent   
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I l rendiconto della gest ione dell’esercizio f inanziar io 2015 e’ stato redat to secondo lo 

schem a adot tato fino al 2014 affiancato dallo schem a per m issioni e programm i ( con 

funzioni conoscit ive)  ed è presentato nella sua art icolazione:  

a)  conto del Bilancio 

b)  conto del patr im onio 

I l conto del bilancio dimostra i r isultat i finali della gest ione autorizzatoria contenuta 

nel bilancio annuale r ispet to alle previsioni e si conclude con la dim ost razione del 

r isultato contabile di gest ione ( r isultato di com petenza)  e di quello di am m inist razione 

( r isultato di amminist razione) . 

I l conto del pat r imonio r ileva i r isultat i della gest ione patr im oniale dell’Ente 

evidenziando la consistenza del pat r im onio al term ine dell’esercizio e le var iazioni 

intervenute nel corso dello st esso r ispet to alla consistenza iniziale. 

 

I l conto del Bilancio 

La gest ione relat iva all’anno 2015 si chiude con un r isultato di am minist razione d i 

com plessivi euro 322.932,24  di cui  euro 11.894,98  per fondi  per finanziam ento 

spese in conto capitale , e parte  per Euro 311.037,26  (avanzo non vincolato)  , in 

sede di approvazione del bilancio consunt ivo 2015, si dovrà valutare l’eventuale 

accantonam ento al FCDE(Fondo credit i dubbia esigibilit à precisando com unque che 

questo Ente non ha ent rate t r ibutarie, imposte tasse t r ibut i o ent rate da contr ibut i 

statali o regionali o provinciali m a solo extrat r ibutar ie etc) ;   Nella seduta del 

06.04.2016 il Cda ha a provato la deliberazione relat iva al r iaccertam ento dei residui 

2015 e ret ro ai sensi del Dlgs 118-2011. Si precisa che ai sensi dell’ar t . 228 comma 3 

del D.Lgs 267/ 2000 pr im a dell’inser im ento nel conto del bilancio dei residui at t ivi e 

passiv i,  con determ inazione n. 01 del 29.02.2016 della P.O. Responsabile del  Servizio 

Finanziar io, sono state analizzate le ragioni del mantenimento degli stessi in tut to o in 

parte con conseguente elim inazione di alcuni residui di par te  corrente (ent rate – 0,01 

uscite – 68.940,54 )  che non presentavano più valide ragione di mantenimento ed in 

considerazione della r icognizione prevista dalla Regione Marche con Legge Regionale 

n. 30 del 28.12.2011 ed in previsione della revisione ordinar ia dei residui at t iv i e 
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passiv i prevista dal Dlgs n. 118-2011. La gest ione di cassa ha manifestato, nel corso 

dell’anno, andam ent i sempre costant i e posit ivi. 

Analisi delle  ent rate 

La gest ione delle ent rate dell’anno 2015 ha evidenziato le seguent i r isultanze:  

RIEPI LOGO TI TOLI  ENTRATE 
  

        

TI TOLI  DESCRI ZI ONE 
PREVI SI ON E 

I N I ZI ALE   

PREVI SI ON E 
ASSESTATA   ACCERTAMEN TI    

                

I  Ent rate Tributar ie                     -     0%                      -     0%    0%  

I I  

Ent rate der ivant i da 

t rasferim ent i dello 

Stato                      -     0%                      -     0%   0%  

I I I  

Ent rate 

ex t rat r ibutarie      779.518,34 77%        788.818,54 57%          714.608,45    78%  

IV 

Ent rate der ivant i da 

alienazione, da 

t rasferiment i di 

capitale e da 

r iscossione di credit i  %           42.504,00 3%            42.504,00 5%  

V 

Ent rate der ivant i da 

accensione di prest it i                     -     0%         23.412,82 2%          23.412,82 2%  

VI  

Ent rate per serv izi 

per conto di terzi        136.000,00  13,%         157.000,00 12%           138.222,72 15%  

 
Av ammne        100.000,00    

 10%  

            
100.000,00  

 
7%    

 FPV SPESE CORRENTI                 127.158,72   9%    

 FPV SPESE C.CAPIT   
             
150.265,63  10%    

 FONDO CASSA 1.1      442.236,72  442.236,72    

          

  

 
 

TOTALE 

   
 1 .0 1 5 .5 1 8 ,3 4       
      1 0 0 %   1 .3 8 9 .1 5 9 ,7 1  1 0 0 %         9 1 8 .7 4 7 ,9 9  1 0 0 %  

 

Dall’analisi delle r isu ltanze esposte nella tabella si evidenzia com e le prevision i in iziali 

di ent rata r isultano in linea con le previsioni assestate e con i relat ivi accertament i nel 

r ispet to di quanto indicato nell’art icolo 151 com ma 6 D.Lgs. 267/ 2000 e dal Dlgs 118-

2011 cd com petenza potenziata.-  

In det taglio le voci più significat ive di ent rate r isultano le seguent i:  

Canone di concessione del Servizio I dr ico I ntegrato 

La voce di entrata per l’anno 2015 si r ifer isce al canone incassato dal Gestore e dagli 

Ent i locali cost ituent i l’AATO per le spese di funzionam ento dell’Autorità com e disposto 

dall’ar t .  27 della Convenzione di affidam ento. L’im porto com plessivo iscr it to per euro 
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674.886,73risulta r ipar t ito t ra il Gestore per euro 640.010,00 (95% ) e gli Ent i locali 

per euro 34.876,73 (5% ). 

 

 

 

 

 

 

 

Pat t i Aggiunti Mutui 

La voce di entrata, accertata per euro 33.596,82, si r ifer isce alla som m a versata e da 

versare per l’anno 2015 dal Gestore all’Autor ità di Am bito r ifer ita alle rate dei m utui 

ancora r im ast i a car ico dell’Ente stante la cessazione di due m utui passiv i.   

Con deliberazione n. 8/ 2010 del’Assem blea, che con la m odifica dell’ar t .  27 della 

convenzione di affidamento “canone di convenzione del sii”  ha preso at to della 

r isoluzione n. 104/ E dell’agenzia delle ent rate che ha previsto l’assogget tabilit à all’iva 

del r im borso delle rate dei m utui,  con fat turazione diret ta da parte della ciip con iva al 

22%   per l’anno 2015. 

Ricalcolo rate  m utui a  car ico dei com uni 

L’entrata iscr it ta per euro 35.762,22 si r ifer isce alla rest ituzione di somm e a debito dei 

comuni der ivant i dalla r icognizione effet tuata dall’Autor ità in at tuazione della Delibera 

del CdA n.51 del 2.10.2006 per la verifica delle som me effet t ivamente dovute ad essi 

a t itolo di r im borso dei m utui in essere afferent i il SI I .  

 

Provent i Diversi 

La voce di ent rata prevista inizialm ente in € 1.000,00 ed accertata in € 388,13si 

r ifer isce a provent i der ivant i da interessi at t iv i su deposit i in tesorer ia, a interessi 

at t ivi su somm e non som minist rate di mutui passivi ed a un r imborso ciip.  

 

Ritenute previdenzia li ed assistenziali -  Ritenute erar ia li –  Servizi conto terzi 

diversi –  Anticipazione di fondi per  il servizio econom ato 

 

La voce accertate nelle entrate per euro 138.222,72 r iguarda l’incasso delle r itenute 

erar iali,  addizionali effet tuate sulle r itenute a professionist i,  sui cont rat t i di dir it to 

pr ivato, sulle prestazioni libero professionali, sui com pensi ai revisor i dei cont i e su 

ogni alt ro em olum ento corr isposto a terzi. Nel 2015 sono state introdot te le r itenute 

per il cd Split  Paym ent.-  
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Le ent rate per servizi per conto terzi cosiddet te “part ite di giro“  t rovano uguale 

cont ropart ita nelle USCITE. 

 

Analisi delle  spese 

La gest ione delle spese dell’anno 2014 ha evidenziato le seguent i r isultanze 

        

RIEPI LOGO TITOLI  SPESE 
 

        

TI TOLI  DESCRI ZI ONE 
PREVI SI ON E 

I N I ZI ALE  

PREVI SI ON E 
ASSESTATA  I MPEGNI   

        

I  Spese corrent i     753.628,05 74%      890.086,97 64%  723.753,56  60%  

I I  Spese in conto capitale     100.000,00  10%      316.182,45    23%       316.182,45   26%   

I I I  

Spese per  rimborso di 

prest it i      25.890,29   3%       25.890,29 2%  

 

      25.890,29 2%  

IV 

Spese per serv izi per  

conto di terzi 136.000,00 13%  157.000,00 

 

11%  138.222,72 12%  

        

        

        

        

        

 TOTALE 1 .0 1 5 .5 1 8 ,3 4  1 0 0 %  1 .3 8 9 .1 5 9 ,7 1  1 0 0 %  1 .2 0 4 .0 4 9 ,0 2  1 0 0 %  

Dall’analisi delle r isultanze esposte nella tabella si evidenzia com e sostanzialm ente le 

previsioni iniziali di spese r isultano in linea con le prev isioni assestate e con i relat iv i 

im pegni nel r ispet to di quanto indicato nell’ar t icolo 151 com m a 6 D.Lgs. 267/ 2000 e 

dal Dlgs 118-2011.-  

In det taglio le voci più significat ive di spesa r isultano le seguent i:  

Spese per  il personale e  per  incarichi professionali 

L’Ente nel corso dell’anno 2015 si è avvalso delle seguent i professionalità suddiviso 

t ra:  

Personale dipendente  

a tem po indeterm inato:  

 Diret tore area Pianif icazione e cont rollo:  Ing. Andrea Aleandr i;  

 Responsabile affar i generali:  Dot t .sa I lar ia Pulcini;  

 Ufficio di Piano d’Am bito:  Ing. Daniele Bernardi;  

 Servizi di segreter ia:  Rag. Fiorella Tizi;  

 Esecutore am m inist rat ivo:  Sig.ra Saura Ibet t i;  



Relazione al Rendiconto Finanzia rio  anno 2 0 1 5                                                                     Pagina 5 4  di 57  

a tem po determ inato:  

 Responsabile Servizio Finanziar io:  Rag. Mar io Paolet t i (part - t im e al 33% ) ;  

 Diret tore Generale:  Dot t . Ing. Antonino Colapinto;  

                           SPESA COMPLESSIVA 

Per un importo di spesa quant ificabile in euro 367.133,29 di cui euro 271.266,41 

ret r ibuzioni lorde ed euro 95.866,88 per oner i r if lessi per I rap, Tfr  

Inpdap,Inadel,Cpdel etc.etc,;  

I ncar ichi professionali ad a lta  specia lizzazione 

 Segretar io Generale:  Dr.ssa Serafina  Camastra;  

 Incar ico area finanziar ia con part icolare r ifer im ento al m etodo per la tar iffazione 

nel servizio idr ico integrato:  Dott . Giovanni Aliff i;  

  Incar ico area finanziar ia con part icolare r ifer im ento alla rendicontazione tar iffar ia:  

Dot t .ssa Simona Arezzini;  

 Alt r i m inor i per sbobinam ento sedute AATO, t rasm issioni dichiarazioni f iscali etc.etc 

Per un im porto di spesa quant if icabile im pegnato in euro 103.335,46  al lordo degli 

oner i accessor i  cont r ibut ivi  cap e fiscali. 

Spese per  gli am m inistrator i 

Le spese relat ive all’indennità di car ica degli am m inist rator i per r im borsi spese 

documentate sono ammontate ad euro 5.944,00-  Le indennità sono state sospese dal 

01/ 06/ 2010 a seguito dell’ent rata in vigore del DL 78/ 2010 convert ito in legge n. 

122/ 2010. 

Com pensi per  organo di revisione 

Le spese per prestazioni di servizi dei revisor i dei cont i per l’anno sono state par i ad 

euro 26.039,98 al lordo dell’I va, r itenute erar iali e r im borso spese, con la r iduzione 

del 10%  prevista dalla v igente norm at iva. 

Spese per  acquisto di beni e  servizi 

L’acquisto di beni e servizi è stato contenuto in euro 74.348,57 dest inat i alle spese 

relat ive alle spese di funzionam ento degli uffici, alle utenze telefoniche, idr iche, 

r iscaldam ento etc.etc.,  all’acquisto di dotazioni st rum entali ed apparecchiature 

elet t roniche, ad assistenza software e hardware, ed in generale alla gest ione dei locali 

adibit i alla sede degli uff ici,  partecipazione convegni e sem inar i e quanto alt ro 

necessar io all’at t iv ità gest ionale  dell’Ente. 

Credito I VA verso CI I P SpA 
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E’ stata prevista la quota di Euro 30.000,00 per l’anno 2015 per la gest ione e 

recupero del credito IVA verso l’agenzia delle ent rate da dest inare alla CI IP SpA 

credit r ice della somm a. Si deve provvedere alla relat iva gest ione nel corso del 2016.-   

Quota am m ortam ento m utui a  carico dell’Ente 

Nel  corso  dell’anno  sono  stat i  im pegnat i  Euro  27.538,38  (di  cui  euro  1.648,09  per   

quota interessi e Euro 25.890,29 per quota capitale)  per il r im borso dei m utui 

cont rat t i dall’Autor ità per le opere afferent i il Piano St ralcio (ar t .  141 L.388/ 2000) . 

 

Fondo Com uni m ontani sedi di captazione 

Nel bilancio di previsione r isulta inser ito un fondo par i ad euro 71.269,61 che è stato 

dest inato ai Com uni fornitor i della r isorsa idr ica dell’intero am bito. Sono state previste 

inolt re euro 25.791,22 per SI I  da dest inare ai Com uni.  

 

 

Av.Am m ne fontane pubbliche, lavatoi 

Nel corso del 2015 e’ stato ut ilizzato parte dell’avanzo di Am m inist razione per Euro 

100.000,00 per far  fronte ai proget t i sulle fontane pubbliche, lavatoi etc. dei comuni 

dell’ATO che verranno presentat i dai comuni.   

 

Dest inazione del r isultato d'esercizio. 

Si propone all'Assem blea, per le considerazioni legate alla natura "pubblica"  dell’Ente, 

di r inviare a successivi at t i assem blear i la decisione sull’eventuale dest inazione 

dell’avanzo di am m inist razione par i ad euro 322.932,24 di cui Euro 11.894,98 per 

fondi v incolat i.  Si dovrà com e indicato in precedenza, tenere conto della som ma da 

accantonare al FCDE.-  

I l conto del Pat r im onio  

I l conto del patr im onio r ileva i r isultat i della gest ione patr im oniale e r iassum e la 

consistenza del patr im onio al term ine dell'esercizio, ev idenziando le var iazioni 

intervenute nel corso dello st esso, r ispet to alla consistenza iniziale.  

I l patr im onio dell’Ent e e' cost ituito dal complesso dei beni e dei rapport i giur idici, at t ivi 

e passiv i,  di pert inenza di ciascun ente, suscet t ibili di valutazione ed at t raverso la cui 
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rappresentazione contabile ed il relat ivo r isultato f inale differenziale e' determ inata la 

consistenza net ta della dotazione pat r im oniale.  

La valutazione dei beni del pat r im onio verrà effet tuata come segue:   

-  le im m obilizzazioni m ater iali sono state valutate al costo di acquisto;  

-  le disponibilità liquide sono valute al valore nom inale;  

-  i credit i sono valutat i al valore nominale;  

-  i debit i sono valutat i secondo il valore residuo. 

I l conto del pat r imonio dell’Ente cost ituito dalle seguent i com ponent i che vengono 

ripor tate al 01.01.2015, mentre quelle relat ive al 31.12.2015 verranno inserite 

nell’elaborato che verrà approvato in sede Assem blea dell’Ato 5 da farsi ent ro il 

30.04.2016 in quanto in corso di redazione.-  

 

  

  saldo a l 0 1 / 0 1 / 2 0 1 5  incre m ento decrem ento saldo a l 3 1 / 1 2 / 2 0 1 5  

A)  im m obilizzazioni         

I  Im mobilizzazioni Im materiali        

I I  Im mobilizzazioni Materiali 

 

375.760,43 

 

    

I I I  Im mobilizzazioni Finanziar ie      

TOTALE I MMOBI LI ZZAZI ONI  375.760,43 

 

   

B)  At t ivo circolante        

I  Rim anenze       

I I  Credit i 285.821,03    

I I I  At t .Fin. Non I m m         

IV Disponibilità Liquide 442.236,72    

TOTALE ATTI VO CI RCOLANTE 728.057,75    

C)  Ratei e r iscont i        

TOTALE ATTI VO   1 .1 0 3 .8 1 8 ,1 8     

  

 
saldo a l 0 1 / 0 1 / 2 0 1 5  incre m ento decrem ento saldo a l 3 1 / 1 2 / 2 0 1 5  

CONTI  D’ORDINE         

D)  Opere da realizzare 280.723,74    

TOTALE CONTI  D'ORDINE 280.723,74    

A)  Pat r im onio net t o                   593.298,31    

B)  Conferim ent i     

C)  Debit i 510.519,87    

D)  Ratei e r iscont i 0    

TOTALE DEL PASSI VO 1 .1 0 3 .8 1 8 ,1 8     

CONTI  D'ORDINE        

E)  Im pegni opere da realizzare 280.723,74    

Totale cont i d’ordine  280.723,74    
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Ascoli Piceno, li   30  m arzo 2016 

 

 

 

    I l Presidente    I l Diret tore                   I l Responsabile del Servizio Finanziario   

f. to Stefano St racci             f.to  Antonino Colapinto                      f. to    Mario Paolett  
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Autorità  di Am bito Terr itor ia le Ott im ale 

del Servizio I dr ico I ntegrato 

MARCHE SUD –  ASCOLI  PI CENO 

Viale Indipendenza n° 42 – 63100 Ascoli Piceno 

 

 

                                  

RELAZI ONE SULLA GESTI ONE 2 0 1 5    

( Dlgs 1 18 - 20 1 1  e DPCM 28 .1 2 .2 0 1 1 )  
 
I NTRODUZI ONE 
 
L’ordinam ento contabile degli ent i locali prevede che la dimostrazione dei r isultat i di 

gest ione del bilancio avvenga m ediante “ rendiconto”  deliberato dall’organo consiliare. 

Ad esso vengono allegat i la relazione dell’organo esecut ivo, la relazione dei revisor i 

dei cont i e l’elenco dei residui at t ivi e passivi. 

L’ AATO, cost ituito nell’anno 2001 m a concretamente operat ivo dalla seconda metà 

dell’anno 2002 ha redat to, pertanto, il QUINDI CESIMO (XV)  rendiconto r ifer ito 

all’annualità 2015. 

La presente relazione illust ra la valutazione di efficacia dell’azione condot ta sulla base 

dei r isultat i conseguit i in rapporto ai program m i e ai cost i sostenut i.  

 
 
ATTI VI TÀ DELL’AUTORI TA’ NEL CORSO DEL 2 0 1 5  
 

PREMESSA 
 

I  programm i del 2015 sono st ret tam ente connessi al nuovo asset to delle  Autor ità  

d’Am bito,  così com e scatur isce dalla Legge regionale n. 30/ 2011. In part icolare il 

nuovo asset to giur idico am m inist rat ivo dell’Autor ità che andrà a delinearsi nei 

prossim i m esi,  determ inerà m odifiche in term ini di organism i e rappresentant i,  con 

conseguent i r ipercussioni sui program m i annuali e plur iennali.   

 

La Legge Regionale n. 3 0  del 2 8 / 1 2 / 2 0 1 1  in at tuazione delle disposizioni 

contenute nell’art icolo 2, com ma 186 bis della legge 23/ 12/ 2009 n. 191 ha 

provveduto a disciplinare l’organizzazione nel terr itor io regionale del servizio idr ico 

integrato, ar t icolato negli am bit i t err itor iali ot t im ali (ATO)  di cui all’ar t .  147 del 
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Decreto Am bientale, in m odo da garant ire la sua gest ione secondo cr iter i di efficienza, 

efficacia ed econom icità.  

Le funzioni già esercitate dalle Autor ità di Ambito saranno svolte dall’Assem blea di 

Am bito, quale forma associat iva t ra Comuni e Province r icadent i in ciascun ATO, 

cost ituita m ediante convenzione obbligatoria ai sensi dell’ar t icolo 30 del TU 267 del 

2000, redat ta in conform ità della convenzione – t ipo deliberata dalla Giunta 

regionale” .  

La Regione Marche, con DGR n. 1692 del 16/ 12/ 2013 ha adot tato la Convenzione t ipo 

per la cost ituzione delle Assem blee di Am bito. 

In est rem a sintesi la Convenzione t ipo prevede la cost ituzione dell’Assem blea di 

Am bito terr itor iale ot t im ale, l’A.A.to, dotata di personalità giur idica di dir it to pubblico e 

autonom ia gest ionale, amminist rat iva e di bilancio, è cost ituita a tempo indeterm inato 

e  cessa  per  l'esaur im ento  del  fine.  Ai  com uni  è  r iservato  il  95%  delle  quote  e  alle  

Province di Ascoli Piceno e Ferm o il 5% , gli organi sono l’Assem blea e il Presidente, 

quest ’ult imo elet to insieme al Vice-Presidente t ra i component i dell’Assemblea.  

L’Assemblea svolge le funzioni regolam entate dal D.lgs 152/ 2006 e dalla LR 30/ 2011, 

in part icolare, r ispet to all’at tuale asset to, approva la tar iffa annua del sii,  la dotazione 

organica, i regolam ent i.  I l Presidente, t ra l’alt ro, adot ta tut t i gli at t i a r ilevanza 

esterna. In applicazione della LR 30/ 2011 l’A.A.to subentra ai rapport i giur idici 

esistent i al m om ento della soppressione degli at tuali consorzi. 

 

E’ im portante evidenziare che in data 11 novem bre 2014 è stata pubblicata sulla 

Gazzet ta Ufficiale n. 262 supplem ento ordinar io n. 85, la Legge n. 1 6 4 / 2 0 1 4  di 

conversione del decreto legge n. 133/ 2014 c.d. “ sblocca I talia”  che apporta, all’ar t .  7, 

alcune modifiche al D. Lgs. 152/ 2006. In sintesi, il DL 133/ 2014 (ar t . 7)  r idefinisce le 

Autorità d’Ambito “Ente di governo dell’am bito” ,  indiv iduato dalla Regione per 

ciascun ambito terr itor iale ot t im ale, al quale gli ent i locali partecipano 

obbligator iam ente e al quale v iene t rasfer ito l’esercizio delle com petenze ad essi 

spet tant i in m ater ia di gest ione delle r isorse idr iche, iv i com presa la programm azione 

delle infrast rut ture idr iche. L’ente di governo dell’am bito, delibera la form a di gest ione 

e regola il rapporto con una convenzione e relat iv i disciplinar i sulla base di m odelli t ipo 

predispost i dall’AEEGSI . La durata dell’affidam ento non può essere super iore a 30 anni 

e vi è la possibilità di sub affidam ento. Le convenzioni esistent i devono essere 

integrate. L’ente di governo dell’am bito approva i proget t i definit iv i e le m odifiche 

sostanziai degli intervent i previst i nel piano d’ambito e provvede alla convocazione 
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delle relat ive conferenze di servizi;  det ta approvazione comporta dichiarazione di 

pubblica ut ilit à,  cost ituisce t itolo abilit at ivo e ove occorra var iante urbanist ica e 

terr itor iale. L’ente di governo cost ituisce autor ità espropr iante. 

 

Nel frat tem po le Autor ità cont inueranno ad operare così come allo stato at tuale. Si 

prevede che questa “ t rasformazione”  possa avvenire entro i pr im i m esi del 2016. 

 

Per quanto r iguarda l’at tuale gest ione dell’Autor ità, r iveste part icolar  im portanza 

l’entrata in vigore del m etodo tar iffar io idr ico per  il secondo periodo regolator io 

MTI-2 per le annualità 2016-2019, approvato con deliberazione dell’AEEGSI  n. 

664/ 2015, l’approvazione della regolazione della  qualità  cont rat tuale  del servizio 

idr ico integrato ovvero di ciascuno dei singoli servizi che lo com pongono, approvato 

con deliberazione AEEGSI  n. 655/ 2015, nonché l’approvazione della Convenzione 

t ipo ,  approvata con deliberazione dell’AEEGSI  n. 656/ 2015. 

 

 
ATTI VI TÀ DELL’AUTORI TA’ NEL CORSO DEL 2 0 1 5  
 

I  programmi del 2015 sono st ret tamente connessi al nuovo asset to delle Autorità 

d’Am bito, così come scatur isce dalla Legge regionale n. 30/ 2011. In part icolare il 

nuovo asset to giur idico am m inist rat ivo dell’Autor ità che andrà a delinearsi nei 

prossim i m esi,  determ inerà m odifiche in term ini di organism i e rappresentant i,  con 

conseguent i r ipercussioni sui program m i annuali e plur iennali.   

Le at t ività dell’Ente inolt re sono st ret tamente connesse alle determ inazioni 

dell’Autor ità Nazionale AEEGSI. I l 2015 ha visto e vedrà lo svolgim ento di at t ività 

tecnico am m inist rat ive part icolarm ente im portant i relat ive all’approvazione delle 

tar iffe, del cont rollo sulla gest ione e dell’approvazione della nuova convenzione di 

gest ione. 

Le determ inazioni dell’AEEGSI  hanno inciso in maniera determ inante anche sul 

bilancio dell’Ente. Infat t i,  secondo quanto disposto con Deliberazione AEEGSI  n. 

643/ 2013 (Nuovo Metodo tar iffar io Idr ico)  è stata determ inata la  spesa di 

funzionam ento dell’AATO5  riconosciuta  in tar iffa  per le annualità 2014 e 2015 e 

approvata con Deliberazione di Assem blea AATO n. 1/ 2014. In part icolare per il 2015, 

l’am m ontare r isulta par i a euro 659.159,30 corr ispondente ad una popolazione 

residente servita par i a 303.937 (dato com unicato dal Gestore Ciip) .  
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A norm a degli ar t .  27 della Convenzione di aff idam ento e dell’ar t .  57 del Disciplinare 

tecnico, è stato pertanto r ideterm inato il costo di funzionamento dell’AATO, in 

part icolare:  

-euro 613.952,74 a car ico della tar iffa e pari al 95%  dell’intero im porto;  

-euro 32.313,30 a car ico dei soci dell’AATO e par i al 5%  dell’intero im porto;  

per un totale di euro 646.266,04 

olt re istat  par i a euro 12.893,26 

Da un confronto con la spesa di funzionamento vigente di osserva che:  

spesa di funzionamento AATO (euro)  

2013 consunt ivo 2015 differenza 

764.210,52 di cui:  659.159,30 di cui:   -105.051,22 di  

tar iffa soci tar iffa soci tar iffa soci 

726.000,00 38.210,52 626.846,00 32.313,30 -99.154,00 -5.897,22 

 

Le at t iv ità legate all’AEEGSI  sono iniziate nel corso del 2012 con l’entrata in vigore del 

Metodo tariffar io t ransitor io (annualità 2012 e 2013) , sono proseguite nel 2014 con il 

m etodo tariffar io idrico (MTI) ,  approvato con  la deliberazione dell’AEEGSI  27 

dicem bre 2013, 643/ 2013/ R/ IDR, per la determ inazione delle tariffe negli anni 2014 e 

2015, e nel 2015 con il m etodo tar iffar io idr ico per il secondo per iodo regolator io MTI -

2 , approvato con Deliberazione AEEGSI  n. 664/ 2015 per le annualità 2016-2019, 

nonché tut te le at t ività connesse (adeguamento convenzione di affidamento, cont rollo 

sull’efficienza,  ecc.)  .  In par t icolare nel corso del 2015 è stato proseguito  il cont rollo 

sull’efficienza  del Gestore Ciip at t raverso gli adem pim ent i der ivant i dalla 

determ inazione n. 5/ 2014 “Definizione delle procedure di raccolta dat i ai fini 

dell’indagine conoscit iva su ll’eff icienza del servizio idr ico integrato e della relat iva 

regolazione della qualità. Inolt re nel 2015 è stata  adeguata  la  nuova Convenzione 

t ipo  (elaborata in ot tem peranza alle disposizioni della delibera 643/ 2013 e del 

docum ento per la consultazione n. 171/ 2014 “or ientam ent i per la predisposizione di 

schem i di convenzione t ipo per la regolazione dei rapport i t ra ente affidante e 

sogget to gestore dei servizi idr ici” )  per tener conto di un finanziam ento europeo che il 

gestore Ciip è r iuscito ad ot tenere.  

L’int roduzione dell’art . 158 bis del Delgs 152/ 2006 ha inolt re imposto a tut t i gli Ent i di 

Governo d’Am bito (EGA)  l’adeguam ento dei propr i at t i al f ine di “ approvazione dei 

proget t i ed individuazione dell’ Autorità espropriante” . A tal f ine gli uff ici dell’Autorità 

ha iniziato un percorso con il Gestore al f ine di approvare il Nuovo Disciplinare 

Tecnico  per l’approvazione dei proget t i.  
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 L’at t ività  ist ituzionale  cont inuerà infine secondo quanto previsto dallo statuto 

dell’ente, in part icolare si è proceduto nel corso del 2015 al consolidam ento del 

cont rollo sulle operat iv ità del Gestore iniziata nell’anno 2004 per la ver if ica 

sull’at tuazione del program ma degli invest im ent i e relat iva applicazione della tar iffa. 

 

ATTI VI TÀ LEGATE ALLE DELI BERAZI ONI  DELL’AEEGSI  
 
Metodo tar iffar io t ransitor io ( MTT) , Metodo Tariffar io I drico ( MTI )  e  Metodo 

tar iffar io I drico per  il secondo per iodo regolator io ( MT-2 )  

 

L’AEEG nel corso del 2012 ha avviato il procedim ento per l’adozione di provvedim ent i 

tar iffar i e con la deliberazione n. 585/ 2012/ R/ IDR ha approvato il cosiddet to m etodo 

tar iffar io t ransitor io (MTT)  per la determ inazione delle tar iffe negli anni 2012 e 2013” .  

Con deliberazione d’Assem blea ATO n. 3/ 2013 sono state approvate le proposte di 

tar iffe per gli anni 2012 e 2013 e aggiornato il v igente piano econom ico finanziar io 

(PEF) . L’at t iv ità di cont rollo da parte dell’AEEG sulle proposte di tar iffe si è conclusa 

posit ivam ente e con Deliberazione del 19 set tembre 2013 n. 397/ 2013/ R/ IDR l’AEEG 

ha approvato le proposte di tar iffe di questa ATO. In part icolare l’AEEG ha approvato,  

r itenendo t ra l’alt ro che “ le proposte tariffar ie appaino adeguate al raggiungim ento 

degli obiet t iv i e dei previst i livelli di qualità del servizio, garantendo alt resì che la 

gest ione dei servizi idrici avvenga in condizioni di efficienza  e di equilibrio econom ico 

finanziar io “ . Si r it iene importante sot tolineare che le tar iffe t ransitor ie 2012 e 2013 di 

questo Am bito  sono state le pr im e tar iffe approvate dall’AEEG in I talia.  

 

Con deliberazione n. 643/ 2013/ R/ IDR l’AEEGSI  ha approvato il cosiddet to m etodo 

tar iffario idr ico ( MTI )  per la determ inazione delle tariffe 2014 e 2015. 

 

In part icolare, il nuovo m etodo tar iffar io intende:  

 superare la logica t ransitor ia della m etodologia di r iconoscim ento dei cost i a f ini 

tar iffar i;  

 far  evolvere il m etodo tar iffar io t ransitor io (MTT) , opportunam ente adeguato e 

integrato, in una prospet t iva di più a lungo term ine;  

 prevedere per gli anni 2014 e 2015 un per iodo di consolidam ento, disciplinato 

sulla base di “ schem i regolator i” ;  
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La deliberazione n. 643/ 2013 ha definito le procedure in capo a ciascun Ente 

d’Am bito, per la determ inazione delle proposte tar iffar ie per gli anni 2014 e 2015 da 

sot toporre ad approvazione dell’AEEGSI , in part icolare l’Ente d’Am bito:  

 

 Definisce il propr io schem a regolator io (ar t .  4 com m a 1);  

 Seleziona le regole di determ inazione delle proposte tar iffar ie applicabili al 

pert inente schem a regolator io (ar t .  4 comma 3) ;  

 Predispone le proposte tar iffar ie 2014 e 2015 at t raverso la definizione di un 

m olt iplicatore teta2014 ( 2014)  e teta2015 ( 2015)  da applicare alla st rut tura 

tar iffar ia base dell’anno 2012;  

 Adot ta le proposte di tariffe 2014 e 2015 (art . 5 comma 3) ;  

 Adot ta il propr io schema regolator io (ar t.  4 comma 1) ;  

 Invia le propr ie deliberazioni all’AEEGSI  per la super iore approvazione (ar t t .  4 e 

5) ;  

 
 

l’AATO 5, in ot tem peranza a quanto disposto  dall’AEEGSI   con Deliberazione di 
Assem blea n. 1 del 31 m arzo 2014 ha deliberato t ra l’alt ro:  

 
 

 Di approvare le seguent i proposte di tar iffe per gli anni 2014 e 2015, che il 

Gestore Ciip è tenuto ad applicare im mediatam ente e fino alla definit iva 

approvazione da parte dell’AEEGSI :  

 

Anno Metodo idrico ( euro/ m c)  

2 0 1 4  1 ,9 25 33 7  

2 0 1 5  2 ,0 51 29 3  

 

 Di approvare l’aggiornam ento al v igente Piano Econom ico Finanziar io;  

 

 Di approvare la proposta definit iva del piano degli intervent i;  

 

Da un confronto delle tar iffe v igent i e le proposte di tariffe così determ inate si ha:  
 

Anno Metodo t ransitorio ( euro/ m c)  Metodo idrico ( euro/ m c)  

2 0 1 3  1 ,8 08 12 7   

2 0 1 4  -  1 ,9 25 33 7  

2 0 1 5  -  2 ,0 51 29 3  

 

Gli aument i che si hanno sono pertanto 

Aumento 2014/ 2015 =  + 6,5%  
Aumento 2014/ 2013 =  + 6,5%  
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Le proposte di tar iffe così deliberate sono state inviate all’AEEGSI  per la super iore 

approvazione. 

L’AEEGSI  ha concluso il procedim ento di ver if ica e con Deliberazione n. 

279/ 2014/ R/ IDR del 12 giugno 2014, ha approvato senza r ilievi lo schem a regolator io 

proposto da questo Am bito. Si r it iene importante sot tolineare che le tar iffe 2014 e 

2015 di questo Am bito  sono state t ra le pr im e tar iffe approvate dall’AEEGSI  in I talia. 

L’AATO 5 ha concluso il procedim ento di ver if ica della proposta del piano degli 

invest iment i del Gestore e di predisposizione della nuovo convenzione di gest ione e 

con Deliberazione di Assem blea n. 5 del 25 giugno 2014, ha deliberato t ra l’alt ro:  

-  Di prendere at to della ver if ica effet tuata dagli uff ici del Programm a degli 

Intervent i (PdI )  per il per iodo 2014-2032 proposto dal Gestore Ciip, che ha 

accertato che i singoli int ervent i sono conform i agli obiet t iv i indiv iduat i 

dall’AATO con delibera di CdA n. 12/ 2014 e idonei al raggiungim ento dei livelli 

m inim i di servizio, nonché al soddisfacim ento della com plessiva dom anda 

dell’utenza;  

-  Di approvare, nelle m ore della em anazione della Convenzione t ipo da parte 

dell’AEEGSI, la Convenzione di Gest ione, contenente gli aggiornament i 

necessar i a recepire la disciplina int rodotta con la Deliberazione AEEGSI  n. 

643/ 2013;  

 

Con Deliberazione del 28 dicem bre 2015, n. 664/ 2015/ R/ IDR, l’AEEGSI  ha approvato 

il m etodo tar iffar io idrico per  il secondo per iodo regolator io MTI -2 .  In 

part icolare entro il 30 apr ile 2016, l’EGA è tenuto a:   

-definisce gli obiet t iv i gli obiet t iv i e, acquisita la proposta del gestore r iguardo agli 

intervent i necessar i al relat ivo conseguim ento, aggiorna il Programm a degli intervent i 

approvato;  

-predispone la tar iffa per il secondo per iodo regolator io 2016-2019;  

- redige ed approva l’aggiornam ento del Piano Econom ico Finanziar io f ino al term ine 

dell’aff idam ento che preveda il raggiungim ento dell’equilibr io econom ico finanziar io e ,  

in ogni caso, il r ispet to dei pr incipi di eff icacia, eff icienza ed econom icità della 

gest ione, anche in relazione agli invest im ent i programm ati;  

- t rasm et te gli at t i così predispost i all’AEEGSI  pe la super iore approvazione. 

L’at t iv ità di predisposizione degli at t i propedeut ici all’approvazione delle tar iffe 2016-

2019 interesserà gran par te del 2016.  
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Adeguam ento della  Nuova Convenzione di Gestione: 
 

Con la Deliberazione AEEGSI  412/ 2013/ R/ IDR del 26 Set tembre 2013 “Avvio 

procedim ento per la predisposizione di una o più convenzioni t ipo per la regolazione 

dei rapport i t ra Ent i Affidant i e Gestor i del Servizio Idr ico Integrato”  ha stabilit o che:  

“di avviare un procedim ento per la predisposizione di una o più convenzioni t ipo per 

l’affidam ento e la gest ione del servizio idr ico integrato che disciplinino:  

 i rapport i t ra ente affidante, sogget to gestore ed utenza finale, anche in 

funzione della form a di gest ione prescelta;  

 le m odalità tecnico-econom iche di svolg im ento del servizio stesso;  

 i cr iter i per la determ inazione del valore residuo degli invest im ent i realizzat i dal 

gestore uscente alla scadenza dell’affidam ento;  

 

l’AEEGSI  ha r itenuto necessar io conferm are l’esigenza di un coordinam ento stret to t ra 

l’im postazione assunta con la regolazione innovat iva ed asimm et r ica per schem i 

regolator i e la declinazione delle clausole convenzionali – a loro volta necessar iam ente 

organizzate per schem i -  dest inate a disciplinare la relazione cont rat tuale di 

affidam ento della gest ione del servizio. 

 

Con at to dell’Assem blea AATO n.5 del 25/ 06/ 2014, avente ad ogget to «Deliberazione 

AEEGSI  n. 643/ 2013/ R/ I DR (m etodo Tar iffar io Idr ico) :  approvazione program ma degli 

intervent i e convenzione di gest ione.», si è provveduto a:  

 

•  prendere at to che gli invest im ent i propost i dal Gestore sono conform i agli 

obiet t iv i indiv iduat i dall’AATO con delibera di CdA n. 12/ 2014 e idonei al 

raggiungim ento dei livelli m inim i di servizio, nonché al soddisfacim ento della 

complessiva domanda dell’utenza;  

•  conferm are il Piano econom ico finanziar io (PEF) , il Programm a degli Intervent i 

(PdI)  per il per iodo 2014-2032 e la proposta di tar iffa 2014-2015, approvat i con 

Deliberazione Assemblea AATO n. 1/ 2014;  

•  approvare, nelle m ore della em anazione della Convenzione t ipo da parte 

dell’AEEGSI, la Convenzione di Gest ione, contenente gli aggiornament i 

necessar i a recepire la disciplina int rodotta con la Deliberazione AEEGSI  n. 

643/ 2013;  
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I l quadro norm at ivo di r ifer im ento su cui l’AEGGSI  ha iniziato ad im postare 

l’intervento regolatorio in discussione è stato poi profondamente inciso dalle 

disposizioni recate dal decreto legge 12 settem bre 2014, n. 133, com e nella legge 11 

novembre 2014, n. 162 (Decreto  I talia) . 

 

I l Docum ento per la consultazione AAEGSI  274/ 2015 datato 4 giugno 2015 ad ogget to:  

“Cr iter i per la predisposizione di una o più convenzioni t ipo per la gest ione del servizio 

idr ico integrato” .  

 

l’AEEGSI , nel docum ento di cui sopra si inser isce in tale contesto procedim entale 

focalizzandosi in m odo specifico su alcuni aspet t i che assum ono part icolare r ilevanza 

nel nuovo quadro di regole int rodotte dal Decreto Sblocca I talia (e successivam ente 

anche dalla legge 23 dicem bre 2014, n. 190 cd Legge di Stabilità 2015)  quali:  

 

•  il per iodo e la durata dell’affidam ento;  

•  gli st rum ent i relat iv i all’obiet t ivo di raggiungim ento dell’equilibr io econom ico-

finanziario della gest ione e al suo mantenim ento:  

•  le procedure di subentro nelle gest ioni;  

•  i cr iter i e le m odalità per la corresponsione del valore di r im borso al gestore 

uscente. 

Com e si legge nel bilancio dell’esercizio 2014 del Gestore Ciip spa il Presidente della 

CI IP ed il m anagem ent  della società preposto alla funzione econom ico finanziar ia, 

esaur ita  la  linea  di  credito  BEI  di  60  m ilioni,  sin  dal  2011  hanno  posto  in  essere   

tentat ivi con tut t i i pr incipali ist itut i di credito nazionali ed anche con ist itut i locali, per 

ot tenere il f inanziam ento anche parziale degli invest im ent i previst i nel Piano d’Am bito. 

Nel dicem bre 2014 sono intercorsi approfondit i contat t i diret t i con la BEI  sede di Roma 

a seguito dei quali in data 26/ 03/ 2015 ( in at t i con il protocollo n. 2015007047 del 

30/ 03/ 2015)  è stata comunicata a CI IP spa l’approvazione del Consiglio di 

Am m inist razione  della  BEI  di  un  m utuo  fino  a  EUR 50  m ilioni  a  favore  di  CI IP S.p.A.  

con le seguent i pr incipali carat terist iche:  

  

•  Mutuo di scopo per f inanziare il 50%  degli invest im ent i previst i da CI IP nel 

servizio idrico integrato dal 2014 al 2019. 

•  Durata del prest ito di 15 anni, con lim ite m assimo al 31/ 12/ 2030. 

•  Per iodo di ut ilizzo di 3 anni dalla f irm a, con lim it e al 30/ 6/ 2018. 

•  Date di pagamento:  30/ 6 e 31/ 12 
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•  Pr im o pagam ento interessi:  prevedibilm ente al 30/ 6/ 2015  

•  Per iodo di pre-amm ortam ento di 4 anni dalla f irma, con pr im a rata di capitale al 

30/ 6/ 2019 

•  Tasso var iabile o f isso a scelta di CI IP, da determ inare al m om ento 

dell’erogazione sulla base delle condizioni standard della BEI  in quel m om ento 

(basato su provvista BEI  +  copertura cost i di st rut tura +  un m argine per il 

r ischio di fino a 12 punt i base)  

•  Am m ontare m inim o di erogazione:  EUR 10 m ilion i  

•  Comm issione di mancato ut ilizzo di 10 punt i base su somme non erogate a 

part ire da un anno dopo la f irma. 

•  Garanzie:  garanzia autonom a ed a pr im a dom anda secondo lo standard BEI  di 

banche con rat ing alm eno BBB- / Baa3;  cessione del valore term inale;  

accensione e cost ituzione in pegno di un conto di servizio del debito di 12 mesi. 

•  Standard contrat tuale BEI  con clausole per operazioni sim ili di t ipo corporate  

(ad esem pio param et r i finanziar i,  no cam bi at t iv ità, no perdita concessione, 

r ispet to normat iva ambientale UE, r ispet to procedure di appalto UE…) . 

  

Di concerto con la st rut tura BEI  di Rom a, il Presidente ed il m anagem ent  della Ciip 

hanno avviato contat t i operat iv i con la Cassa Deposit i e Prest it i per definire la garanzia 

chiesta;  

 

La posit iva conclusione del finanziam ento è condizione necessar ia ed im prescindibile 

per conseguire gli obiet t ivi di invest im ento stabilit i dall’AATO con le citate delibere di 

Assemblea nn. 1/ 2014 e 5/ 2014;  

 

A seguito dell’at t ivazione da parte della Ciip di una linea di credito con la BEI  e CDP, 

sono stat i convocat i appost i t avoli tecnici t ra gli uffici del Gestore e dell’AATO, al fine di 

valutare la congruità della stessa con gli at t i di aff idam ento, in part icolare l’at tenzione 

è stata posta sugli ar t icoli 24 (disciplina degli equilibr i econom ico- finanziar io)  e 30 

( rest ituzione delle opere e delle canalizzazioni)  della Convenzione di aff idam ento, olt re 

ad alcune nuove definizioni da inser ire nella stessa;  

 

In  data  10  luglio  2015  con  Deliberazione  dei  Soci  n.  3/ 2015  la  società  Ciip  spa  ha  

approvato all’unanim ità il Bilancio Consunt ivo dell’esercizio 2014, stabilendo t ra l’alt ro 

nella stessa seduta:  
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•  con at to di Assem blea n. 4/ 2015 di autor izzare, ai sensi dell’ar t .  24 com ma 1 

let tera e)  dello Statuto Ciip, il proget to di f inanziam ento di 45 m ilion i di euro 

proposto dalla BEI  ed approvato con delibera CDA della Ciip n. 69 del 6 giugno 

2015;  

 

In  data  15  luglio  2015,  protocollo  AATO  n.  1442  la  società  Ciip  spa  ha  r ichiesto  

all’AATO la m odifica degli ar t icoli 24 e 30 della vigente Convenzione di aff idam ento e 

l’inser im ento di nuove def inizioni nella vigente convenzione di affidam ento del Servizio 

idr ico integrato nel terr itor io dell’ATO 5 Marche Sud al f ine di poter accedere al 

f inanziam ento BEI  di cui sopra. 

   

In  data  15  luglio  2015,  protocollo  AATO  n.  1250  la  società  Ciip  ha  t rasm esso  una  

relazione, con i relat ivi prospet t i econom ici f inanziar i elaborat i a seguito di ist rut tor ia 

interna, che dim ost ra la sostenibilit à degli indici r ichiest i per accedere al 

f inanziam ento BEI  con garanzia Cassa Deposit i e Prest it i.  I l Gestore precisa nella nota 

che resta inteso che l’aggiornam ento del Piano tar iffar io, del conto econom ico e del 

rendiconto finanziar io previst i nel PEF avverrà in occasione della pr im a r ichiesta in tal 

senso dell’AEGGSI. 

 

In data 2 4  luglio 2 01 5 , con Deliberazione di Assem blea n. 3 , l’EGA ha approvato, 

nelle m ore della em anazione della Convenzione t ipo da parte dell’AEEGSI, le m odifiche 

alla Convenzione di Gest ione, contenente gli aggiornament i necessar i a garant ire 

l’accesso pr iv ilegiato da parte della Ciip ad un m utuo della BEI. 

 
 

Cost i Am bienta li 
 

Con Deliberazione n. 662/ 2014 del 23 dicem bre, l’AEEGSI  ha definito una procedura 

per l’indiv iduazione e l’esplicitazione dei cost i am bientali della r isorsa per l’anno 2015, 

con r ifer im ento a quanto previsto nel metodo tar iffar io idr ico. In part icolare gli Ent i di 

governo sono tenuto a definire ed approvare entro il 31 m aggio 2015 la componente 

tar iffar ia ERC 2015 r ifer ita ai cost i am bientali e della r isorsa da r icomprendere nel 

sistem a italiano dei prezzi dell’acqua. In part icolare l’AEGGSI  indica com e component i 

della voce dei cost i am bientali,  come ad esem pio la quota degli oner i locali quali 

canoni di derivazione e sot tensione idr ica, cont r ibut i a com unità montane nonché alt r i 

cost i operat iv i che può essere considerata dest inata all’at tuazione di specif iche m isure 

connesse alla tutela e alla produzione delle r isorse idr iche o alla r iduzione/ elim inazione  
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del danno am bientale o f inalizzat i a contenere o m it igare il costo-opportunità della 

r isorsa 

 

ATTI VI TÀ DI  CARATTERE STRETTAMENTE I STI TUZI ONALE DI  
PI ANI FI CAZI ONE E CONTROLLO. 
 

I l cardine dell’at t ività dell’Ente si è concent rato nel consolidamento del cont rollo sulle 

operat iv ità del Gestore iniziata nell’anno 2004 per la ver if ica sull’at tuazione del 

program ma degli invest im ent i e relat iva applicazione della tar iffa. 

L’Ente ha perfezionato il sistem a di cont rollo sulla gest ione del Servizio e di effet tuare 

le relat ive ver if iche at t raverso l’at tuazione di st rategie di benchm arking (processo 

sistem at ico di confronto con standard e obiet t iv i predeterm inat i al f ine di ot t im izzare 

le propr ie prestazioni)  e Yardst ik Com pet it ion (procedure di analisi com parat ive 

dell’eff icienza gest ionale) .  Inolt re saranno effet tuate ver if iche sull’applicazione delle 

tar iffe da parte del Gestore anche at t raverso dei controlli a cam pione sulle bollet te 

emesse. 

 

Nuovo Disciplinare Tecnico 
 
Le at t ività dell’Ente nel corso del 2015 sono state fortemente influenzate  dalle novità 

int rodotte dalla normat iva sopravvenuta. In part icolare lo sblocca I talia ha int rodot to 

l’onere per gli Ent i di Governo dell’approvazione dei proget t i e  delle  m odifiche 

sostanziali.  Nel det taglio l’ar t icolo 158-bis del Dlgs 152/ 2006 recita:  

“ 158-bis. Approvazione dei proget t i degli intervent i e individuazione dell'autor ità 

espropr iante 

(ar t icolo int rodotto dall'ar t .  7, comm a 1, let tera h) ,  legge n. 164 del 2014)  

1. I  proget t i definit iv i delle opere, degli intervent i previst i nei piani di invest im ent i 
compresi nei piani d'am bito di cui all'ar ticolo 149 del presente decreto, sono approvati 

dagli ent i di governo degli ambit i o bacini terr itoriali ot t im ali e om ogenei ist ituit i o 

designat i ai sensi dell'ar t icolo 3-bis del decreto- legge del 13 agosto 2011, n. 138, 
convert ito con modificazioni dalla legge 14 set tembre 2011, n. 148, che provvedono 

alla convocazione di apposita conferenza di servizi ,  ai sensi degli ar t icoli 14 e seguent i 

della legge 7 agosto 1990, n. 241. La m edesim a procedura si applica per le m odifiche 

sostanziali delle m edesim e opere, intervent i ed im piant i.   

2.  L'approvazione di cui al com ma 1 com porta dichiarazione di pubblica ut ilit à e 

cost ituisce t itolo abilit ativo e, ove occorra, variante agli strument i di pianif icazione 
urbanist ica e terr itor iale, esclusi i piani paesaggist ici.  Qualora l'approvazione 

cost ituisca var iante agli st rum ent i di pianificazione urbanist ica e territoriale, tale 

var iante deve essere coordinata con il piano di protezione civ ile secondo quanto 
previsto dall'ar ticolo 3, comm a 6, della legge 24 febbraio 1992, n. 225. 
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3. L'ente di governo degli am bit i o bacini terr itoriali ot t imali e om ogenei di cui al 

comma 1 cost ituisce autor ità espropr iante per la realizzazione degli intervent i di cui al 
presente ar t icolo. L'ente di governo può delegare, in tut to o in parte, i propri poteri 

espropr iat ivi al gestore del servizio idr ico integrato, nell'am bito della convenzione di 

affidam ento del servizio i cui estrem i sono specificat i in ogni at to del procedim ento 
espropr iat ivo.”  

Questo Ente di Governo si è quindi at t ivato con una procedura partecipata con il 

Gestore finalizzata alla definizione di un disciplinare tecnico am m inist rat ivo. L’ar t .  

158-bis stabilisce che l’Ente di Governo dell’Am bito approva i proget t i definit iv i e le 

m odifiche sostanziali degli intervent i e cost ituisce autor ità espropr iante per la 

realizzazione degli stessi. 

Nel tavolo di revisione è stato am piam ento coinvolto il Gestore Ciip spa, al f ine di 

recepire il disposto normat ivo dell’ar t .  158 bis e di at tuare un adeguam ento alt re 

norm e sopravvenute, con un significat ivo sforzo di semplificazione. 

Alla luce delle determ inazione in m ater ia regolator ia dell’AEEGSI  è stato necessar io 

elem inare dal Disciplinare Tecnico quanto incom pat ibile con la norm at iva tar iffar ia e 

quanto r idondante nelle procedure di audit ,  r ispet to a quanto r ichiesto per iodicam ente 

dall’ AEEGSI . 

I l disciplinare tecnico, così elaborato ha per ogget to la regolam entazione dei seguent i 

punt i:  

Proget tazione, direzione lavor i ed at t iv ità connesse, nonché la realizzazione delle 

nuove ret i,  im piant i,  dotazioni di cui al Piano d’Am bito, nonché la Gest ione operat iva e 

i Rapport i t ra  EGA  e CI IP SPA. 

 

I l Piano degli Intervent i facente parte integrante del Piano d’Ambito vigente indica la 

lista degli invest iment i che la CI IP SPA deve effet tuare nei term ini, nei luoghi, negli 

im por t i e con gli standard tecnici indicat i nel Piano m edesim o e nei suoi allegat i. 

 

I l Piano degli I ntervent i prevede due ordini di azioni da parte di CI IP Spa:  

Intervent i m ater iali.  Sono intervent i m irat i o alla realizzazione di nuovi cespit i o al 

r innovo di cespit i esistent i. 

Int ervent i im m ater iali. Sono intervent i m irat i alla creazione di valor i aziendali il cu i 

beneficio si r ipart isce nel tem po m a che non sono ascr iv ibili alla fat t ispecie di cui al 

punto precedente. 
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Gli obiet t iv i pr incipali degli intervent i m ater iali e degli intervent i im m ater iali sono 

sem pre m irat i alla m it igazione di una cr it icità del sistem a. Le cr it icità del Sistem a 

definite dall’AEEGSI  sono le seguent i:  

 

Cr it icità di approvvigionam ento idr ico (captazione e adduzione) :   

A1. assenza delle infrast rut ture di acquedotto;   

A2. alto tasso di interruzioni im previste della fornitura;   

A3. bassa pressione;   

A4. vetustà delle ret i e degli im piant i;   

A5. alt re cr it icità. 

 

Cr it icità nella fornitura di acqua potabile (potabilizzazione e dist r ibuzione) :   

B1. vetustà delle ret i e degli im piant i;   

B2. qualità dell’acqua non conform e agli usi um ani;   

B3. presenza di rest r izioni all’uso;   

B4. alto livello di perdite e presenza perdite occulte;   

B5. alto tasso di interruzioni im previste della fornitura;   

B6. bassa pressione;   

B7. mancato raggiungim ento della dotazione m inim a garant ita;   

B8. alt re cr it icità.  

 

Cr it icità del servizio di fognatura:  

C1. assenza del servizio;   

C2. vetustà delle ret i e degli im piant i;   

C3. alto tasso di fuoriuscite;   

C4. alta frequenza di allagam ent i;   

C5. alt re cr it icità.  

 

Cr it icità del servizio di depurazione:   

D1. assenza di t rat tam ent i depurat iv i;   

D2. vetustà degli im piant i di depurazione;   

D3. scar ichi fuor i norm a;   

D4. alt re cr it icità. 

 

E. Cr it icità dell’impat to con l’ambiente:   

E1. diff icoltà di sm alt im ento dei fanghi di potabilizzazione;   
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E2. difficoltà di sm alt im ento dei fanghi di depurazione;   

E3. elevato consum o di energia elet t r ica  

E4. presenza di subsidenza, stress delle font i,  diff icoltà al m antenim ento del “ f lusso 

ecologico”e in genere di pressioni sui corpi idr ici di r icezione e di prelievo;   

E5. alt re cr it icità.  

 

F. Cr it icità del servizio di m isura:   

F1. non totale copertura di m isuratori funzionant i di impianto;   

F2. non totale copertura di m isuratori funzionant i di utenza;   

F3. alta vetustà m isurator i di im pianto;   

F4. alta vetustà m isuratori di utenza;   

F5. basso tasso di let tura effet t iva dei m isurator i;   

F6. assenza servizio di autolet tura;   

F7. bassa affidabilità dei dat i raccolt i t ram ite let tura e/ o autolet tura;   

F8. alt re cr it icità. 

 

G Cr it icità nei servizi al consum atore:  

G1. Inadeguatezza del sistem a di fat turazione (esem pio scarsa frequenza di 

fat turazione, ret t ifiche elevate)  ;  

G2. Inadeguatezza del servizio di assistenza client i (es. call center,  pronto intervento, 

sportelli e t rat tam ento dei reclam i) ;  

G3. Bassa performance nella cont inuità del servizio (num erose interruzioni per 

intervent i di m anutenzione, razionam ento idr ico in condizioni di scarsità, interruzioni 

in caso di per icolo o non conform ità all’uso idropotabile) ;  

G4. Qualità del servizio infer iore agli standard indiv iduat i dalla carta dei servizi;  

G5. alt re cr it icità. 

 

Nella redazione delle proget tazioni definit ive dovrà essere sem pre r ichiam ato 

l’obiet t ivo pr incipale dell’intervento, cioè le cr it icità r isolt e r ipor tando la lista degli 

indicator i carat ter izzant i lo Stato del Sistem a pr ima e dopo l’intervento. 

 

Ogni intervento – essendo ascr iv ibile ad una o più cr it icità – deve essere 

carat ter izzato da una ser ie di valor i num erici det t i “ indicator i”  i quali rendono 

m onitorabile e cont rollabile il raggiungim ento degli obiet t iv i di Piano. 
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La CI IP SPA può proporre all’EGA l’accorpam ento o la suddiv isione di intervent i singoli 

indicat i nel Piano d’Am bito, indicandone la m ot ivazione ed i benefici conseguibili. 

L’azione di accorpam ento o di suddiv isione non può com portare una dim inuzione dei 

benefici del Piano, né m odifiche dei term ini di conseguim ento, né aggravio di cost i. E’ 

facoltà dell’EGA autor izzare o m eno tali azioni nel term ine di 30 giorni dalla r ichiesta. 

 

L’EGA si r iserva di procedere alla predisposizione di studi e r icerche relat ivi alle 

problem at iche di carat tere generale inerent i tut t i i ram i del Servizio Affidato ed in 

part icolare alla tutela della r isorsa idr ica. Tali studi e/ o r icerche saranno realizzat i in 

coordinam ento con la CI IP SPA e con gli Ent i Ter r itor iali sovra-ordinat i interessat i alle 

m ater ie di studio al f ine di generare sinergie e r isparm i di spesa per tut t i gli argom ent i 

di interesse generale. Gli im port i di spesa relat iv i a tali studi sono già previst i nel 

Piano di Am bito, ove si ravvisasse la necessità di ulter ior i approfondim ent i si 

provvederà con var iant i o aggiornam ent i.  A tal proposito, nel Piano degli Intervent i è 

previsto un intervento “Studio idrogeologico per la valutazione delle disponibilit à idr ica 

a m edio e lungo term ine per l’intero ambito”  il quale dovrà r ispondere in m odo 

puntuale ed approfondito in ordine al grado di aff idabilità delle at tuali font i di 

approvvigionam ento in r ifer im ento agli aspet t i qualitat iv i e quant itat iv i.  

 

CI IP spa è dotata di un capitolato speciale d’appalto t ipo, regolarm ente t rasm esso 

all’ATO, per ciascuna t ipologia di opere afferent i a:  acquedot to, fognatura, 

depurazione, im piant i elet t r ici, im piant i di telecont rollo, at t ività di r icerca e cont rollo 

perdite idr iche. I l capitolato t ipo deve indicare con chiarezza ed in m odo univoco i 

m ater iali ut ilizzat i per le var ie fat t ispecie di opera ed indicare la norm a di r ifer im ento. 

 

CI IP spa provvede a com unicare tem pest ivam ente all’EGA eventuali var iazioni al 

capitolato speciale t ipo. 

 

CI IP SPA è dotata di un Prezzar io di r ifer im ento, regolarm ente t rasm esso all’ATO, per 

ciascuna t ipologia di opere afferent i a:  Acquedot to, Fognatura, Depurazione, Im piant i 

Elet t r ici, Im piant i di telecontrollo, At t iv ità di r icerca e controllo perdite idr iche, Riliev i 

di sot toservizi.  In m ancanza il Gestore è tenuto ad applicare il Prezzar io Regionale di 

r ifer im ento per la realizzazione di opere pubbliche. 
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I l Prezzar io di cui al comm a precedente deve indicare con chiarezza ed in m odo 

univoco il prezzo delle pr incipali voci di costo delle Opere Com piute in relazione alle 

t ipologie ind icate. 

 

CI IP spa provvede a com unicare tem pest ivam ente all’EGA eventuali var iazioni al 

Prezzar io. 

 

I l SIT (Sistem a Inform at ivo Terr itor iale)  è lo st rum ento tecnico inform at ico di 

r ifer im ento per il Sistem a Inform at ivo t ra la CI IP SPA e l’EGA in relazione alla 

conoscenza del patr im onio di ret i ed im piant i per tut ta la durata dell’affidam ento. 

 

Entro i tem pi previst i dai relat iv i invest im ent i del Piano degli Invest im ent i, la CI IP SPA 

dovrà aver portato a term ine ed aver collaudato l’im plem entazione del Sistem a 

Inform at ivo Terr itor iale esteso all’intero pat r imonio im piant ist ico ogget to della 

CONVENZIONE. 

 

La tecnologia ut ilizzata dovrà agevolare sia le normali at t iv ità di corret ta gest ione 

degli im piant i e delle infrast rut ture a rete da parte della CI IP SPA e sia consent ire 

all’EGA di:  

r icevere per iodici aggiornam ent i sullo stato di consistenza del sistem a in formato 

compat ibile con lo standard ArcGis (ESRI) ,  od alt ro standard eventualm ente 

convenuto con successivi ed espressi accordi t ra l’EGA e la CI IP SPA;  

consultare il SI T mediante postazioni protet te da Nome Utente e Password situate 

presso gli Uffici dell’EGA, o ut ilizzando Internet  o alt ra tecnologia equivalente dal 

punto di v ista dell’accessibilit à.  

 

Le inform azioni da associare ai singoli oggett i del sistem a sono alm eno quelle di cui 

alla Ricognizione degli Im piant i e delle Infrast rut ture condot ta dall’EGA nell’anno 2006 

e già in possesso della CI IP SPA. 

 

L’architet tura del SIT dovrà prevedere gli aggiornam ent i dello stato di consistenza che 

dovranno pervenire all’EGA entro il 31 Dicem bre di ogni anno nel corso della durata 

dell’aff idam ento. 

 

La lista degli utent i autor izzat i è gest ita dalla CI IP. 
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Le t ipologie di invest im ento r iguardano:  

 

1. Acquist i, I ndennità, Nuove sedi 

2. Adeguamento/ Potenziam ento impianto depurazione 

3. Am pliam ento serbatoi 

4. Installazione nuovi apparecchi di m isura 

5. Realizzazione nuovi im piant i di depurazione 

6. Realizzazione intervent i di salvaguardia delle font i 

7. Realizzazione nuove opere di captazione/ potenziam ento delle esistent i 

8. Realizzazione nuovi impiant i acquedot to 

9. Realizzazione nuovi sistem i di rete di raccolta 

10. Realizzazione sistem i di telecontrollo 

11. Riabilitazione e/ o sost ituzione cespit i 

12. Ricerca delle perdite idr iche in rete 

13. Riliev i di det taglio, sondaggi e valutazioni tecniche 

 

Tut te le voci sopra indicata possono essere ogget to di proget tazione definit iva con la 

sola eccezione degli acquist i, delle indennità e delle nuove sedi.  

 

I l Gestore  CI IP spa nell’eseguire le at t iv ità di invest im ento dovrà r im anere nei lim ite 

del budget  annuale approvato dall’Assem blea d’Am bito e comunque nel r ispet to del 

complessivo budget  di spesa previsto  nell’arco temporale  di quat tro anni  coincident i 

con il per iodo di programm azione AEEGSI  ( ad es. 2014-2017) . 

E’ facoltà del Gestore at tuare il Piano degli Invest im ent i del quadr iennio secondo i 

cr iter i di pr ior ità stabilit i dall’Ente d’Am bito e dall’AEEGSI . I l Gestore ne darà 

com unicazione all’Ente d’Ambito. 

I l Gestore, con apposita dichiarazione del rappresentante legale, assicurerà all’Ente 

d’Ambito il recupero dell’eventuale scostamento annuale sui budget  previst i nell’arco 

tem porale di quat t ro anni coincident i con il per iodo di program mazione AEEGSI  (ad 

es. 2014-2017) . Qualora gli scostam ent i non possano essere recuperat i nel 

quadr iennio si determ ina una m odifica sostanziale del Piano d’Am bito, con necessità di 

espressa approvazione prevent iva di una apposita var iante del Piano d’Am bito 

dell’EGA da parte dell’Assem blea dell’Autor ità. 

 

In ogni caso la salvaguardia dell’equilibr io econom ico finanziar io del Piano avverrà nel 

contesto delle regolazioni per iodiche previste dal MTI  dell’AEEGSI .  
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PROGETTAZIONE 

 

Le at t iv ità di proget tazione così come previste dalla norm at iva com unitar ia, nazionale 

e  regionale  vigente  sono  eseguite  a  totale  cura  e  spese  della  CI IP  SPA  e  sono  

com prese nell’im por to degli Invest im ent i così com e r ipor tat i nel Piano. 

 

Le procedure per la realizzazione dei lavor i e per il loro affidam ento sono quelle 

previste dalla v igente norm at iva com unitar ia, nazionale e regionale. 

 

I l Gestore in part icolare provvede:  

agli adempim ent i necessar i a ot tenere approvazioni, autor izzazioni, concessioni, nulla 

osta e permessi e tut to quanto occorra e r ient r i nelle com petenze di ent i locali, ent i 

pubblici o pr ivat i per l’esecuzione e l’agibilit à delle opere nonché per le infrastrut ture e 

at t rezzature di servizio il cui spostamento sia r itenuto tecnicamente necessar io;  

all’affidam ento degli incar ichi di proget tazione, direzione lavor i e collaudo secondo la 

normat iva vigente;  

all’affidam ento dei lavor i a terzi m ediante procedure di evidenza pubblica in 

osservanza della normat iva statale e comunitar ia in m ater ia di opere pubbliche;  

alle at t iv ità di conduzione dei lavor i eseguit i m ediante personale dipendente;  

alla cura di tut te le operazioni e le procedure occorrent i per le st im e tecniche, 

l’occupazione e l’espropr iazione delle aree necessar ie, l’im posizione di servitù, 

l’ot tenim ento di concession i dem aniali ed il r iscat to e la revoca di quelle preesistent i, 

nonché ogni alt ra necessar ia procedura e at t iv ità f inalizzata all’acquisizione di beni e 

dir it t i occorrent i per l’esecuzione delle opere, incluse le form alità ipotecar ie e catastali 

previste dalla norm at iva. 

 

Le at t iv ità di Proget t ista, Diret tore dei Lavor i e quelle relat ive agli adem pim ent i 

previst i dalle norm e in m ater ia di sicurezza dei cant ier i e dei luoghi di lavoro pot ranno 

essere svolte da uffici tecnici dei Com uni soci della CI IP spa, professionist i e/ o Società 

di Ingegner ia, loro consorzi ed associazioni tem poranee di quest i regolarm ente e 

prevent ivam ente cost ituit i nei m odi e nei term ini previst i per legge, f irm at i da 

professionist i abilitat i ed iscr it t i agli Albi per le com petenze r ichieste, siano essi 

condot t i da personale esterno a CI IP SPA e/ o interno. E’ tassat ivamente vietato il 

r icorso al subappalto. 
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Nel com puto e nella liquidazione delle spese tecniche di Proget tazione, Direzione 

Lavor i,  Contabilità,  Assistenza, Collaudo ed oner i collegat i ai dispost i del D.Lgs. 

81/ 2008 e s.m .i. ,  la CI IP SPA è obbligata ad osservare l’aggiornam ento più recente 

della norm at iva nazionale e regionale e delle Circolar i dei r ispet t iv i ordini delle 

Provincie di Ascoli Piceno e Ferm o 

 

In caso di at t ività tecniche svolte interam ente o parzialmente con r isorse interne alla 

CI IP SPA, la valor izzazione verrà effet tuata sulla base del rendiconto della Contabilità 

Industr iale. 

 

Sui proget t i redat t i dalla CI IP SPA, l’EGA si espr im e con le m odalità indicate nel 

presente disciplinare.  

 

I  proget t i devono essere corredat i da valutazioni di det taglio circa:  

il t erreno, le st rut ture e gli im piant i esistent i;  

le propr ietà interessate dalle opere;  

gli indicator i di proget to dello stato di fat to. 

 

In aggiunta a tut t i gli elem ent i proget tuali previst i dalla norm at iva comunitar ia, 

nazionale e regionale tut t i i proget t i dovranno contenere la “scheda proget to” .  In 

m ancanza di det ta scheda il proget to non potrà essere approvato dall’EGA. 

 

In allegato al proget to dovrà esserci una dichiarazione espressa del RUP o da figura 

equivalente ai f ini giur idici di conform ità del proget to agli obiet t iv i del Piano d’Am bito. 

 

In allegato al proget to dovrà esserci una relazione del RUP illust rante i r ischi del 

proget to circa le circostanze aleator ie e/ o ordinar ie che potrebbero avere effet t i sul 

raggiungim ento degli obiet t iv i del Proget to e sulle azioni prevent ive idonee a m it igare 

le medesim e circostanze. 

 

I  Proget t i e le var iant i di proget to dovranno contenere il Quadro Econom ico di Spesa 

redat to secondo lo schema seguente:  

 

A. Lavor i a base d’asta:  

A.1 Lavor i a corpo;  

A.2 Lavor i a m isura;  
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A.3 Oner i per la sicurezza;  

 

B. Somm e a disposizione dell’Am m inistrazione:  

B.1 Im previst i ( indicare la percentuale su A) ) ;  

B.2 Spese Generali e Tecniche;  

B.3 Espropr i ed occupazioni;  

B.4 Accantonam ento per accordi bonar i;  

B.5 Acquist i diret t i;  

B.6 Allacci servizi 

B.7 Spese per adem pim ent i di legge (pubblicazioni bandi,  ecc.)  

B.8 Alt ro (ed. es. spese per at t iv ità archeologiche in genere, r ilievi accertam ent i ed 

indagini) . 

 

I l Proget to Definit ivo, dovrà contenere una previsione che evidenzi le date 

(m ese/ anno)  previste di:  

Inizio Lavor i;  

Fine Lavor i;  

Collaudo. 

 

Nel quadro econom ico dell’int ervento pot ranno essere previste le seguent i aliquote 

m assim e di r ipart izione dei cost i:  

il 20 per cento dell’importo a base d’appalto per le spese generali e tecniche ( iv i 

compresi collaudi,  sicurezza, direzione lavor i,  ecc.)  dei proget t i del piano degli 

invest im ent i il cu i im por to totale sia fino a 1.000.000 Euro;  

il 15 per cento dell’importo a base d’appalto per le spese generali e tecniche ( iv i 

compresi collaudi,  sicurezza, direzione lavor i,  ecc.)  dei proget t i del piano degli 

invest im ent i il cu i im por to totale sia super iore a 1.000.000 Euro;  

il 5 per cento m assim o dell’importo a base d’appalto dei lavor i e delle forniture per 

lavor i imprevist i ed in econom ia. 

 

Laddove si r itenga di superare i suddet t i valor i,  la CI IP spa invierà tem pest ivam ente 

all’EGA tut ta la docum entazione necessar ia a giust ificare lo scostamento. 

In caso di per izia di var iante e/ o lavor i e forniture com plem entar i gli im port i di cui 

sopra saranno r iparam et rat i in base agli im port i lordi di affidam ento. 

Gli elaborat i proget tuali devono recare su ogni foglio l’indicazione del codice univoco 

( ID)  assegnato nel Piano d’Ambito a quell’intervento. 
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L’Autor ità di Ambito si r iserva la facoltà di effet tuare ogni ver if ica, sia in corso d’opera 

che a fine lavor i,  sugli appalt i aff idat i dalla CI IP spa;  a questo fine la CI IP spa si 

im pegna a consegnare puntualm ente su r ichiesta dell’EGA, i docum ent i obbligator i e 

tut t i gli alt r i eventualmente r itenut i necessar i, con par t icolare r ifer imento al collaudo 

tecnico-am m inist rat ivo;  l’EGA pot rà eventualm ente partecipare anche alle v isite di 

collaudo convocate dal collaudatore. 

 

ACQUISTO DI  BENI  IMMOBILI  

 

Per l’acquisto di beni  im m obili il Gestore invia per v ia telem at ica all’EGA l’allegata 

scheda di acquisto im m obili debitam ente firm ata. 

 

Gli acquist i di beni im m obili pot ranno essere effet tuat i dal Gestore nei lim it i dei budget  

previst i nel Piano d’Am bito e nel r ispet to delle indicazioni generali r iportate in 

prem essa con specifico r ifer im ento agli scostam ent i .  

PROGETTI  DEFINITIVI  DI  OPERE DI  MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

 

Sono opere di m anutenzione st raordinar ia le opere e le m odifiche necessar ie per 

am pliare, r innovare, sost ituire ed estendere le ret i nonché per ampliare e r innovare gli 

im piant i tecnologici esistent i:   

a)  per gli edifici si fa r inv io a quanto previsto all’ar t . 3 del DPR 380/ 2001. 

b)  per gli acquedot t i:  

la sost ituzione o spostam ento di condot te addutt r ici o dist r ibutr ici lunghezza m aggiore 

di 200 m ;  

la cost ruzione di piccoli t rat t i di nuove condot te dist r ibut r ici in zone sprovviste o nuove 

condot te addut t r ici lunghezze fino a 200 m ;  

c)  per le fognature:  

la sost ituzione o spostam ento di collet tor i fognar i lunghezza m aggiore di 7 m ;  

la cost ruzione di piccoli t rat t i in estendimento di ret i lunghezza f ino a 50 m ;  

Sono escluse dalle m anutenzioni st raordinar ie tut t i gli intervent i che necessitano di 

var iante allo st rumento urbanist ico. 

Per le opere di m anutenzione st raordinar ia, il gestore acquisisce dal Com une il t it olo 

edilizio necessar io (com unicazione di at t ività edilizia libera, Scia ecc)  e lo t rasmet te 

all’Autor ità. 
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Nel det taglio, olt re alla predet ta docum entazione dovrà essere allegata una scheda di 

accompagnam ento debitam ente firmata con indicazioni relat ive al programm a degli 

intervent i v igent i ( scheda proget to definit ivo m anutenzione st raordinar ia) .  

Gli intervent i pot ranno essere effet tuat i dal Gestore nei lim it i dei budget  previst i nel 

Piano d’Am bito e nel r ispet to delle indicazioni generali r iportate in prem essa con 

specifico r ifer imento agli scostament i  

 

L’EGA provvede all’approvazione entro 45 gg dalla r icezione del progetto definit ivo ,  

salvo che non r icorrano le condizioni di cui all’ar t . 23 del DPR 380/ 2001;  decorso tale 

term ine il proget to si intenderà automat icam ente approvato  ai sensi e per gli effet t i di 

cui all’ar t . 158-bis del Dlgs 152/ 2006. 

Qualora r icorrano le condizioni di cui all’ar t .  23-bis del Dlgs 380/ 2001 il Gestore può 

chiedere all’EGA di procedere alla convocazione della Conferenza dei Servizi al fine di 

acquisire tut t i gli at t i di assenso comunque denom inat i. L’EGA invia la convocazione 

della conferenza dei servizi entro 30 giorni dal r icevim ento del proget to e al term ine 

della conferenza, i cui term ini e le cui m odalità sono regolam entat i dalla L. 241/ 90, il 

Diret tore approva il proget to definit ivo con la determ ina entro 30 giorni dal term ine in 

cui si è conclusa la conferenza dei servizi.  Det ta determ ina equivale a t itolo abilit at ivo 

e la stessa viene t rasm essa al Gestore e al Com une per gli eventuali provvedim ent i di 

com petenza.  

La conferenza è convocata di norma dall’Autor ità ovvero, con il consenso espresso 

della m edesim a, dal Gestore entro il predet to term ine. 

 

PROGETTI  DEFINI TI VI  DI  NUOVE OPERE 

 

Per gli intervent i  di nuova costruzione di ret i e/ o di im piant i tecnologici e per quelli 

che non  r ient rano nel concet to di manutenzione st raordinaria il Gestore t rasm et te 

all’Autor ità il proget to definit ivo. 

 

Nel det taglio, olt re alla docum entazione prevista dalla norm at iva v igente, il proget to 

definit ivo t rasm esso all’EGA dovrà contenere l’allegata scheda di accom pagnam ento 

debitam ente firm ata con indicazioni relat ive al programm a degli intervent i v igent i 

(scheda nuove opere) . 
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Gli intervent i dovranno r imanere nei lim it i dei budget  annuali assent it i dal vigente 

Piano degli Invest im ent i nel r ispet to delle indicazioni generali r iportate in prem essa 

con specifico r ifer im ento agli scostam ent i. 

 

L’EGA provvede ,  salvo che non r icorrano le condizioni per la convocazione della 

conferenza dei servizi,  all’approvazione del proget to entro 30 gg. dalla r icezione dello 

stesso, sot to condizione sospensiva della t rasm issione da parte del gestore  della  

r ichiesta al Com une del t itolo abilitat ivo necessar io (com unicazione di at t ività edilizia 

libera, Scia ecc) .  I l Gestore, acquisito il t it olo, lo t rasmet te senza indugio all’Autor ità 

dichiarando espressamente se sono intervenute o meno modifiche r ispet to al proget to 

approvato dall’EGA. Nel caso  siano intervenute m odifiche il proget to v iene 

nuovam ente t rasm esso all’EGA . 

I l proget to non potrà  intendersi  autom at icam ente approvato ai sensi e per gli effet t i 

di cui all’ar t .  158-bis del Dlgs 152/ 2006 in carenza del t itolo abilit at ivo  di cui al 

precedente capoverso .  

Qualora r icorrano le condizioni di cui all’ar t .  23-bis del D.lgs. 380/ 2001 il Gestore può 

chiedere all’EGA di procedere alla convocazione della Conferenza dei Servizi al fine di 

acquisire tut t i gli at t i di assenso com unque denom inat i 

L’EGA invia la convocazione della conferenza dei servizi entro 30 giorni dal 

r icevim ento del proget to e al term ine della conferenza, i cui term ini e le cui m odalità 

sono regolam entat i dalla L. 241/ 90, il Diret tore, entro 30  giorni dal term ine della 

conferenza dei servizi,  approva il proget to definit ivo con determ ina. Det ta determ ina 

equivale a t itolo abilit at ivo e la stessa viene t rasm essa al gestore e al Com une per i 

provvedim ent i di com petenza.  

La conferenza è convocata di norma dall’Autor ità ovvero, con il consenso espresso 

della m edesim a, dal gestore entro il predet to term ine. 

 

Per quanto r iguarda gli intervent i da realizzare su suolo urbanizzato fino alla 

lunghezza di 1.000 m et r i si applica la disciplina autor izzator ia di cui alle m anutenzioni 

st raordinar ie. 

 

PROGETTI  DI  OPERE CHE COMPORTANO ESPROPRI  

 

In caso in cui l’opera interessi aree pr ivate e com port i la lim itazione di un dir it to reale 

di terzi e il Gestore r itenga necessar io r icorso  agli espropr i si procede nel seguente 

m odo.  
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I l  com m a 3  dell’ar t .  158-bis del  dlgs 152/ 2006  va  coordinato  con   l’ar t .  6,  com m a 8,  

del TU 327/ 2001 ai sensi del quale “Se l’opera pubblica o di pubblica ut ilit à va 

realizzata da un concessionar io o cont raente generale, l’Am m inist razione t itolare del 

potere espropr iat ivo può delegare, in tut to o in parte, l’esercizio dei propr i poter i 

espropr iat iv i,  determ inando chiaram ente l’ambito della delega nella concessione o 

nell’at to di affidam ento, i cu i est rem i vanno specificat i in ogni at to del procedimento 

espropr iat ivo” .  Con Deliberazione del Consiglio di Am m inist razione n. 42 del 

17/ 10/ 2006 avente ad ogget to “Determ inazioni per l’at t ivazione della procedura per le 

espropr iazioni ai sensi dell’ar t . 6 del D.P.R. n. 327/ 2001 “Testo unico delle disposizioni 

legislat ive e regolam entar i in m ater ia di espropr iazioni per pubblica ut ilit à”  questa 

Autor ità si è già espressa in m er ito al confer im ento al Gestore del potere di esercitare 

gli at t i espropr iat iv i per la realizzazione di un’opera pubblica e il potere-dovere di 

avviare il relat ivo procedim ento a tutela degli “ interessat i” .  

L’ar t icolo 5, comm a 3 della v igente Convenzione di affidam ento recita “Al Gestore è 

delegato, ai sensi dell’ar t .  6 com ma 8 del T.U. 327/ 01, l’esercizio dei poter i 

espropr iat iv i relat ivam ente alla realizzazione delle opere inser ite nel Program ma degli 

Intervent i,  per sem plif icare ed ot t im izzare i tem pi di gest ione delle procedure 

espropr iat ive stesse. Alla delega dei poter i di cui sopra corr isponderà l’assunzione di 

qualsiasi responsabilità giur idica e processuale connessa all’esercizio degli stessi” .  

In relazione a ciò il procedim ento di esproprio è così delineato. 

Per la realizzazione dell’opera il Gestore deve procedere all’at t ivazione di procedure 

espropr iat ive ai sensi del TU 327/ 2001, nel r ispet to della norm at iva inerente l’avvio 

del giusto procedim ento. 

I l Gestore  presenta, di norm a, ent ro il 31 dicem bre di ogni anno, l’elenco dei proget t i 

per i quali intende at t ivare l’avvio del procedim ento per l’espropr io. Per ogni opera, in 

osservanza di quanto disposto dall’ar t t .  6, comma 8, del TU 327/ 2001  che recita “gli 

est rem i della delega devono essere specificat i in ogni at to del procedim ento 

espropr iat ivo, ad ulter iore chiarezza e tutela degli “ interessat i” ,  il Gestore dovrà 

presentare l’allegata scheda analit ica per r ilascio delega esercizio poter i espropr iat iv i 

debitam ente firm ata. 

Con propr io at to l’EGA confer irà delega espressa alla CI IP per l’esercizio dei poter i 

espropr iat iv i inerent i la realizzazione dell’opera. Nell’at to verrà espressam ente 

previsto l’esercizio del potere dovere di avviare il procedim ento a tutela degli 

interessat i ai sensi di quanto disposto dalla normat iva vigente in m ater ia. 
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Per la successiva fase di dichiarazione di pubblica ut ilit à il Gestore dovrà t rasm et tere il 

proget to definit ivo contestualmente a tut ta la documentazione inerente l’avvio del 

procedim ento espropr iat ivo e le relat ive osservazioni.   

Trat tandosi in genere di nuova opera  l’EGA,  convoca apposita conferenza dei servizi 

con la m odalità e i term ini previst i nel precedente  paragrafo. La determ ina viene 

sot toscr it ta dal Diret tore entro 30 giorni dalla conclusione della conferenza dei servizi 

e con la predet ta se ne recepisce il contenuto. La predet ta determ ina cont iene la 

dichiarazione di pubblica ut ilit à dell’opera ed equivale a t itolo abilit at ivo. La stessa 

viene t rasm essa dal gestore al com une per i provvedim ent i di competenza. 

 

PROGETTI  DI  OPERE CHE COMPORTANO VARIANTE ALLO STRUMENTO URBANISTICO 

  

In relazione alle com petenze sulla var iante urbanist ica va convocata anche la Regione 

o l’Ente delegato all’approvazione dei piani urbanist ici olt re tut t i gli ent i interessat i al 

proget to.  

Ai sensi dell’ar t .  14 ter  comm a 6 legge 241/ 90 ogni Am m inist razione convocata 

partecipa alla conferenza at t raverso un unico rappresentante legit t im ato dall’organo 

com petente, ad espr imere in modo vincolante la volontà dell’am minist razione su tut te 

le decisione di competenza della stessa. Dato che l’organo competente ad espr im ere la 

volontà del Com une sulla var iante urbanist ica è il consiglio com unale, il 

rappresentante del Comune deve essere prevent ivamente autor izzato con apposita  

delibera consigliare. 

L’EGA invia la convocazione della conferenza dei servizi entro 30 giorni dal 

r icevim ento del proget to, i cui term ini e le cui m odalità sono regolam entat i dalla L. 

241/ 90. 

La conferenza dei Servizi  si r iunisce prelim inarm ente in sede ist rut tor ia e  

successivam ente decisoria. 

La conferenza r iunitasi in sede decisor ia approva il proget to ed adot ta la var iante 

urbanist ica disponendone la pubblicazione.   

L’Assem blea dell’Autor ità, esam inate le osservazioni e cont ro dedot to ad esse,  

approva il proget to e la relat iva var iante urbanist ica. La delibera dell’Assem blea viene 

t rasm essa al Gestore ed al Com une di competenza, che con apposito at to del 

Consiglio com unale ne prende at to  approvando gli allegat i cartografici.  

 

MODIFICHE SOSTANZIALI  DI  OPERE, INTERVENTI  ED IMPIANTI  
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Ai fini del presente Disciplinare, vengono individuate le seguent i m odifiche sostanziali 

per tut te le opere sogget te ai “ set tori ordinari”  e “set tori speciali”  così com e 

r ispet t ivam ente definite ai com m i 4 e 5 dell’ar t .  3 del Codice degli Appalt i (D.Lgs. 

163/ 2006 e ss.mm .ii.)  

m odifica che determ ina la realizzazione di un opera, intervento o im pianto diversa da 

quella approvata dall’Autor ità  es. m odifiche proget tuali che r ichiedono una nuova 

procedura autor izzator ia sot to il profilo edilizio-urbanist ico var iant i di localizzazioni e/ o 

di t racciato che r ichiedano una nuova dichiarazione di pubblica ut ilit à,  signif icat ive 

var iazioni di lunghezza e/ o carat ter ist iche tecniche delle opere ecc) ;  

m odifica che incide sui cost i del proget to or iginar io e che non possono essere copert i 

t ram ite corr ispondent i dim inuzione di alt r i im port i del quadro econom ico di spesa;   

m odifica che com porta una differente dest inazione r ispet to a quanto or iginar iam ente 

previsto (diverso ut ilizzo) ;  

Esclusivamente per le opere r ientrant i nei “set tor i ordinar i”  di cui al com ma 4 art icolo 

3 del citato Codice, le seguent i fat t ispecie sono considerate, ai fini del presente 

Disciplinare, m odifiche sostanziali:  

m odifica che int roduce nuove categor ie generali e speciali e num erosi nuovi prezzi (di 

norma olt re il 30% )   r ispet to a quanto previsto nel cont rat to or iginar io, ovvero  

comporta la var iazione sia delle quant ità com plessive sia delle categor ie delle opere 

da realizzarsi,  di norm a olt re il 10% ;  

m odifica che com port i tem pi aggiunt iv i,  con esclusione delle cause di forza m aggiore, 

super ior i a 1/ 3 del term ine cont rat tuale. 

Per det te m odifiche sostanziali di opere, intervent i ed impiant i si procede, a seconda 

della categor ia alle quali appartengono, con la relat iva t rasm issione della relat iva 

docum entazione corredata dalla scheda allegata di m odifica sostanziale;  possono 

essere convocat i,  se necessar i,  apposita conferenza dei servizi e/ o tavolo ist rut tor io 

secondo le m odalità ed i term ini in precedenza stabilit i decorrent i dal r icevim ento della 

m odifica sostanziale. I l Diret tore approva entro 30  giorni dalla conclusione del tavolo 

di lavoro e/ o conferenza di servizi,  con propr ia determ ina la m odifica sostanziale.  

Le per izie dovranno  r im anere nei lim it i dei budget  annuali assent it i dal vigente Piano 

degli Invest im ent i nel r ispet to delle indicazioni generali r iportate in prem essa con 

specifico r ifer im ento agli scostam ent i. 

L’EGA,  salvo  che  non  r icorrano  le  condizioni  di  cui  all’ar t .  23  del  DPR  380/ 2001,  

provvede all’approvazione entro 45 gg dalla r icezione delle per izie di var iante di cui ai 

set tor i  ordinar i  e  speciali  ( com m i  a) ,  b)  e  c) )  ;  decorso  tale  term ine  il  proget to  si  
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intenderà autom at icam ente approvato  ai sensi e per gli effet t i di cui all’ar t .  158-bis 

del Dlgs 152/ 2006. 

Per le m odifiche sostanziali degli intervent i di cui ai set tor i speciali ( com m i d)  ed e))  il  

Gestore  t rasm et te all’EGA la docum entazione con il relat ivo at to di approvazione;  

 

LAVORI  DI  URGENZA E SOMMA URGENZA 

 

Sono intervent i di urgenza e somm a urgenza esclusivam ente quelli previst i dal codice 

dei cont rat t i pubblici e dal relat ivo regolamento di esecuzione. Le som m e sostenute a 

tale t itolo, in assenza di specif iche comm esse del Program ma degli Intervent i,  

possono essere im putate nelle com m esse denom inate “Budget  Minim ali per i servizi di 

acquedot to/ fognatura, depurazione ed elet t rom eccanico”. 

La per izia est im at iva ed il verbale di urgenza vengono t rasm essi all’Autor ità ent ro e 

non olt re 30 giorni dall’ult im azione lavor i  unitam ente all’allegata scheda di 

accompagnam ento per i lavor i di urgenza/ som ma urgenza debitam ente firm ata. 

Per i lavor i di urgenza si procede secondo le categor ie alle quali appartengono 

(m anutenzione ordinar ia, st raordinar ia, ecc)  

Possono essere convocate, se necessarie, apposite conferenze dei servizi e/ o tavoli 

ist rut tor i secondo le m odalità ed i term ini in precedenza stabilit i decorrent i dal 

r icevim ento della m odifica sostanziale.  

I l Diret tore provvede alla ver if ica ent ro 45 gg dalla r icezione della per izia, salvo che 

non r icorrano le condizioni di cui all’ar t .  23 del DPR 380/ 2001;  decorso tale term ine il 

proget to si intenderà autom at icam ente approvato  ai sensi e per gli effet t i di cui 

all’ar t . 158-bis del Dlgs 152/ 2006. 

 

 INFORMAZIONI  SULLA GESTIONE 

 

La CI IP spa è obbligata ad inviare tem pest ivam ente all’EGA:  

il Bilancio di Previsione ed il Bilancio Consunt ivo di ciascun esercizio.  

tut t i gli aggiornam ent i del propr io sistem a di qualità cert if icata. 

tut te le inform azioni r ichieste al Gestore dall’AEEGSI  o da alt re Autor ità nazionali e 

regionali preposte alla vigilanza del Servizio Idr ico Integrato. 
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OBBLIGO DI  COMUNICAZIONE  

 

I  pr incipi fondam entali che regolano il rapporto tra le PARTI  sono la qualità, la 

tem pest iv ità e la t rasparenza dell’inform azione. 

E’ fat to obbligo a CI IP Spa di comunicare sem pre e comunque all’EGA con 

tem pest iv ità il ver if icarsi o la probabilità del ver if icarsi di event i che possano avere 

impat to su scostam ent i t ra l’at tuazione del Piano degli I ntervent i e della Gest ione 

Operat iva (così come previst i dal Piano d’Am bito)  e relat ive consunt ivazioni.  

ART. 26 -  GESTIONE DEL PIANO D’AMBITO 

 

Ent ro 60 giorni dalla sot toscr izione della CONVENZIONE, e successivam ente entro 15 

giorni dall’approvazione di eventuali var iant i o aggiornam ent i di cui all’ar t .  8 della 

CONVENZIONE, l’EGA m et terà a disposizione di CI IP SPA t ram ite un accesso r iservato 

al propr io sito internet ,  l’ult im o aggiornam ento approvato del Piano. Dal sito non sarà 

possibile effet tuare m odifiche, bensì scar icarne il contenuto in form ato ut ilizzabile per 

eventuali elaborazioni.  Qualora se ne ravvisasse la necessità, l’EGA fornirà a CI IP SPA 

ulter ior i elem ent i nei form at i opportuni necessar i ed ut ili a gest ire il Piano d’Am bito. 

 

PROTOCOLLO DI  COMUNICAZIONE 

 

I l  Protocollo di com unicazione,  definito di com une accordo tra EGA e CI IP spa,  fissa le 

m odalità, i t em pi ed i contenut i inform at iv i t rasm essi dalla CI IP Spa all’EGA e 

viceversa, sulla base di quanto previsto dalle disposizioni v igent i em anate dall’AEEGSI , 

evitando ogni r idondanza o duplicazione delle inform azioni.  

 

A t itolo esem plif icat ivo e non esaust ivo CI IP spa invierà all’EGA:  

Bilancio Previsionale;  

Bilancio Consunt ivo;  

docum ent i inerent i la regolazione tar iffar ia;  

con cadenza sem estrale tut te le schede inerent i le comm esse di piano d’Ambito 

contenente tut t i i dat i contabili ed ext ra contabili in possesso dei sist em i informat ivi 

del Gestore;  

le delibere del Consiglio di Am m inist razione di approvazione dei proget t i prelim inar i,  

definit ivi ed esecut ivi coerentem ente con il Regolamento delle procedure e lim it i di 

spese aziendali adot tato dal Gestore;  

il Regolam ento delle procedure e lim it i di spese aziendali e relat ivi aggiornam ent i;  
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il m anuale del sistem a di qualità ISO 9001 e 14001 e relat iv i aggiornam ent i;  

il Piano Prevenzione e Protezione e relat iv i aggiornam ent i;   

tut te le informazioni fornite a seguito di disposizioni vigent i emanate dall’AEEGSI ;  

l’indagine di custom er sat isfact ion;  

report  inerente la Carta del Servizio;  

Capitolato Speciale di Appalto e relat ive var iazioni;  

Prezzar io di r ifer im ento e relat ive var iazioni;  

MOG e Trasparenza e relat ive var iazioni.  

 

Con deliberazione d’Assem blea n. 1 / 2 0 1 6  è  stato approvato il Nuovo 

Disciplinare tecnico di che trat tasi. 

 

 

CONTROLLO DEGLI  I NVESTI MENTI  
 

 

Per quanto concerne gli invest iment i, l’Autorità ha consolidato con il Gestore una 

m etodologia operat iva per m onitorare gli intervent i previst i dal Piano d’Am bito e 

at tuata nel corso del 2015, nonché degli intervent i in corso di at tuazione e che 

presentano r itardi.  

Per gli intervent i da at tuare nel corso del 2015 è stato stabilit o di avviare le 

proget tazioni prelim inar i previa l’ist ituzione di un tavolo di lavoro prelim inare, nel 

corso del quale sono state coinvolte le Am m inistrazioni dei Com uni dove r icadono gli 

intervent i, nonché rappresentant i dell’Autorità e del Gestore. 

 
 
 
 
 
Piano degli investim ent i 2 0 1 5  
 
 

Nel corso del 2015 sono stat i acquisit i dal Gestore i dat i di esercizio relat iv i 

all’annualità 2014;  in part icolare:  

 

Per quanto r iguarda gli invest im ent i compresi nel Piano d’Am bito, dal Bilancio 

consunt ivo 2014 si legge (pag. 100) :  
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Servizio previsione 2014 
euro 

consuntivo 
2014 
euro 

Scostamenti 
euro 

    

ACQUEDOTTO 3.856.585,23 3.158.918,14 697.667,09 

DEPURAZIONE 2.432.342,12 3.031.298,18 -598.956,06 

FOGNATURA 7.724.320,75 8.058.947,95 -334.627,20 

FOGNATURA/DEPURAZIONE 88.941,00 134.729,43 -45.788,43 

ACQUEDOTTO/FOGNATURA 939.895,83 2.572.124,91 554.366,06 

GENERALE 3.126.490,97 1.106.549,50 -166.653,68 

TOTALE 18.168.575,89 18.062.568,11 106.007,78 

 

C’è da segnalare che il gestore Ciip in r ifer im ento al vigente Piano degli invest im ent i 

nel corso del 2015 ha com unicato t ra l’alt ro che (prot . 2173/ 2014) :  “  I l gestore 

intende evidenziare una ser ie di cr it icità r iscont rate nel corso del 2014 che, pur no 

comprom et tendo il conseguim ento del SAL dell’anno corrente previsto nel programm a 

degli Intervent i,  r ischiano di incidere negat ivam ente sugli anni a venire e in part icolare 

sul 2015. Si sono ver ificato infat t i in fase di proget tazione e di esecuzione dei lavor i, 

im previst i o necessità di nuovi adem pim ent i r ichiest i da Ent i che possono r isolversi 

solo laddove il gestore abbia una effet t iva flessibilit à nelle propr ie at t iv ità connesse 

alla realizzazione degli invest im ent i….. a tal fine si rit iene indispensabile che l’EGA:   

- r iconosca al gestore am pia flessibilità nell’organizzazione si atem porale di spesa delle 

comm esse r icomprese all’interno del quadr iennio ovviam ente nel r ispet to del valore 

econom ico di piano 

- tenga conto che possono ver if icarsi r itardi nella realizzazione delle comm esse 

pianif icate nel quadr iennio non im putabili alla responsabilità del gestore m a che 

comunque pregiudicano il r ispet to dei SAL annui incidendo negat ivam ente sulla tar iffa 

-consenta al gestore, per far fronte a queste eventualità per nulla remote, l’inclusione 

nelle propr ie at t iv ità di alcune comm esse previste negli anni successivi al quadr iennio, 

ferm o restando il suo im pegno a realizzare tut te quelle previste nel quadr iennio 

m edesim o 

- tenga conto che. Visto l’at tuale metodo tariffar io idr ico, che eventuali econom ie che il 

gestore dovesse conseguire nelle at t iv ità di invest im ento, pot rebbero trasformarsi da 

elem ento di m er ito in fat tore negat ivo, dato che generebbero una r iduzione di tar iffa, 

e conseguente perdita dell’equilibr io econom ico finanziar io, ove non si integrassero le 

at t iv ità di invest im ento ant icipando alcune opere previste all’interno del PdI  

 
 
I nvest im ent i anno 2 0 1 5  
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Per quanto concerne gli invest iment i, l’Autorità ha quindi at t ivato con il  Gestore la 

procedura per l’approvazione dei proget t i a norma dll’ar t .  158 bis del dlgs. 152/ 2006 e 

del nuovo disciplinare tecnico. 

A seguito dell’avvio delle proget tazioni sono stat i at t ivat i nel corso del 2015, da parte 

dell’Autor ità n. 2 9  interventi per  un totale  di Euro 1 9 .1 0 2 .0 0 3  ai quali andranno 

ad aggiungersi gli alt r i intervent i program m at i nel corso del 2015 e in corso di 

redazione e di approvazione. Sarà cura degli uffici aggiornare l’Assem blea sugli 

invest im ent i approvat i.  Di seguito il det taglio degli invest im ent i:  

 

PROG I D kite TI TOLO OPERA Com une I mporto Del Del Del 

1 787 

Potenziamento da 35.000 a 45.000 
AE dell' impianto di depurazione in 

cont rada San Leonardo del Com une 
di Grot tammare 

Grot tammare 
€ 

3.000.000 
      

2 1143 

Realizzazione di collet tore di 
collegamento della frazione Mozzano 

al collet tore principale del Comune di 
Ascoli Piceno 

Ascoli Piceno 
€ 

1.032.000 

85 

2015 
    

3 600260 
Collet tore di fondo valle frazione 

Ponte Tesino ed il Comune di Rotella 
Rotella 

€ 

2.220.833 

23 

2015 

39 

2015 

79 
2015 

4 
192049 

192050 

Realizzazione condot ta premente dall' 

impianto di depurazione Lido di 
Fermo all' impianto di depurazione 

Basso Tenna e relat ivo impianto di 
sollevam ento nel Com une di Ferm o 

Fermo 
€ 

4.432.531 

88 

2015 

5 

2016 
  

5 601015 

Rifacimento impianto fisso 

automat ico di r ivelazione e 
segnalazione allarme incendio sede 

aziendale CI I P Vettore Spa Ascoli 
Piceno 

Aato 5 Marche 

Sud 
€ 133.673       

6 1487 

Realizzazione condot ta idrica in 

cont rada San Giovanni nel Comune di 
Montefiore dell'Aso 

Montefiore 
dell'Aso 

€ 20.945       

7 600123 
Sost ituzione condot ta in localit à 
Collicello causa frequent i rot ture nel 

Comune di Montegallo 

Montegallo € 34.461       

8 601033 

Manutenzione st raordinar ia galler ia 
Ascensione -  I I °  st ralcio 

(completamento t rat to residuo 

galleria)  

Aato 5 Marche 

Sud 
€ 350.000       
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PROG I D kite TI TOLO OPERA Com une I mporto Del Del Del 

9 386+ 387 

Realizzazione di serbatoio, di 
condot ta dist ributr ice e dei relat ivi 

allacci nelle localit à "Pescaret ta", 
"Mortedo" e "Annunziata" del 

Comune di Ascoli Piceno per carenza 
idrica 

Ascoli Piceno € 119.700 
9 

15 
76 

2015 
  

10 1491 

Sistem azione o r ifacimento del 

collet tore del Fosso della Fonte nel 
Comune di Lapedona 

Lapedona € 95.000 
11 

2015 
5 

2016 
  

11 600177 

Estendimento rete fognar ia in Via 
Salaria per allacciare diverse utenze -  

I °  lot to funzionale:  t rat to di condot ta 

fognaria acque nere sulla S.P. 81 -  
Via Palazzi -  incrocio via Salar ia nel 

Comune di Spinetoli 

Spinetoli € 78.400 
28 

2015 

5 

2016 
  

12 601023 

Realizzazione impianto di 

telecont rollo m anufatt i idr ici CI IP I I I °  

st ralcio IV°  lotto -  Estensione 
telecont rollo nodi zone di Ascoli 

Piceno 

Aato 5 Marche 
Sud 

€ 314.412 
29 

2015 
    

13 601024 

Realizzazione impianto di 

telecont rollo m anufatt i idr ici CI IP I I I °  

st ralcio IV°  lotto -  Estensione 
telecont rollo nodi zone di Ascoli 

Piceno e Comunanza 

Aato 5 Marche 
Sud 

€ 415.458 
30 

2015 
    

14 601025 

Realizzazione impianto di 

telecont rollo m anufatt i idr ici CI IP I I I °  

st ralcio IV°  lotto -  Estensione 
telecont rollo nodi zone di San 

Benedetto del Tronto 

Aato 5 Marche 
Sud 

€ 421.950 
31 

2015 
    

15 601026 

Realizzazione impianto di 
telecont rollo m anufatt i idr ici CI IP I I I °  

st ralcio IV°  lotto -  Estensione 
telecont rollo nodi zone di Fermo 

Aato 5 Marche 

Sud 
€ 328.000 

32 

2015 
    

16 232015 
I nstallazione contatori con telelet tura 

per grandi utenze 

Aato 5 Marche 

Sud 
        

17 1643 

Estensione della rete fognaria in zona 

Tacchinare/ Bivio Belmontese nel 
Comune di Servigliano (FM) 

Servigliano € 60.500 
21 

2015 
69 

2015 
  

18 538204 

Riqualificazione del sot topasso 

ferroviar io denom inato "Pont ino 
Lungo" in via Ponte Lungo nel 

Com une di Grot tamm are 

Grot tammare € 90.000       

19 600158 

Realizzazione nuovo serbatoio di 
accumulo e condot ta dist r ibut r ice in 

località "Collemoro" del Comune di 

Roccafluvione 

Roccafluvione € 132.000 
22 

2015 

5 

2016 
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PROG I D kite TI TOLO OPERA Com une I mporto Del Del Del 

20 600036 
Cost ruzione della sede del cent ro 

zona di Fermo 
Fermo € 38.739 

33 

2015 
    

21 601100 

Raddoppio collet tore fognario in via 

XXI V Maggio nel Com une di 

Monteprandone -  1°  st ralcio 

Monteprandone € 180.000 
49 

2015 

50 

2015 

67 
2015 

22 600059 

Rifacimento collet tore fognario 

principale in Via Vit t orio Emanuele -  

Variante di Via della Stazione nel 
Comune di Colli del Tronto 

Colli del Tronto € 70.000       

23 600174 

Rifacimento rete fognar ia zona 

art igianale PI P 3 e collegamento al 
collet tore Basso Tronto nel Comune 

di Spinetoli 

Spinetoli € 350.000 
61 

2015 
    

24 600027 

Sollevamento fognario e 
collet tamento liquami di via Boito e 

via San Serafino alla rete fognaria 

comunale nel Comune di Ascoli 
Piceno 

Ascoli Piceno € 180.800 
60 

2015 

12 

2016 
  

25 356 

Potenziam ento della condot ta 

addut t r ice nel t rat to che va dalla 
località Borgo Miriam al part itore 

Spinetoli (da DN 150 a DN 200)  

Offida 
Spinetoli 

€ 
1.860.000 

78 
2015 

    

26 510 
Rifacimento della condot ta idrica in 
zona Aso Rocca di Montevarm ine del 

Com une di Carassai 

Carassai € 300.000 
74 

2015 
    

27 1242 

Sost ituzione di t rat t i di condot ta in 
fibrocemento nel t rat to di adduzione 

che va dalla località Capradosso in 
direzione di San Benedet to del Tronto 

Rotella 
€ 

1.932.000 

86 

2015 
    

28 601048 

Comune di Monteprandone -  
I ntervent i per la separazione delle 

ret i m iste nel territorio comunale -  1°  
st ralcio  

Monteprandone € 910.600 
75 

2015 
    

   

TOTALE 
€ 

19.102.003 
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ART. 7  COMMA 4  DELLA L.R. N . 3 0 / 2 0 1 1  –  CONCESSI ONE AD USO 

I DROPOTABI LE DELLA CAPTAZI ON E DI  FOCE DI  MONTEMONACO  

I l D. Lgs. 152/ 2006  prevede che nell’at t ività di pianificazione e controllo del Servizio 

Idr ico Integrato degli Ent i di Am bito sono r ilevant i il livello di sfrut tam ento delle 

r isorse idr iche superficiali e sot terranee, le loro carat ter ist iche qualitat ive e il r ischio di 

vulnerabilità,  la com pat ibilit à degli usi plur im i,  nonché gli eventuali scambi di r isorse 

t ra realtà gest ionali o terr itor iali diverse. 

 

La legge regionale n. 5 del 2006 la quale “disciplina l’esercizio delle funzioni 

am m inist rat ive relat ive alle concessioni di grandi e piccole der ivazioni d i acqua 

pubblica e alle licenze di at t ingim ento, nonché le funzioni relat ive alle concessioni d i 

aree dem aniali.  

 

Le acque sot ter ranee present i nei sistem i appenninici sono da considerarsi una r isorsa 

ed una r iserva st rategica della regione da tutelare.  

 

L’ut ilizzo di nuove acque sot terranee profonde degli stessi sistem i è consent ito per  

fronteggiare situazioni di em ergenza e carenze idr iche gravi per uso idropotabile, 

quando questa v iene dichiarata ai sensi dell’ar t icolo 5, com m a 1, della legge 24 

febbraio 1992, n. 225 ( I st ituzione del servizio nazionale della protezione civile) .  Tali 

r isorse possono essere im piegate solo dopo prevent ive e specifiche indagini e studi 

finalizzat i che escludano danni ambientali” . 

 

La  Legge  Regione  Marche  n.  30  del  20.12.2011,  ar t .  7,  com ma  4,  secondo  cui  “Le  

concessioni per la der ivazione e la captazione di acque per uso idropotabile afferent i al 

servizio idr ico integrato sono r ilasciate o r innovate alla Assem blea di am bito o, su 

determ inazione della m edesim a, al gestore del servizio idr ico integrato. In tale caso la 

concessione è assent ita per una durata m assim a par i alla durata dell'affidam ento 

m edesim o” . 

 

L’ar t .  12, com ma 4, della m edesim a Legge 30/ 2011 secondo cui “ I  consorzi obbligator i 

ist ituit i ai sensi della l. r .  18/ 1998 sono soppressi a decorrere dalla data di 

insediam ento della relat iva Assem blea di am bito. Fino alla data di insediam ento 

dell’Assem blea di am bito cont inuano ad operare i consorzi obbligator i e gli alt r i ent i 

che svolgono le funzioni di cui alla presente legge” . 
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L’indir izzo regionale prevede che la t itolar ità delle concessioni di der ivazione di acqua 

pubblica sia in capo o al sogget to pubblico, espressione degli ent i locali che esercita le 

funzioni di regolazione, pianif icazione e cont rollo del SI I  (ent i di am bito)  o, previa 

autor izzazione, al Gestore del SI I .  

 

Da un punto di vista st ret tamente operat ivo, il numero elevato delle captazioni a uso 

idropotabile in esercizio nel terr itor io dell’ATO 5 prevede una ser ie di at t iv ità tecniche, 

am minist rat ive e gest ionali sul terr itor io non com pat ibili con l’esigua st rut tura tecnica 

dell’AATO e pertanto r isulta im possibile ad oggi per l’Autor ità  acquisire la t itolar ità 

delle concessioni relat ive a tut t i i punt i di prelievo e der ivazione afferent i al servizio 

idr ico integrato. 

 

Si è r itenuto pertanto ragionevole concedere al gestore Ciip spa la t itolar ità di alcune 

der ivazioni,  per un bilanciam ento tra le at t iv ità t ipicam ente gest ionali che la t itolar ità 

implica (es. cost ruzione/ manutenzione, sostenibilità organizzat iva)  e l’interesse 

pubblico all’accessibilità alla r isorsa idr ica nonché la necessità che le concessioni 

“ seguano le v icende”  dell’affidam ento, in part icolare per la captazione di Foce di 

Montem onaco:  

 

La Ciip spa, con nota prot . n. 1820/ 2015 ha chiesto a questa Autorità la t itolar ità della 

concessione ad uso idropotabile della captazione di Foce di Montem onaco, in quanto:  

 la concessione di che t rat tasi è ogget to di r innovo, per il quale la Ciip ha 

at t ivato nel 2011, la procedura di VIA;  

 con  Decreto  della  PF  VVA  n.  49  del  16/ 07/ 2015,  la  Regione  Marche  ha  

t rasm esso il giudizio di compat ibilit à per il prelievo r ichiesto, allegando una 

ser ie di prescr izioni vincolant i al m antenim ento del prelievo stesso;  

 avverso a tale decreto, al t it olare della concessione, è consent ita l’eventuale 

im pugnazione del provvedim ento nelle sedi e nei tem pi appropr iat i ed 

indiv iduat i dalla legge;  

 

La Regione Marche ha com unicato che sta concludendo l’iter per il r innovo della 

concessione relat iva alla der ivazione dalla sorgente ASO di Foce di Montem onaco e ha 

chiesto all’AATO di esprimersi, ai sensi della Legge Regionale n. 30/ 2011. 

 

Precisato la durata della concessione/ autor izzazione di der ivazione di acqua pubblica 
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non può avere una durata super iore a quella dell’Affidam ento del SI I ,  che nel caso di 

specie scade il 31 dicem bre   2032,  salvo gli effet t i der ivant i da Risoluzione,  Riscat to e 

Recesso;  in caso di Risoluzione, Riscat to e Recesso del cont rat to di affidam ento il 

Gestore deve rest ituire le opere e le canalizzazioni aff idate e/ o realizzate e tut to 

quanto afferente il Servizio Idr ico Integrato compresa la t itolar ità delle concessioni.  

 

Nel caso in cui l’AATO accert i l’esistenza di vizi di legit t im ità e/ o di reiterat i 

inadem pim ent i nascent i dagli at t i autor izzat iv i o di concessione si debba procedere 

con il r it iro degli stessi esercitando il c.d. “potere sost itut ivo” ;     

 

Con deliberazione d’Assem blea n. 2 / 2 0 1 6 , l’EGA ha: 

 

Autor izzato la t itolar ità della concessione di der ivazione ad uso idropotabile della 

captazione di Foce di Montem onaco a favore del  Gestore Unico del SI I ,  Ciip spa, alle 

condizioni nel seguito indicate:  

 la durata della concessione/ autor izzazione di der ivazione di acqua pubblica non 

può avere una durata super iore a quella dell’Affidam ento del SI I ,  che nel caso di 

specie scade il 31 dicem bre   2032,  salvo gli effet t i der ivant i da Risoluzione,  Riscat to e 

Recesso;  

 in caso di Risoluzione, Riscat to e Recesso del cont rat to di affidam ento il Gestore 

deve rest ituire le opere e le canalizzazioni aff idate e/ o realizzate e tut to quanto 

afferente il Servizio Idr ico Integrato compresa la t itolar ità delle concessioni;  

 nel caso in cui l’AATO accert i l’esistenza di vizi di legit t im ità e/ o di reiterat i 

inadem pim ent i nascent i dagli at t i autor izzat iv i o di concessione si debba procedere 

con il r it iro degli stessi esercitando il c.d. “potere sost itut ivo” ;     

 

PROTOCOLLO DI  SPERI MENTAI ZONE ATO CI I P ARPAM 

 

 Con Deliberazione di CdA n. 5 8  del 2 3  luglio 2 0 1 4  è stato approvato lo schema 

di protocollo di sper im entazione t ra AATO 5 Ciip e Arpam  per le “Sost ituzione degli 

at tuali sistem i di disinfezione present i negli im piant i di depurazione di alm eno 50000 

AE con sistem i alt ernat iv i pr iv i di cloro” . 

 

I l vigente Piano di tutela delle Acque della Regione Marche (Del.  GR n. 1531 del 

18/ 12/ 2007)  all’ar t .  50, comma 5 delle Norm e Tecniche di At tuazione ( im piant i di 

t rat tamento:  norme generali, t rat tam ento di disinfezione e dat i dell’autor izzazione)  
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prevede che “ I  sistem i di disinfezione a clorazione dovranno essere sost ituit i con 

sistem i pr ivi di cloro, alle seguent i scadenze:  

-  31.12.2014 per gli impiant i con COP di almeno 50.000 AE ( term ine ordinatorio 

per i Piani di Ambito) ;  

-  31.12.2020 per gli im piant i con COP com presa t ra i 10.000 e 49.999 AE 

( term ine ordinatorio per i Piani di Am bito) .  

I n v ista di tali termini e con congruo ant icipo, le AATO prom uoveranno, presso i 

gestor i del servizio idrico integrato, con la collaborazione dell’ARPAM, protocolli di 

sper im entazione, al f ine di indiv iduare i sistem i alternat ivi m igliori” . 

 

Nel terr itor io dell’ATO 5 Marche sono present i i seguent i impiant i di depurazione con 

COP di almeno 50.000 AE:  

-  Im pianto di depurazione di San Benedet to del Tronto, Brodolini (DEPUR 00198)  

con COP pari a 180.000 AE;  

-  Im pianto di depurazione di Ascoli Piceno, Mar ino (DEPUR 00044)  con COP par i a 

50.000 AE;  

-  Im pianto di depurazione di Ferm o, Lido (DEPUR 00080)  con COP par i a 50.000 

AE;  

I  suddet t i impiant i presentano tut t i un sistema di disinfezione a clorazione e pertanto 

è necessar io avviare una ser ie di sper im entazione ed effet tuare studi com parat iv i t ra 

le diverse tecnologie disponibili sul m ercato al f ine di procedere progressivam ente alla 

sost ituzione dei citat i sistem i, secondo le t em pist iche previste nel Piano di Tutela delle 

Acque. 

I l Gestore CI IP SPA ha da tem po avviato una ser ie di “ pre-sper im entazioni”  con 

sistem i alternat iv i alla clorazione in scala r idot ta ed in laborator io, con part icolare 

r ifer im ento al:  

 Sistem a di disinfezione at t raverso acido peracet ico ( sper im entazione in 

laborator io) ;  

 Sistem a di disinfezione at t raverso ut ilizzazione di ozono ( impianto di 

depurazione di Lido di Ferm o) ;  

 Sistem a di disinfezione at t raverso ult raviolet t i ( im pianto di depurazione Basso 

Tenna) ;  

 Sistem a di disinfezione at t raverso danolite ( im pianto di depurazione di Mar ina di 

Alt idona) ;  

 Sistem a di disinfezione at t raverso generatore di ferrato ( impianto di 

depurazione di Mar ina di Alt idona) ;  
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La Regione Marche a seguito di una r iunione tenutasi in data 8 marzo 2014 ha 

raccom andato alla CI IP SPA di estendere la pre-sper im entazione in scala reale ed in 

part icolare sui 3 impiant i con COP di almeno 50000 AE. 

 

I l Gestore, a seguito di una analisi cost i benefici, ha r itenuto opportuno procedere con 

la sper im entazione in scala reale nel seguente m odo:  

 Sper im entazione del sistem a di disinfezione at t raverso acido peracet ico presso il 

depuratore di San Benedet to del Tronto;  

 Sper im entazione del sistem a di disinfezione at t raverso ozonizzazione presso il 

depuratore di Lido di Ferm o;  

 Sper im entazione del sistem a di disinfezione at t raverso danolite e generatore di 

ferrato presso il depuratore di Ascoli Piceno;  

 

I l Protocollo di Sper im entazione di cui sopra consente di regolare la collaborazione tra 

le part i f irm atar ie del protocollo e disciplinare i compit i di ciascuna parte con 

part icolare r ifer im ento:  

a)  All’installazione e avviam ento dei sistem i di disinfezione alternat iv i;  

b)  All’elaborazione dei r isultat i ot tenut i in una ser ie di per iodi di 

sper im entazione (breve, m edio lungo per iodo e stagionale) ;  

c)  All’individuazione dei sistem i alternat iv i m iglior i;  

Nell’am bito del suddet to protocollo di sper im entazione, all’ar t icolo 3 sono elencat i gli 

im pegni di ciascuna parte interessata come di seguito specificato:   

“ L’Autor ità di Am bito Terr itor iale Ott im ale “5 MARCHE SUD”  si im pegna a:  

 a m et tere a disposizione le propr ie banche dat i relat ive agli intervent i del 

sistem a idr ico integrato programm at i sul terr itor io;  

 a garant ire i cost i relat iv i alla presente sper im entazione all’interno del vigente 

Piano d’Am bito;  

 a pianif icare i relat ivi intervent i del Piano di Am bito che scatur iscono dalla 

presente sper imentazione;  

 ad effet tuare idonee azioni di controllo del gestore CI IP SPA onde garant ire 

m assim a efficienza nella realizzazione e gest ione della presente 

sper imentazione;  

 prendere contat t i con le Am m inistrazioni Prov.li di AP e Fm per illustrare il 

protocollo di sper im entazione, in part icolare il per iodo in cui si procederà alla 

stessa;   
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La  Soc.  CI IP  di  Ascoli  Piceno  gest irà  la  presente  sper im entazione  e  così  com e  

disciplinato dalla Convenzione di affidam ento r isulta stazione appaltante ad ogni 

effet to e con tut t i gli at t i necessar i e conseguent i al buon esito della sperimentazione. 

In part icolare la Ciip si im pegna a:  

 redigere uno studio det tagliato prelim inare nel quale vengono descr it te le 

tecnologie alternat ive alla clorazione da installare sugli impiant i di depurazione 

esistent i esplicitando per ciascuna tecnologia i cost i di acquisto, i cost i di 

gest ione, i cost i di manutenzione e i cost i accessor i per l’implementazione sui 

singoli im piant i;  

 installare i sistem i alternat iv i alla clorazione così com e sopra descrit t i e svolgere 

le conseguent i at t iv ità come m eglio descrit te nel Protocollo di Sperimentazione 

allegato;  

 redigere uno studio det tagliato finale nel quale vengono descr it te le tecnologie 

alternat ive alla clorazione sper im entate sugli im piant i di depurazione esistent i 

esplicitando per ciascuna tecnologia i cost i di acquisto, i cost i di gest ione, i cost i 

m i manutenzione e i cost i accessor i per l’im plem entazione sui singoli im piant i;  

 r ichiedere specifiche deroghe alle Am m .ni Pro. li  di AP e Fm per la r ilevazione 

dei param et r i e.coli per tut ta la durata della sper im entazione e darne 

com unicazione all’AATO e all’ARPAM;  

I  Dipart im ent i ARPAM di Ascoli Piceno e di Ferm o si im pegnano a:  

Effet tuare i cam pionam ent i presso gli im piant i di sper im entazione e le relat ive analisi 

di laborator i con la specifica tem pist ica prevista nell’allegato protocollo” .  

 

Per il Protocollo di sper im entazione è previsto il capitolo di spesa par i ad euro 

30.000,00 all’interno del vigente Piano di Ambito ( id. 600247 cc DX 50) . L’AATO si 

im pegna, m ediante successiv i e specifici at t i al reper im ento di eventuali ulter ior i 

somm e necessar ie. il Protocollo di sper im entazione è stato firm ato in data 11 

set tem bre u.s. e si conta di portare a term ine la sper im entazione entro il 2014.  

 

in   data  10  set tem bre  2014  è  stato  sot toscr it to  il  protocollo  operat ivo  t ra  l’ARPAM  

l’AATO e la Ciip per una sper im entazione. 

 

Le at t ività svolte nel 2014 sono state debitam ente relazionate nelle com unicazioni 

dell’ARPAM e della Ciip (prot . AATO n. 172/ 2015) . 
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In part icolare l’ARPAM ha relazionato in mer ito  alle at t iv ità di cam pionam ento sui 3 

depurator i  ( com plessivam ente 18 sopralluoghi e 36 cam pioni analizzat i) , in 

part icolare 

1)  depuratore Basso Tenna ( sistema con ult raviolet t i) :  le analisi chim iche non hanno 

evidenziato scostam ent i r ilevant i r iconducibili al sistem a di disinfezione adot tato;  le 

analisi m icrobiologiche hanno denotato una buona efficacia di abbat t im ento del car ico 

inquinante m icrobiologico, con valor i di Escher ichia Coli 4 volt e su 6 infer ior i al lim it e 

di determ inazione (10UFC/ 100m l) , anche se si evidenzia che in 2 cam pioni il 

param et ro St reptococchi Fecali supera il lim ite m assim o consent ito per le acque di 

balneazione (200 UFC/ 100m l) ;  

2)  depuratore San Benedet to del Tronto ( sistem a con acido peracet ico) :  le analisi 

chim iche non hanno evidenziato scostament i r ilevant i r iconducibili al sistema di 

disinfezione adot tato;  le analisi m icrobiologiche hanno denotato una buona efficacia di 

abbatt im ento del car ico inquinante m icrobiologico, con valor i di Escher ichia Coli 3 

volte su 6 infer ior i al lim ite di determ inazione (10UFC/ 100ml) ,  anche per param et ro 

St reptococchi Fecali, l’abbat t imento r isulta ot t imale, solo un valore r isulta anom alo 

(4.000 UFC/ 100m l)  probabilm ente legato alle for t i piogge avvenute durante il giorno 

del cam pionam ento;  

3)  depuratore Lido di Ferm o (sistema con ozono) :  le analisi chim iche non hanno 

evidenziato scostam ent i r ilevant i r iconducibili al sistem a di disinfezione adot tato;  le 

analisi m icrobiologiche hanno denotato una discreta efficacia di abbat t im ento del 

car ico inquinante m icrobiologico, con valor i di Escher ichia Coli m ai infer ior i al lim ite di 

determ inazione (10UFC/ 100ml) ,  anche se si evidenzia che in  3 cam pioni il param et ro 

Streptococchi Fecali supera il lim ite m assim o consent ito per le acque di balneazione 

(200 UFC/ 100m l) . 

Le at t ività svolte dalla  Ciip sono di seguito evidenziate. 

1)  l’analisi dei cost i di gest ione ha evidenziato che la disinfezione con acido peracet ico 

com porta  un  costo  di  invest im ento  totale  per  i  t re  im piant i  par i  a  160.000,00  euro  e  

un costo di manutenzione annuo di 60.000,00 euro/ anno;  la disinfezione con raggi UV 

com porta  un  costo  di  invest im ento  totale  per  i  t re  im piant i  par i  a  260.000,00  euro  e  

un costo di manutenzione annuo di 90.000,00 euro/ anno;  la disinfezione con ozono 

com porta  un  costo  di  invest im ento  totale  per  i  t re  im piant i  par i  a  700.000,00  euro  e  

un costo di manutenzione annuo di 175.000,00 euro/ anno. 

2)  da una valutazione basata sui r isultat i dell’ARPAM e dei cost i di gest ione e al f ine di 

r ispet tare le scadenze del PTA,  sui 3  im piant i  avent i  una COP di alm eno 50.000,00 AE  



Relazione al Rendiconto Finanzia rio  anno 2 0 1 5                                                                     Pagina 4 2  di 57  

a part ire dal 31 dicem bre 2014, v iene ut ilizzato l’acido peracet ico com e sistem a 

alternat ivo al cloro. 

L’AATO prende at to delle r isultanze e condiv ide la scelta del Gestore di ut ilizzare 

l’acido peracet ico, r itenuto il m iglior com prom esso cost i/ benefici dei t re sistem i 

analizzat i. 

Visto che l’im pianto di depurazione di Ascoli Piceno per il quale la Convenzione 

prevedeva una sper im entazione con Danolyte e Ferrato di Sodio, sistem i che però non 

sono stat i installat i per problem at iche di natura tecnica ed econom ica, le part i hanno 

r itenuto di estendere al 2015 la sper im entazione anche all’im pianto di Ascoli ed in 

part icolare, v ist i i r isultat i conseguit i,  approfondire la sper im entazione con l’acido 

peracet ico. 

Si è concordato pertanto di estendere il protocollo già sot toscr it to e che la 

sper im entazione è iniziata alla f ine di febbraio 2015. 

Sarà cura degli uff ici portare all’at tenzione dell’Assem blea i r isultat i della 

sper imentazione. 

 

NUOVO REGOLAMENTO DEL SERVI ZI O I DRI CO I NTEGRATO  
 

A seguito dell’ent rata in vigore delle NTA del PTA si è reso necessar io adeguare il 

Regolam ento vigente alle nuove disposizioni di legge. Gli uffici nel corso del 2015 

hanno predisposto, concordemente con il Gestore, una bozza di det to Regolamento ed 

entro il 2016 sarà portato all’at tenzione degli organism i predispost i per l’adozione 

dello stesso, pr im a della conclusiva approvazione da parte dell’Assem blea.  

 

ATTI VI TÀ DI  TUTELA DEL CONSUMATORE E I NFORMAZI ONE ALL’UTENZA 

 

L’at t iv ità dell’Ente sarà r ivolta alla tutela costante dei consum ator i fornendo adeguate 

inform azioni agli utent i m ediante oppor tune iniziat ive. At t iv ità di r ilievo dell’Autor ità è 

l’ist ituzione del Tavolo dei Consum ator i. I l 30/ 09/ 2008 l’Assem blea dell’AATO ha 

approvato il Regolam ento di Ist ituzione del Tavolo stesso, passaggio necessar io alla 

cost ituzione di un organism o consult ivo ut ile all’indiv iduazione di percorsi capaci di 

garant ire un’am m inist razione sem pre più v icina ai cit tadini e pronta a recepirne le 

istanze. Ad oggi si r iscont ra un aumento costante degli utent i che r ivolgono le loro 

segnalazioni. L’Utente r iconosce all’Autorità un ruolo di Garante, tanto che, le 

“segnalazioni”  hanno ad ogget to la r ichiesta di intervento dell’AATO al f ine di ot tenere 

soddisfazione circa le fat t ispecie lam entate.  
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L’Autorità nel ha completato tram ite la CI I P SPA la rest ituzione della quota di tar iffa 

non dovuta, a norma della sentenza della Corte cost ituzionale 335/ 08 che ha 

dichiarato l’incost ituzionalità dell’ar t .  14, com ma 1 della legge 36/ 94. Con Delibera di 

Consiglio di Am m inistrazione n. 44/ 2011 sono stat i stabilit i il t otale delle som m e da 

rest ituire (par i ad euro 1.329.838,66) , i dest inatar i dei r im borsi,  i cr iter i e i tem pi di 

rest ituzione della quota di tar iffa non dovuta.  

 

Con documento di consultazione n. 85/ 2013 l’AEEGSI  ha avviato l’ist rut tor ia 

f inalizzata alla determ inazione dei cr iter i per la com pensazione della spesa sostenuta 

per la fornitura del servizio idr ico dagli utent i dom est ici econom icam ente svantaggiat i 

(bonus acqua). Sarà cura degli uffici comunicare tem pest ivam ente al tavolo dei 

consum ator i e all’Assem blea le determ inazioni in m er ito. 

 

CONTROLLI  ENTI  PREPOSTI  E GESTORE SULLA QUALI TÀ DELLE ACQUE. 

Vengono di seguito elencate le comunicazioni agli at t i di questa Autorità in m erito a 

cont rolli effet tuat i dagli ent i prepost i sulla qualità delle acque e i relat ivi adem pim ent i 

del Gestore.  

 
SEGNALAZI ONE PROVVEDI MEN TO 

Prot .n .  1 3 6 9  -  Asur Are a Vasta 5  -  Esito non conform e 

acqua dest inata consum o um ano P.zza Um bert o 1°  

Appignano del Tronto 

Prot .n . 1 4 6 6  –  CI I P SPA -  Presenza indici m icrobici 

fontana pubblica P.zza Um berto 1°  Appignano Tronto 

Prot .n .  1 2 61  -  Asur Area Vasta 5  -  Esit o non conform e 

acqua dest inata consum o um ano sorgente Alt ino -  

Montem onaco 

Prot .n . 1 4 6 1  –  CI I P SPA -  Presenza indici m icrobici 

sorgente Alt ino -  Montem onaco 

Prot .n .  2 5 0 1  Asur  -  Esito non conform e fontana Via 

Santa Maria -  Cast ignano 

 

Prot .n .  2 5 0 2  Asur  -  Esito non conform e fontana Parco 

Gabrielli -  Offida 

Prot .n .  2 7 2 1  -  CI I P  Spa  -  Indici m icrobici fontana 

pubblica Località Borgo Mir iam-  Offida 

Prot .n . 2 5 0 9  Asur  -  Esito non conform e fontana Localit à 

Biv io Cont i -  Com unanza 

Prot .n .  2 7 4 1  -  CI I P  Spa  -  Indici m icrobici fontana 

pubblica Località Biv io Cont i-Com unanza 

Prot .n . 25 1 0  Asur  -  Esit o  non  conforme  fontana  Via  

Rom a e serbatoio Montecchio -  Force 

Prot .n .  2 7 5 2  CI I P  Spa  -  I ndici m icrobici fontana 

pubblica via Rom a -  Force 

Prot .n .  1 7 0 3  -  Area  Vast a  5  -  Esito non conform e 

acqua potabile vari punt i  -  Comune di Malt ignano 
Prot .n .  2 6 6 9  CI I P  Spa  -  I ndici m icrobici fontana 

pubblica Piazza San Marco – Com une di Malt ignano  
Prot .  2 5 1 3  Asur  -  Esito non conform e fontana Via 

Montello – Com une di San Benedet to del Tronto 

Prot .n .  2 7 0 7  -  CI I P  -  I ndici m icrobici fontana pubblica 

Via Montello – Com une di San Benedet to del Tronto 

Prot .n . 1 0 0 7  -  Asur Area Vasta 5  -  Esito non conform e 

Frazione Santa Maria a Corte -  Comune di Ascoli Piceno 

 

Prot .n . 5 7 8  -  Area Vasta 5  -  Esito non conforme acqua 

potabile fontane pubbliche – Comune di  Appignano del 

Tronto 

Prot .n .  6 8 9  -  CI I P -  Presenza  indici  m icrobici  fontana  

pubblica Piazza Um berto 1°  -  Appignano del Tronto 

Prot .n .  1 1 1 1  -  Area  Vasta  n .5  -  Esito non conform e 

acqua  potabile  Piazza  Umberto  1°  -  Comune  d i  

Appignano del Tronto 

 

Prot .n .  1 2 8 6  -  Area  Vast a  5  -  Esito non conform e 

acqua potabile frazione Uscerno – Com une di Montegallo  
Prot .n .  1 3 3 2  -  CI I P -  Presenza  indici  m icrobici  fontana  

pubblica Frazione Uscerno – Com une di Montegallo 

 

Prot .n .  1 5 8 1  -  CI I P -  Presenza  indici  m icrobici  fontana  

pubblica Frazione Uscerno – Com une di Montegallo 

Prot .n .  1 3 3 4  -  Area  Vasta  5  -  Esito non conform e 

acqua potabile – Com une di Castorano 

Prot .n .  1 4 2 9  -  CI I P -  Presenza  indici  m icrobici  fontana  

pubblica Piazza Rom a – Com une di Castorano 

Prot .n .  1 4 0 9  -  Area  Vasta  5  -  Esito non conform e 

acqua potabile fontana Piazza Merlet taie – Com une di 

Off ida 

Prot .n .  1 5 8 3  -  CI I P -  Presenza  indici  m icrobici  fontana  

pubblica piazza Merlet taie – Com une di Offida 
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Prot .n . 1 6 3 3  -  Are a Vasta 5  -  esit o non conform e 

acqua potabile V. Beato Bonanni – Com une di Cossignano 

Prot .n .  1 7 0 1  -  CI I P -  Presenza  indici  m icrobici  fontana  

pubblica Piazza Bonanni – Com une di Cossignano 

Prot .n .  1 6 3 7  -  Area  Vasta  5  -  Esito non conform e 

acqua potabile Villa S. Pio – Com une di Spinetoli 

Prot .n .  1 6 8 4  -  CI I P -  Presenza  indici  m icrobici  fontana  

pubblica Località Villa S. Pio X – Comune di Spinetoli 

Prot .n .  1 6 5 7  -  Area  Vasta  5  -  Esito non conform e 

acqua potabile Via Luzi – Comune di Ascoli Piceno 

Prot .n . 1 7 7 9  -  CI I P -  Presenza indici m icrobici fontana 

Via Luzi Località Poggio di Bret ta – Com une di Ascoli 

Piceno 

Prot .n .  1 7 0 3  -  Area  Vasta  5  -  Esito non conform e 

acqua potabile var i punt i Malt ignano 

Prot .n .  1 7 0 5  -  CI I P -  Presenza  indici  m icrobici  fontane  

pubbliche  Via  IV  Novembre  e  Piazza  San  Marco  –  

Com une di Malt ignano 

 

Prot .n .1 7 5 0  -  CI I P -  Presenza indici m icrobici fontane 

pubbliche v ia IV Novem bre e Piazza San Marco – Com une 

di Malt ignano 

 

Prot.n . 1 8 7 3  –  CI I P -  Presenza indici  m icrobici  fontane 

pubbliche  v ia  IV  Novembre  Piazza  San  Marco  -  Comune  

di Malt ignano 

Prot .n .1 7 0 4  -  Area Vast a 5  -  Esito non conforme acqua 

potabile -  Com une di Folignano 

Prot .n . 2 6 7 1  CI I P -  I ndici m icrobici fontane pubbliche -  

Com une Folignano 

Prot .n .1 8 0 5  -  Area Vasta 5  -  Esito non conforme acqua 

potabile fontane pubbliche Piazza Carducci e Piazza San 

Pio V – Com une di Grot tam m are 

Prot .n .  2 1 1 8  CI I P  –  Indici  m icrobici  Piazza  Carducci  e  

Piazza San Pio V -  Com une di Grot tam mare 

Prot .  n .  1 7 9 8 3  –  Area  Vasta  5  –  Esito non conform e 

frazione Balzo – Comune di Montegallo  
Prot .n .  1 6 2 0  -  CI I P  -  Presenza indici m icrobici frazione 

Balzo – Com une di Montegallo 

Prot .n .1 8 6 0  -  Area Vasta 5  -  Esito non conforme acqua 

potabile Chiost ro S. Francesco – Com une di Ascoli Piceno 

Prot .n .  2 0 7 0  CI I P -  Presenza indici m icrobici Chiost ro 

San Francesco -  Com une di Ascoli Piceno 

Prot .n .2 6 6 3 9  -  Area Vasta 5  -  Esito non conform e 

fontana pubblica località Vall icella e Agelli – Comune di 

Roccafluv ione 

Prot .n . 2 6 7 2  CI I P Spa  -  Indici m icrobici fontana localit à 

Vallicella e Agelli – Comune di Roccafluv ione 

Prot .n .1 7 5 4 6  -  Area Vasta 5  -  Esito non conform e 

fontana pubblica Località Vallicella -  Comune di 

Roccafluv ione 

Prot .n .  1 5 4 3  -  CI I P -  Indici m icrobici fontana pubblica 

Località Vallicella – Comune di Roccafluv ione 

Prot .n .  1 6 8 5  -  CI I P -  Presenza  indici  m icrobici  fontana  

pubblica località Vallicella – Comune di  Roccaf luv ione  

Prot .n .2 0 1 7  -  Area Vast a 5  -  Esito non conform e 

fontana pubblica Piazza For lini – Com une di Off ida 

 

RI LI EVI  EFFETTUATI  DAL GESTORE DURAN TE L’ORDI NARI A ATTI VI TA’ DI  MONI TORAGGI O 

 Prot .n .  1 8 7 0  –  CI I P  –  Presenza indici m icrobici presso 

la sorgente Font icelle -  Com une di Am andola 

 Prot .n .  1 8 7 1  -  CI I P-  Presenza indici m icrobici in v ia dei 

Mille – Com une di San Benedet to del Tronto 

 Prot .n . 2 0 6 7  Ciip  – Presenza indici m icrobici gruppo 

sorgent izio Acero, Rit o, Quaglia -  Com une di Arquata del 

Tronto 

 Prot .n .  2 0 6 8  Ciip  -  Presenza indici m icrobici fontana 

pubblica in Via Angelini -  Comune di Moresco 

 Prot .n .  2 0 6 9  CI I P – Presenza indici m icrobici fontana 

pubblica Frazione Borgo -  Com une di Arquata del Tronto 

 Prot .n .  2 07 1  CI I P -  Presenza  indici  m icrobici  fontana  

pubblica  Via  Toscana  angolo  v ia  Lombardia  -  Comune  di  

San Benedet to del Tronto 

 Prot .n . 2 1 1 7  CI I P – Presenza indici m icrobici presso la 

sorgente Madonna dei Sant i Vecchi Località Spelonga -  

Com une di Arquata del Tronto 
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 Prot .n .  2 11 9  CI I P -  Presenza indici m icrobici Localit à 

San Ruffino -  Comune di Amandola 

 Prot .n .  2 1 2 1  CI I P –  Presenza indici m icrobici fontana 

pubblica in Via Roma – Com une di Montefalcone 

Appennino 

 Prot .n .  2 4 1 5  CI I P  Spa  -  Presenza indici m icrobici 

presso la sorgente località Alt ino – Com une di 

Montem onaco 

 Prot .n .  2 4 6 3  -  CI I P  Spa  –  Presenza indici m icrobici 

fontane pubbliche via XX Set tem bre e Via Cavour – 

Comuni di Campofilone e Porto San Giorgio  

 Prot .n .  2 4 6 4  -  CI I P -  Presenza indici m icrobici presso la 

sorgente Acqua Arva – Com une di Montefort ino  

 Prot .n .  2 4 6 5  CI I P  Spa  -  Presenza indici m icrobici 

presso la sorgente Civitet to e serbatoio San Donato – 

Com une di Montem onaco 

 Prot .n .  2 4 6 6  CI I P  Spa  -  Presenza indici m icrobici 

sorgente Ambro (Acqua del ciliegio)  – Comune di 

Montefort ino 

 Prot .n .  2 4 6 7  CI I P  Spa  -  I ndici m icrobici fontana 

pubblica  Via  Forca Canapine –  Comune di  San  Benedet to  

del Tronto 

 Prot .n .  2 4 9 2  CI I P  Spa  -  Presenza indici m icrobici 

fontana pubblica Piazza Um berto I °  – Com une di 

Palm iano 

 Prot .n .  2 4 9 3  CI I P  Spa  -  Presenza indici m icrobici 

presso sorgente Rubbiano – Com une di Montefort ino  

 Prot .n .  2 6 6 6  -  CI I P  Spa  -  Indici m icrobici presso 

fontana pubblica località Cerret o – Com une di Venarot ta  

 Prot .n .  2 6 6 7  CI I P  Spa  -  I ndici m icrobici fontana 

pubblica Via Roma – Comune di Cupra Marit t ima  

 Prot .n .  2 6 7 1  CI I P  Spa  -  Indici m icrobici fontane 

pubbliche -  Com une Folignano  

 Prot .n .  2 6 8 9  CI I P  Spa  -  Indici m icrobici sorgente 

Maddalena Valle – Comune di Ascoli Piceno  

 Prot .n .  2 6 9 0  CI I P  Spa  - Indici m icrobici fontana 

pubblica Via S. Sabat ini (ex v ia per Roccafluv ione)  -  

Com une Venarot ta 

 Prot .n .  2 7 0 8  CI I P  Spa  -  I ndici m icrobici fontana 

pubblica Località Mar ina Palmense -  Comune di Fermo  

 Prot .n .  2 7 0 9  CI I P  Spa  -  I ndici m icrobici fontana 

pubblica  Via  Marconi  –  Comune  di  San  Benedet to  del  

Tronto 

 Prot .n .  2 7 1 0  CI I P Spa  -  I ndici m icrobici sorgente Forca 

Canapine -  Com une Arquata del Tronto 

 Prot .n .  2 7 2 2  -  CI I P  Spa  -  Indici m icrobici fontana 
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pubblica frazione Balzo – Comune di Montegallo 

Prot .n .  1 2 1 8  -  CI I P  -  Presenza indici m icrobici fontana 

frazione Balzo di Montegallo  

 Prot .n . 2 7 2 9  -  CI I P –  Presenza indici m icrobici fontana 

pubblica in Via Crucioli – Comune di Grot tammare  

 Prot .n .  2 7 5 1 -  CI I P  Spa  -  Indici m icrobici serbatoio di 

Comunanza 

 Prot .n .  2 7 6 2  CI I P  Spa  –  Presenza  indici m icrobici 

fontana pubblica lungom are nord  -  Com une Cupra 

Marit t im a  

 Prot .n .  1 8 7 2  -  CI I P  –  Presenza indici m icrobici Piazza 

Pierm anni Frazione Mozzano – Com une di Ascoli Piceno  

 Prot .n .  2 4 9 1  CI I P -  Presenza indici m icrobici fontana 

pubblica  San  Giacomo  della  Marca  –  Comune  di  

Monteprandone 

Prot .n .  1 6 0 6  -  CI I P  -  Presenza  di  indici  presso  fontana  

Località  San  Giacom o  della  Marca  –  Comune  d i  

Monteprandone 

 Prot .n . 3 4 9  -  CI I P –  Presenza indici m icrobici fontana 

pubblica – Com une di Grot tazzolina 

 Prot .n . 1 4 3 5  -  CI I P –  Presenza indici m icrobici fontana 

pubblica cont rada San Marco – Com une di Ferm o 

 Prot .n . 1 4 3 9  -  CI I P –  Presenza indici m icrobici fontana 

pubblica v ia I °  Maggio – Comune di Porto S. Giorgio 

 Prot .n . 1 4 4 0 -  CI I P –  Presenza indici m icrobici fontana 

pubblica in v ia Dante Alighier i – Comune di Smerillo  

 Prot .n .  1 4 4 3  -  CI I P  –  Presenza indici m icrobici fontana  

pubblica località Casa Tasso -  Comune di Amandola  

 Prot .n .  1 4 4 4  -  CI I P  -  Presenza indici m icrobici fontana 

pubblica in v ia Roma-  Com une di Force 

 Prot .n . 1 5 4 2  -  CI I P –  Presenza indici m icrobici fontana 

pubblica frazione Lisciano – Comune di Ascoli Piceno  

 Prot .n .  1 1 4  -  CI I P  -  Presenza indici m icrobici cucina 

m ensa scuola infanzia – Com une di Ripat ransone 

 Prot .n .  1 8 3  -  CI I P  -  Presenza indici m icrobici fontana 

pubblica Piazza Ancona – San Benedet to del Tronto 

 Prot .n .  1 8 8  -  CI I P  -  Presenza di indici m icrobici fontana 

pubblica Via Pet rarca – Comune di Monsampolo  

 Prot .n .  2 5 9  -  CI I P  -  Presenza indici m icrobici fontana 

Corso Um berto – Com une di Monsam piet ro  

 Prot .n .  2 6 0  -  CI I P  -  Presenza indici m icrobici v ia 

Lom bardia  -  Com une di Malt ignano 

 Prot .n .  6 3 6  -  CI I P  -  Presenza indici m icrobici fontana 

pubblica Via Angelini – Comune di  Moresco  
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 Prot .n . 1 1 8 7  -  CI I P –  Presenza indici m icrobici fontana 

pubblica Piazza Europa – Comune di Rotella  

 Prot .n .  1 1 9 2  -  CI I P  -  Presenza indici m icrobici fontana 

pubblica Corso Em anuele – Com une di Grot tazzolina  

 Prot .n .  1 2 1 7  -  CI I P  -  Presenza  indici  m icrobici  
fontana pubblica Via 1 °  Ma ggio P.to S. Elpidio 

 Prot .n . 1 3 2 4  -  CI IP -  Presenza indici m icrobici sorgente 

Vallecchia – Com une di Acquasanta Term e 

Prot .n . 1 7 8 5  -  Ciip -  Presenza indici m icrobici 
sorgente Vallecchia -  Acquasanta 

 Prot .n .  1 3 3 3  -  CI I P  -  Presenza indici m icrobici fontana 

Pubblica Frazione Pozza – Com une di Acquasanta Term e 

 Prot .n .  1 4 0 7  -  CI I P  -  Presenza indici m icrobici fontane 

pubbliche Ospedale Nord -  Via Malta –San Benedetto del 

Tronto 

 Prot .n .  1 5 8 0  -  CI I P  -  Presenza indici m icrobici fontana 

pubblica  Località  Fer rà  Inferiore   -  Comune  di  

Montem onaco 

Prot .n . 1 6 2 2  -  CI I P -  Presenza indici m icrobici localit à 

Ferrà infer iore – Com une di Montem onaco  

 Prot .n .  1 5 8 2  -  CI I P  -  Presenza indici m icrobici sorgente 

Cam art ina – Com une di Arquata del Tronto  

 Prot .n .  1 6 0 2  -  CI I P  -  Presenza indici m icrobici fontana 

pubblica Via Roma – Comune di Acquaviva Picena 

 Prot .n .  1 6 0 3  -  CI I P  -  Presenza indici m icrobici fontana 

pubblica Via Fileni – San Benedet to del Tronto  

 Prot .n .  1 6 0 5  -  CI I P  -  Presenza di indici m icrobici 

fontana pubblica Via Scirola – Com une di Castel di Lam a 

 Prot .n .  1 6 8 3  -  CI I P  -  Presenza indici m icrobici sorgente 

Um ito – Com une di Acquasanta Term e 

 Prot .n . 1 6 8 7  -  CI I P -  Presenza indici m icrobici fontana 

pubblica località cim itero – Com une di Roccafluv ione  

 Prot .n .1 6 8 8  -  CI I P  -  Presenza indici m icrobici fontane 

pubbliche località Valent ina Piazza IV Novembre – 

Com une di Com unanza 

 Prot .n .  1 6 9 8  -  CI I P  -  Presenza indici m icrobici fontana 

pubblica Localit à Paggese – Comune di Acquasant a 

Terme  

 Prot .n .  1 7 0 0  -  CI I P  -  Presenza indici m icrobici fontana 

pubblica Borgo San Paolo – Com une di Cossignano  

 Prot .n .  1 7 0 2  -   CI I P  -  Presenza indici m icrobici fontane 

pubbliche Via Garibaldi e Viale Adriat ico – Com une di 

Carassai 

 Prot .n .  1 7 3 5  -  CI I P  -  Presenza indici m icrobici sorgente 

Vallegrascia – Com une di  Montem onaco 
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 Prot .n .  1 7 7 7  –  CI I P  -  Presenza indici m icrobici fontane 

varie – Com une di Rotella  

 Prot .n .  1 7 7 8  -  CI I P  -  Presenza indici m icrobici sorgente 

Piantacerra – Com une di Montefort ino 

 Prot .n .  1 7 8 6  -  CI I P  -  Presenza indici m icrobici sorgente 

dell’Acquasanta – Com une di Am andola 

 
 
ATTI VI TA’ DEGLI  UFFI CI  
 

I l funzionam ento degli uff ici è proceduto regolarm ente nel r ispet to del budget  di spesa 

e tut te le scadenze previste per quanto r iguarda gli adem pim ent i di t ipo contabile, 

finanziario e amm inist rat ivo sono state r ispet tate. 

In det taglio con deliberazione dell’Assem blea n. 01/ 2015 è stato approvato il bilancio 

di rendiconto di gest ione dell’anno 2014 e con deliberazione n. 2/ 2015 il previsionale 

annuale 2015 e plur iennale 2016-2017, con deliberazione dell’Assem blea n. 5/ 2015 è 

stato approvato il Docum ento Unico di Programm azione 2017-2018 e con 

deliberazione n. 6/ 2016, l’assestam ento generale del bilancio di previsione 

dell’esercizio f inanziar io 2015, var iazioni di bilancio 2015. 

Nell’anno 2015, la copertura finanziar ia per le at t iv ità svolte dell’AATO è stata 

garant ita dagli int roit i der ivant i dal canone corr isposto dal gestore del servizio idr ico 

integrato con totale esonero diret to da parte dei Comuni. 

Nel corso del 2015 non sono state at t ivate procedure per assunzioni a tem po 

indeterm inato.  

I l Consiglio di Am m inist razione, nel 2015 ha Deliberato n. 90 proposte del Diret tore 

Generale, consultabili sul sito www.ato5m arche.it  .  

Con Deliberazione di Consiglio di am m inistrazione n. 2/ 2015 è stato approvato il 

Program ma Tr iennale per la trasparenza e l’integr ità, e con deliberazione n. 3/ 2015 è 

stato approvato il Piano Tr iennale per la prevenzione della corruzione. 

Non esistono rapport i né si det iene alcuna azione di alt re società. 

 

LA LEGGE DI  STABI LI TÀ 20 1 5  
 

La legge di stabilità 2015 Legge n. 190 del 23.12.2014 ha int rodotto molte novità per 

gli ent i locali e gli ent i di am bito, t ra le pr incipali,  con r if lessi di carat tere tecnico 

am m inist rat ivo sono da evidenziare:  
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1. L’int roduzione dello split  payment  

2. Le novità in m ater ia di pubblico im piego e assunzioni 

La legge di stabilità 2015 Legge n. 190 del 23.12.2014:  le pr incipali novità per gli ent i 

locali e gli ent i di am bito:  

1. L’int roduzione dello split  payment  

2. Le novità in m ater ia di pubblico im piego e assunzioni 

nel det taglio:  

1 ar t icolo 735 comm i 

Ent rata in vigore il 1 gennaio 2015 

a)  Commi 12, 13, 15 – a regime bonus 80 euro (m odifica DPR 917/ 86)  

b)  Comm i 16,  17 – buono pasto esente da tassazione fino a 7 euro (prima 5,29)  – m a 

solo per i buoni elet t ronici e dal 1 luglio 2015 

c)  Com ma  254  –  blocco  del  r innovo  del  CCNL per  il  2015  (solo  parte  giur idica  senza  

recupero parte econom ica)  

d)  Com ma 255 – indennità vacanza cont rat tuale congelata al 2010 per il quadr iennio 

2015-2018 

e)  Com m a 395 – prorogato al 31.12.2017 il regim e della Tesorer ia Unica 

f)  Com mi 424 e ss. – r icollocazione del personale delle Province  

g)  Comm a 507 – il disavanzo da r iaccertamento straordinar io residui 

(entro apr ile)  può essere r iassorbito in 30 anni (non più 10)  

h)  Com ma 509 – nuovo sistema di accantonamento fondo credit i di 

dubbia e difficile esigibilità (36%  2015, 55%  2016, 70%  2017, 85%  

2018, 100%  dal 2019) , 

i)  Com m a 510 – term ine di approvazione del bilancio consolidato 30 

set tem bre (pr ima 31 luglio)  

l)  Comm a 537 – r inegoziazione dei mutui fino a 30 anni 

m )  Comm a 538 – r iassorbim ento eventuale disavanzo da 

r iaccertam ento straordinar io dei residui in 30 anni 

n)  Comma 539 – Lim ite dell’indebitamento dall’8%  al 10%  

1. Le pr incipali novità della L. 190/ 2014 per gli ent i locali 

o)  Comma 542 – ant icipazione di tesorer ia con lim ite elevato ( fino al 

31/ 12)  da 3/ 12 a 5/ 12 

p)  Comm a 543 – term ini di approvazione del bilancio di previsione con 

le scadenze «ordinar ie» (at tualm ente differ ite con Dm  24/ 12/ 2014)  

q)  Comma 690 – obbligo di adesione agli Ato ent ro il 1.3.2015 

r)  Comma 629 e ss. – int roduzione split  paym ent   
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I l rendiconto della gest ione dell’esercizio f inanziar io 2015 e’ stato redat to secondo lo 

schem a adot tato fino al 2014 affiancato dallo schem a per m issioni e programm i ( con 

funzioni conoscit ive)  ed è presentato nella sua art icolazione:  

a)  conto del Bilancio 

b)  conto del patr im onio 

I l conto del bilancio dimostra i r isultat i finali della gest ione autorizzatoria contenuta 

nel bilancio annuale r ispet to alle previsioni e si conclude con la dim ost razione del 

r isultato contabile di gest ione ( r isultato di com petenza)  e di quello di am m inist razione 

( r isultato di amminist razione) . 

I l conto del pat r imonio r ileva i r isultat i della gest ione patr im oniale dell’Ente 

evidenziando la consistenza del pat r im onio al term ine dell’esercizio e le var iazioni 

intervenute nel corso dello st esso r ispet to alla consistenza iniziale. 

 

I l conto del Bilancio 

La gest ione relat iva all’anno 2015 si chiude con un r isultato di am minist razione d i 

com plessivi euro 322.932,24  di cui  euro 11.894,98  per fondi  per finanziam ento 

spese in conto capitale , e parte  per Euro 311.037,26  (avanzo non vincolato)  , in 

sede di approvazione del bilancio consunt ivo 2015, si dovrà valutare l’eventuale 

accantonam ento al FCDE(Fondo credit i dubbia esigibilit à precisando com unque che 

questo Ente non ha ent rate t r ibutarie, imposte tasse t r ibut i o ent rate da contr ibut i 

statali o regionali o provinciali m a solo extrat r ibutar ie etc) ;   Nella seduta del 

06.04.2016 il Cda ha a provato la deliberazione relat iva al r iaccertam ento dei residui 

2015 e ret ro ai sensi del Dlgs 118-2011. Si precisa che ai sensi dell’ar t . 228 comma 3 

del D.Lgs 267/ 2000 pr im a dell’inser im ento nel conto del bilancio dei residui at t ivi e 

passiv i,  con determ inazione n. 01 del 29.02.2016 della P.O. Responsabile del  Servizio 

Finanziar io, sono state analizzate le ragioni del mantenimento degli stessi in tut to o in 

parte con conseguente elim inazione di alcuni residui di par te  corrente (ent rate – 0,01 

uscite – 68.940,54 )  che non presentavano più valide ragione di mantenimento ed in 

considerazione della r icognizione prevista dalla Regione Marche con Legge Regionale 

n. 30 del 28.12.2011 ed in previsione della revisione ordinar ia dei residui at t iv i e 
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passiv i prevista dal Dlgs n. 118-2011. La gest ione di cassa ha manifestato, nel corso 

dell’anno, andam ent i sempre costant i e posit ivi. 

Analisi delle  ent rate 

La gest ione delle ent rate dell’anno 2015 ha evidenziato le seguent i r isultanze:  

RIEPI LOGO TI TOLI  ENTRATE 
  

        

TI TOLI  DESCRI ZI ONE 
PREVI SI ON E 

I N I ZI ALE   

PREVI SI ON E 
ASSESTATA   ACCERTAMEN TI    

                

I  Ent rate Tributar ie                     -     0%                      -     0%    0%  

I I  

Ent rate der ivant i da 

t rasferim ent i dello 

Stato                      -     0%                      -     0%   0%  

I I I  

Ent rate 

ex t rat r ibutarie      779.518,34 77%        788.818,54 57%          714.608,45    78%  

IV 

Ent rate der ivant i da 

alienazione, da 

t rasferiment i di 

capitale e da 

r iscossione di credit i  %           42.504,00 3%            42.504,00 5%  

V 

Ent rate der ivant i da 

accensione di prest it i                     -     0%         23.412,82 2%          23.412,82 2%  

VI  

Ent rate per serv izi 

per conto di terzi        136.000,00  13,%         157.000,00 12%           138.222,72 15%  

 
Av ammne        100.000,00    

 10%  

            
100.000,00  

 
7%    

 FPV SPESE CORRENTI                 127.158,72   9%    

 FPV SPESE C.CAPIT   
             
150.265,63  10%    

 FONDO CASSA 1.1      442.236,72  442.236,72    

          

  

 
 

TOTALE 

   
 1 .0 1 5 .5 1 8 ,3 4       
      1 0 0 %   1 .3 8 9 .1 5 9 ,7 1  1 0 0 %         9 1 8 .7 4 7 ,9 9  1 0 0 %  

 

Dall’analisi delle r isu ltanze esposte nella tabella si evidenzia com e le prevision i in iziali 

di ent rata r isultano in linea con le previsioni assestate e con i relat ivi accertament i nel 

r ispet to di quanto indicato nell’art icolo 151 com ma 6 D.Lgs. 267/ 2000 e dal Dlgs 118-

2011 cd com petenza potenziata.-  

In det taglio le voci più significat ive di ent rate r isultano le seguent i:  

Canone di concessione del Servizio I dr ico I ntegrato 

La voce di entrata per l’anno 2015 si r ifer isce al canone incassato dal Gestore e dagli 

Ent i locali cost ituent i l’AATO per le spese di funzionam ento dell’Autorità com e disposto 

dall’ar t .  27 della Convenzione di affidam ento. L’im porto com plessivo iscr it to per euro 
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674.886,73risulta r ipar t ito t ra il Gestore per euro 640.010,00 (95% ) e gli Ent i locali 

per euro 34.876,73 (5% ). 

 

 

 

 

 

 

 

Pat t i Aggiunti Mutui 

La voce di entrata, accertata per euro 33.596,82, si r ifer isce alla som m a versata e da 

versare per l’anno 2015 dal Gestore all’Autor ità di Am bito r ifer ita alle rate dei m utui 

ancora r im ast i a car ico dell’Ente stante la cessazione di due m utui passiv i.   

Con deliberazione n. 8/ 2010 del’Assem blea, che con la m odifica dell’ar t .  27 della 

convenzione di affidamento “canone di convenzione del sii”  ha preso at to della 

r isoluzione n. 104/ E dell’agenzia delle ent rate che ha previsto l’assogget tabilit à all’iva 

del r im borso delle rate dei m utui,  con fat turazione diret ta da parte della ciip con iva al 

22%   per l’anno 2015. 

Ricalcolo rate  m utui a  car ico dei com uni 

L’entrata iscr it ta per euro 35.762,22 si r ifer isce alla rest ituzione di somm e a debito dei 

comuni der ivant i dalla r icognizione effet tuata dall’Autor ità in at tuazione della Delibera 

del CdA n.51 del 2.10.2006 per la verifica delle som me effet t ivamente dovute ad essi 

a t itolo di r im borso dei m utui in essere afferent i il SI I .  

 

Provent i Diversi 

La voce di ent rata prevista inizialm ente in € 1.000,00 ed accertata in € 388,13si 

r ifer isce a provent i der ivant i da interessi at t iv i su deposit i in tesorer ia, a interessi 

at t ivi su somm e non som minist rate di mutui passivi ed a un r imborso ciip.  

 

Ritenute previdenzia li ed assistenziali -  Ritenute erar ia li –  Servizi conto terzi 

diversi –  Anticipazione di fondi per  il servizio econom ato 

 

La voce accertate nelle entrate per euro 138.222,72 r iguarda l’incasso delle r itenute 

erar iali,  addizionali effet tuate sulle r itenute a professionist i,  sui cont rat t i di dir it to 

pr ivato, sulle prestazioni libero professionali, sui com pensi ai revisor i dei cont i e su 

ogni alt ro em olum ento corr isposto a terzi. Nel 2015 sono state introdot te le r itenute 

per il cd Split  Paym ent.-  
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Le ent rate per servizi per conto terzi cosiddet te “part ite di giro“  t rovano uguale 

cont ropart ita nelle USCITE. 

 

Analisi delle  spese 

La gest ione delle spese dell’anno 2014 ha evidenziato le seguent i r isultanze 

        

RIEPI LOGO TITOLI  SPESE 
 

        

TI TOLI  DESCRI ZI ONE 
PREVI SI ON E 

I N I ZI ALE  

PREVI SI ON E 
ASSESTATA  I MPEGNI   

        

I  Spese corrent i     753.628,05 74%      890.086,97 64%  723.753,56  60%  

I I  Spese in conto capitale     100.000,00  10%      316.182,45    23%       316.182,45   26%   

I I I  

Spese per  rimborso di 

prest it i      25.890,29   3%       25.890,29 2%  

 

      25.890,29 2%  

IV 

Spese per serv izi per  

conto di terzi 136.000,00 13%  157.000,00 

 

11%  138.222,72 12%  

        

        

        

        

        

 TOTALE 1 .0 1 5 .5 1 8 ,3 4  1 0 0 %  1 .3 8 9 .1 5 9 ,7 1  1 0 0 %  1 .2 0 4 .0 4 9 ,0 2  1 0 0 %  

Dall’analisi delle r isultanze esposte nella tabella si evidenzia com e sostanzialm ente le 

previsioni iniziali di spese r isultano in linea con le prev isioni assestate e con i relat iv i 

im pegni nel r ispet to di quanto indicato nell’ar t icolo 151 com m a 6 D.Lgs. 267/ 2000 e 

dal Dlgs 118-2011.-  

In det taglio le voci più significat ive di spesa r isultano le seguent i:  

Spese per  il personale e  per  incarichi professionali 

L’Ente nel corso dell’anno 2015 si è avvalso delle seguent i professionalità suddiviso 

t ra:  

Personale dipendente  

a tem po indeterm inato:  

 Diret tore area Pianif icazione e cont rollo:  Ing. Andrea Aleandr i;  

 Responsabile affar i generali:  Dot t .sa I lar ia Pulcini;  

 Ufficio di Piano d’Am bito:  Ing. Daniele Bernardi;  

 Servizi di segreter ia:  Rag. Fiorella Tizi;  

 Esecutore am m inist rat ivo:  Sig.ra Saura Ibet t i;  
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a tem po determ inato:  

 Responsabile Servizio Finanziar io:  Rag. Mar io Paolet t i (part - t im e al 33% ) ;  

 Diret tore Generale:  Dot t . Ing. Antonino Colapinto;  

                           SPESA COMPLESSIVA 

Per un importo di spesa quant ificabile in euro 367.133,29 di cui euro 271.266,41 

ret r ibuzioni lorde ed euro 95.866,88 per oner i r if lessi per I rap, Tfr  

Inpdap,Inadel,Cpdel etc.etc,;  

I ncar ichi professionali ad a lta  specia lizzazione 

 Segretar io Generale:  Dr.ssa Serafina  Camastra;  

 Incar ico area finanziar ia con part icolare r ifer im ento al m etodo per la tar iffazione 

nel servizio idr ico integrato:  Dott . Giovanni Aliff i;  

  Incar ico area finanziar ia con part icolare r ifer im ento alla rendicontazione tar iffar ia:  

Dot t .ssa Simona Arezzini;  

 Alt r i m inor i per sbobinam ento sedute AATO, t rasm issioni dichiarazioni f iscali etc.etc 

Per un im porto di spesa quant if icabile im pegnato in euro 103.335,46  al lordo degli 

oner i accessor i  cont r ibut ivi  cap e fiscali. 

Spese per  gli am m inistrator i 

Le spese relat ive all’indennità di car ica degli am m inist rator i per r im borsi spese 

documentate sono ammontate ad euro 5.944,00-  Le indennità sono state sospese dal 

01/ 06/ 2010 a seguito dell’ent rata in vigore del DL 78/ 2010 convert ito in legge n. 

122/ 2010. 

Com pensi per  organo di revisione 

Le spese per prestazioni di servizi dei revisor i dei cont i per l’anno sono state par i ad 

euro 26.039,98 al lordo dell’I va, r itenute erar iali e r im borso spese, con la r iduzione 

del 10%  prevista dalla v igente norm at iva. 

Spese per  acquisto di beni e  servizi 

L’acquisto di beni e servizi è stato contenuto in euro 74.348,57 dest inat i alle spese 

relat ive alle spese di funzionam ento degli uffici, alle utenze telefoniche, idr iche, 

r iscaldam ento etc.etc.,  all’acquisto di dotazioni st rum entali ed apparecchiature 

elet t roniche, ad assistenza software e hardware, ed in generale alla gest ione dei locali 

adibit i alla sede degli uff ici,  partecipazione convegni e sem inar i e quanto alt ro 

necessar io all’at t iv ità gest ionale  dell’Ente. 

Credito I VA verso CI I P SpA 



Relazione al Rendiconto Finanzia rio  anno 2 0 1 5                                                                     Pagina 5 5  di 57  

E’ stata prevista la quota di Euro 30.000,00 per l’anno 2015 per la gest ione e 

recupero del credito IVA verso l’agenzia delle ent rate da dest inare alla CI IP SpA 

credit r ice della somm a. Si deve provvedere alla relat iva gest ione nel corso del 2016.-   

Quota am m ortam ento m utui a  carico dell’Ente 

Nel  corso  dell’anno  sono  stat i  im pegnat i  Euro  27.538,38  (di  cui  euro  1.648,09  per   

quota interessi e Euro 25.890,29 per quota capitale)  per il r im borso dei m utui 

cont rat t i dall’Autor ità per le opere afferent i il Piano St ralcio (ar t .  141 L.388/ 2000) . 

 

Fondo Com uni m ontani sedi di captazione 

Nel bilancio di previsione r isulta inser ito un fondo par i ad euro 71.269,61 che è stato 

dest inato ai Com uni fornitor i della r isorsa idr ica dell’intero am bito. Sono state previste 

inolt re euro 25.791,22 per SI I  da dest inare ai Com uni.  

 

 

Av.Am m ne fontane pubbliche, lavatoi 

Nel corso del 2015 e’ stato ut ilizzato parte dell’avanzo di Am m inist razione per Euro 

100.000,00 per far  fronte ai proget t i sulle fontane pubbliche, lavatoi etc. dei comuni 

dell’ATO che verranno presentat i dai comuni.   

 

Dest inazione del r isultato d'esercizio. 

Si propone all'Assem blea, per le considerazioni legate alla natura "pubblica"  dell’Ente, 

di r inviare a successivi at t i assem blear i la decisione sull’eventuale dest inazione 

dell’avanzo di am m inist razione par i ad euro 322.932,24 di cui Euro 11.894,98 per 

fondi v incolat i.  Si dovrà com e indicato in precedenza, tenere conto della som ma da 

accantonare al FCDE.-  

I l conto del Pat r im onio  

I l conto del patr im onio r ileva i r isultat i della gest ione patr im oniale e r iassum e la 

consistenza del patr im onio al term ine dell'esercizio, ev idenziando le var iazioni 

intervenute nel corso dello st esso, r ispet to alla consistenza iniziale.  

I l patr im onio dell’Ent e e' cost ituito dal complesso dei beni e dei rapport i giur idici, at t ivi 

e passiv i,  di pert inenza di ciascun ente, suscet t ibili di valutazione ed at t raverso la cui 
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rappresentazione contabile ed il relat ivo r isultato f inale differenziale e' determ inata la 

consistenza net ta della dotazione pat r im oniale.  

La valutazione dei beni del pat r im onio verrà effet tuata come segue:   

-  le im m obilizzazioni m ater iali sono state valutate al costo di acquisto;  

-  le disponibilità liquide sono valute al valore nom inale;  

-  i credit i sono valutat i al valore nominale;  

-  i debit i sono valutat i secondo il valore residuo. 

I l conto del pat r imonio dell’Ente cost ituito dalle seguent i com ponent i che vengono 

ripor tate al 01.01.2015, mentre quelle relat ive al 31.12.2015 verranno inserite 

nell’elaborato che verrà approvato in sede Assem blea dell’Ato 5 da farsi ent ro il 

30.04.2016 in quanto in corso di redazione.-  

 

  

  saldo a l 0 1 / 0 1 / 2 0 1 5  incre m ento decrem ento saldo a l 3 1 / 1 2 / 2 0 1 5  

A)  im m obilizzazioni         

I  Im mobilizzazioni Im materiali        

I I  Im mobilizzazioni Materiali 

 

375.760,43 

 

    

I I I  Im mobilizzazioni Finanziar ie      

TOTALE I MMOBI LI ZZAZI ONI  375.760,43 

 

   

B)  At t ivo circolante        

I  Rim anenze       

I I  Credit i 285.821,03    

I I I  At t .Fin. Non I m m         

IV Disponibilità Liquide 442.236,72    

TOTALE ATTI VO CI RCOLANTE 728.057,75    

C)  Ratei e r iscont i        

TOTALE ATTI VO   1 .1 0 3 .8 1 8 ,1 8     

  

 
saldo a l 0 1 / 0 1 / 2 0 1 5  incre m ento decrem ento saldo a l 3 1 / 1 2 / 2 0 1 5  

CONTI  D’ORDINE         

D)  Opere da realizzare 280.723,74    

TOTALE CONTI  D'ORDINE 280.723,74    

A)  Pat r im onio net t o                   593.298,31    

B)  Conferim ent i     

C)  Debit i 510.519,87    

D)  Ratei e r iscont i 0    

TOTALE DEL PASSI VO 1 .1 0 3 .8 1 8 ,1 8     

CONTI  D'ORDINE        

E)  Im pegni opere da realizzare 280.723,74    

Totale cont i d’ordine  280.723,74    
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Ascoli Piceno, li   30  m arzo 2016 

 

 

 

    I l Presidente    I l Diret tore                   I l Responsabile del Servizio Finanziario   

f. to Stefano St racci             f.to  Antonino Colapinto                      f. to    Mario Paolett  


